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Migliaia di abbonamenti elettorali per T Unità 

Invitiamo i Comitati provinciali già in loro possesso per facilitare 
« Amici dell'Unità » delle province le operazioni di avviamento. Ricor-
interessate alla consultazione eletto- diamo che il termine massimo per 
rale del 12-13 giugno ad inviare gli l'invio degli abbonamenti è fissato 
elenchi degli abbonamenti elettorali al 10 maggio. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

laigon: in una situazione caotica si prepara una nuova prova di forza 

buddisti insistono : via il 
governo 
militare 

NELLE PAGINE SPORTIVE (10-11) 

C A L C I O 

Roma-Milan 1-0 
Foggia-Fiorentina 0-0 

L. R. Vicenza-Napoli 2-0 
Juventus-Lazio 0-0 

CICLISMO 

Partesotti vince a Cenrano 

MOTOCICLISMO 

Un morto e sei feriti 
a Milano Marittima 

IPPICA 

A Ciacolesso il « Paridi » 

[capi religiosi dichiarano che la permanenza di Cao 
(y al potere apre la prospettiva d'una guerra civile 
jnaloga posizione assunta da esponenti cattolici 
Febbrili tentativi americani di impedire il collasso 
|el regime sudvietnamita - Rinforzi USA inviati 
Illa base di Danang • Il dittatore fa trasferire un 

litro reggimento all'interno della capitale -1 bud-
(isti diserteranno il « congresso politico naziona-

» convocato per oggi da Ky - Gli americani co
rretti a ridurre i bombardamenti nel sud Vietnam 

SAIGON. 11. 
[I buddisti sud vietnamiti, do 

l'ondata di manifestazioni 
ti giorni scorsi, si stanno pre 
irando ad una nuova prova 

forca con il e governo » del 
fenerale Nguyen Cao Ky. In 
lesta nuova azione essi pò 
ebbero avere anche l'appog-

di molti ambienti cattolici. 
in i quali sarebbero già state 
aggiunte intese, oltre che a 
ìigon. ad Hué. Danang. Qui 

|hon. Dalat e Nha Trang. Que
llo è quanto si ricava dalle 
jtizie avutesi tra ieri e oggi 
rea l'attività del Comitato di 

ktta da essi costituito e dai 
intatti da essi avuti con espo 
enti delle organizzazioni poli-
ihe dei cattolici. 

Il compagno 
Le Duan 

a colloquio 
con Breznev 

MOSCA. 11 
K>- Il Segretario del PCUS. Brez-
g* jiev. ha oggi ricevuto il compa 
|aCgno Le Duan. segretario del Par
ie ti to del lavoro della Repubblica 

H i iJemocratica del Vietnam, intrat-
^tenendolo, riferisce la Tass. e in 
$k cordiale e amichevole colloquio». 
| -Nel corso del colloquio son state 
indiscusse questioni di reciproco 
w interesse per i due paesi. Il com 

l & pagno Le Duan ha guidato la de-
I ^--legazione del Partito del lavoro 

t" nordvietnamita al recente Con
gresso del PCUS. 

it*, Nella stessa giornata di oggi 
^'Breznev ha ricevuto anche I 

| membri della delegazione del 
| Partito coreano del Lavoro, che 
; aveva assistito ai lavori del 
• Congresso di Mosca. 

Quanto costa 
all'America 
la guerra 

nel Vietnam 
PARIGI , 11. 

Nello stadio attuale della 
guerra nel Vietnam, le forze 
americane devono sparare cir
ca ventisettemila proiettili pri
ma di uccidere un combat
tente del FNL. I l calcolo è di 
Alain Clément, corrispondente 
d) «Le Monde» dagli Stati Uni
t i , e figura nel primo servizio 
di un' inchiesta dedicata al 
i peso delia guerra >. 

I l giornalista francese forni
sce altri dati degni di nota, 
attinti a fonti ufficiali. I l 
costo preventivo della guerra 
per l'anno in corso, secondo 
un alto funzionario del Penta
gono, si aggirerebbe sui 25 
miliardi di dollari, e cioè, te
nendo conto della svalutazione, 
la stessa cifra spesa per l'in
tera guerra di Corea. 

I l consumo mensile di muni
zioni da parte del corpo di 
spedizione è nell'ordine dei 
cento milioni di dollari, per 
la operazioni a terra; a questa 
cifra si devono aggiungere al-
tri 110 milioni di dollari circa 
per i proiettili lanciati da ve
livoli. 

Secondo McNamara, che ha 
fornito queste ultime cifre di-
nanzi alla Commissione del 
Senato per le forze armate, 
Il ritmo dei consumi diventerà 
in avvenire e molto più ele
vava». 

A queste notizie si sovrap
pongono numerose informazioni 
sugli aspetti militari della < ri
volta » delle città che solleva
no interrogativi inquietanti: il 
generale Nguyen Cao Ky. in 
fatti, dopo aver fatto annuncia
re ieri il ritiro di un primo 
battaglione di « marincs > tra 
quelli inviati nei giorni scorsi 
a Danang. lo ha fatto smentire. 
Cominciavano nel frattempo a 
circolare - voci secondo cui le 
truppe inviate alla base USA di 
Danang starebbero giungendo 
rinforzi comprendenti carri ar
mati e autoblindo, trasportati 
per mezzo di un e ponte aereo » 
organizzato dagli americani. 
Oggi, un reggimento della set
tima divisione di fanterìa in 
pieno assetto di guerra veniva 
fatto affluire a Saigon, dove 
si affiancava al reggimento di 
paracadutisti fatto entrare in 
azione nella capitale nei giorni 
scorsi, contro le manifestazioni 
dei buddisti. 

La situazione rimane dunque 
aperta a tutte le eventualità. 
sia perché le notizie circa l'evo
luzione della crisi sono estre
mamente confuse ed a volte 
contradditorie, sia perché in 
campo americano ed in campo 
collaborazionista si affrontano 
tesi contrastantì sui modi di 
affrontarla Mentre l'ambascia
ta statunitense sembra orienta
ta a puntare su una soluzione 
politica che faccia leva su una 
divisione del e fronte anti-Ky ». 
il comando americano, come 
dimostrerebbero le notizie da 
Danang. sarebbe favorevole ad 
una azione di forza contro i 
centri della « ribellione ». Un 
gruppo di alti ufficiali di Sai
gon. dal canto loro, starebbero 
progettando, allineandosi in ciò 
alla posizione dell'ambasciata 
USA. di cercare di creare una 
e terza forza » da presentare co
me alternativa sia a Nguyen 
Cao Ky che al passaggio ad un 
governo civile. Essi mirerebbe
ro a crearsi cioè una « piatta
forma civile > per mantenere un 
regime militare senza Ky (un 
pò come gli americani cercaro 
no di fare puntando sulla for
mula del < diemismo senza 
Diem » nel 1963). 

D < momento della verità » 
potrebbe cominciare a presen
tarsi già da domani, quando 
dovrebbe riunirsi il cosiddetto 
«congresso politico nazionale» 
convocato da Ky e dal « capo 
dello Stato» Thieu. per discu 
tere modalità e data di desi 
gnazione dei membri di una 
e assemblea costituente » da 
riunire entro circa sei mesi 
Composto da elementi nominati 
dal defunto governo Quat (uno 
dei go\erni succedutisi a Sai 
gon l'anno scorso), questo 
« congresso politico » è slato 
definito dai buddisti, che non vi 
prenderanno parte. « un atten
tato contro la democrazia ». Se 
i buddisti non vi parteciperan
no. è evidente che le sue even
tuali decisioni saranno prive 
di qualsiasi contenuto e di qual
siasi validità. All'istituto bud 
dista, del resto, vi è stata que 
sta sera una importante nu 
mone, alla quale hanno parte 
cipato duemila esponenti buddi 
sti degli otto quartieri di Sai 
gon. per € ricevere "precise 
e dettagliate istruzioni" sulla 
azione futura del movimento 
La riunione è stata convocata 
dopo che, nella giornata, il di 
gente buddista Thien Minh si 
era incontrato con l'esponente 
cattolico (di destra), Hoang 
Quynh. 

A proposito di questi contatti 

(Segue in ultima pagina) 

IL RITORNO DOPO "L'ESODO» DI PASQUA 

OTTO MILIONI DI AUTO 
SULLE STRADE ITALIANE 
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Cielo sereno o nuvoloso, nessuno ha voluto rinunciare alla sua brava merenda sull'erba. Chi non ha potuto allonta 
narsi troppo dalla città, però, si è trovato come questi romani, che hanno scelto il Divino Amore (nella foto) come < 
meta per la loro gita, restando intrappolati a consumare la loro colazione a base di uova e salame in mezzo a cen- n per 
tinaia di auto. 

(Sulla a Pasquelta» ampio servizio a pagina 5) 
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Salazar e il Sud Africa in aiuto di lan Smith 

Le petroliere «pirate» 
beffano Wilson e l'ONU 

La «Joanna V» si appresta a scaricare petrolio a Beira - La «Manuela», bloccata 

e rilasciata dai marinai inglesi, punta su Durban - I l voto al Consiglio di sicurezza 

Nostro servizio 
LONDRA. 11. 

L'alleanza dei poteri razzisti 
nell'Africa meridionale — Rho-
desia. Portogallo e Sud Africa 
— sta sfidando il mondo civile. 
nel tentatho di rompere le san 
zioni contro il regime ribelle di 
Salisbury. Il Consìglio di sicu 
rezza dell'ONU ha dichiarato 
che il governo rhodesiano di 

lan Smith « costituisce una mi
naccia alla pace » e. richia
mandosi al paragrafo 7 della 
Carta costitutiva dell'organizza
zione. ha dato alla Gran Bre
tagna pieni poteri per fermare 
qualunque nave si appresti a 
rifornire di petrolio l'ex-colonia 
inglese. Ma tutto sembra indi
care che. anche stavolta. Smith 
riuscirà, grazie alle complicità 

internazionali di cui dispone, a 
farla franca. 

La risoluzione approvata ieri 
dal Consiglio di sicurezza con 
dieci voti favorevoli e cinque 
astensioni (URSS. Francia. Bul
garia. Mali. Uruguay) è con
forme alle limitate richieste 
britanniche. Nel corso di un 
lungo dibattito, i delegati afri
cani avevano denunciato la de-

La petroliera greca «Manuela» (in alto a destra) 
inglese « Barwkk ». 

viene. Intercattata dalla fragata 

bolezza e la cattiva volontà di 
Londra nell'intera faccenda rho
desiana e avevano proposto nu
merosi emendamenti alla riso
luzione britannica, chiedendo in 
particolare alla Bran Bretagna 
di < impiegare ogni mezzo, in
cluso l'uso della forza armata, 
per mettere fine al regime dit
tatoriale della minoranza bian
ca rhodesiana ». Ad un certo 
punto, la seduta era stata so
spesa su richiesta del delegato 
argentino, al fine di cercare. 
attraverso consultazioni priva
te, un compromesso tra le due 
posizioni delineatesi. Il delega 
to sovietico aveva anche pro
posto a Lord Caradon di rin
viare il voto a lunedì, in atte
ra di eventuali istruzioni del 
Foreign Office. Ma il delegato 
britannico ha insistito, addu 
cendo la e urgenza > di fermare 
le petroliere. 

Indetta la votazione, un pri
mo e un secondo emendamento 
presentati dagli africani e ten
denti a rafforzare fl preambolo 
del progetto di risoluzione bri
tannico sono stati respinti con 
sette voti favorevoli (doe meno 
di quelli che sarebbero stati 
necessari per l'approvazione) 
contro zero e otto astensioni 
(la Gran Bretagna e gli altri 
sostenitori del suo testo). Un 
emendamento che invitava il 
Sud Africa a cessare i riforni 
menti di petrolio alla Rhodesia 
è stato respinto con la stessa 
votazione. Un emendamento nel 
quale si invitava la Gran Bre 
tagna ad impiegare qualsiasi 
mezzo per impedire il trasporto 
di petrolio o « di altre merci » 
in Rhodesia ha avuto sei voti 

Leo Vestii 
(Segue in ultima pagina) 

A Cesena tra gli operai della Arrigoni 

II vescovo 
per Pasqua tra 

i licenziati 
Esaltata dal prelato l'unità operante di tutti i sindacati « intorno alla 
giustizia guardando ai diritti dei lavoratori» - Fervida gara per por

tare doni agli operai in lotta - Raccolti i primi tre milioni 

Dal nostro inviato 
CESENA. 11 

e ... In questa Pasqua triste 
per voi, amici lavoratori, cari 
operai, voi non siete soli... So
no venuto qui per dimostrarvi 
la mia solidarietà, il mio cuore 
è con voi, vi auguro che pos 
siate riprendere presto il vo 
stro lavoro » Con queste pa 
role ed altre di grande tigni 
ficato, il vescovo di Cesena, 
monsignor Gianfranceschi. si 
è rivolto ieri agli operai del-
l'Arrigoni in sciopero da 30 
giorni consecutivi — domani 
sarà un mese esatto — per 
difendere il posto di lavoro di 
171 loro compagni licenziati. 
Questa Pasqua « triste » degli 
operai in lotta, intorno a cui 
è stretta tutta la città e la 
campagna circostante, in una 
catena di solidarietà fraterna 
di cui è difficile enumerare i 
mille episodi frutto di un sen
timento umano e politico prò 
fondo, si è trasformata così 
in una ennesima manifesta 
zione a cui la presenza della 
maggiore autorità religiosa ha 
dato una colorazione tutta par
ticolare. 

Gli operai, quelli licenziati e 
quelli che scioperano in soli
darietà con loro paralizzando 
l'enorme complesso, avevano 
deciso già da qualche giorno 
che avrebbero festeggiato in
sieme la Pasqua. Avrebbero 
pranzato doranti alla fabbri
ca, sul piazzale che i picchet
ti non lasciano mai. lungo la 
strada dove è stata eretta la 
tenda della solidarietà, tutta 
circondata di manifesti attac
cati agli alberi, con una lunga 
fila di cartelli — 171. uno per 
ogni licenziato — piantati ai 
bordi dei campi, col nome e 
l'età dei colpiti: « Maria Bat-
tistini, 35 anni, licenziata ». 
€ Nullo Baldini, 55 anni, licen
ziato », e Rifa Bolognesi. 22 
anni, licenziata ». 

n vescovo, che fin dall'inizio 
sì era interessato alla vicen
da, fa parte del Comitato cit
tadino presieduto dal sindaco 
(in cui sono tutte le organiz
zazioni sindacali, tutti i partiti, 
tutte le associazioni economi
che di Cesena) che giorni fa 
aveva donato per la sottoscri
zione l'anello episcopale, ave
va fatto sapere che avrebbe 
celebrato la Messa di Pasqua 
per gli operai in lotta e sa
rebbe andato a trovarli. « Ho 
preferito offrire l'anello — ave
va detto nei giorni scorsi — 
piuttosto che una somma di 
denaro perché era la cosa mia 
più cara (gli era stato donato 
dai parrocchiani di Venezia al
la sua nomina a vescovo ausi
liare. anni fa. e qlielo aveva 
infilato al dito il patriarca di 
allora, monsignor Roncalli).. 
lo non ho inteso entrare in 
una questione sindacale che 
esula dalle mie competenze — 
areva agqiunto — ma come 
non essere dalla varie di chi 
patisce? » 

Ieri mattina. U rescovo ha 
mantenuto il suo impegno. Nel
la piccola chiesta di Pieve Si
stina — una frazione a pochi 
metri dal nuovissimo stabili
mento Arrigoni — gremita di 
fedeli tra cui molti operai del
la fabbrica in lotta, il vescovi» 
ha celebrato la messa E dopo 
U Vangelo ha parlato, in modo 
piano, commosso. intelligenTe. 
Ticordar.do le grandi massime 
predicate dal Cristo e dagli 
Apostoli. « Veguaglianza, la 
fratellanza ». sottolineando il 
sentimento di unità che face 
va trovare tutti insieme « quan 
ti pur di diverse ideologie, ma 
impegnati nelle stesse rivendi
cazioni... tutti intorno alla giu
stizia, guardando ai t>ostri di
ritti di lavoratori*. 

< Sono ammirato, ha prose
guito, del vostro contegno così 
fiero e ordinato... Voi merita
te tutta la comprensione... Ge

sù dia la grazia a me e a tut
ti i cristiani di comprendervi 
e amarvi sempre come meri 
tate... ». Il vescovo ha conti
nuato ribadendo la propria so
lidarietà e quindi: « Apprezzo 
il lavoro dei sindacati tutti uni
ti per voi, e fosse sempre cosi. 
e la solidarietà dei vostri com 

Gromiko 
in Italia 

il 21 aprile 
Il ministro degli Esteri del

l'URSS, Andrei Gromiko. giun 
gerà a Roma il 21 aprile per 
una visita ufficiale, su invito 
dell'on. Fanfani Secondo quan
to si è appreso alla Farnesina. 
Gromiko avrà dal 21 al 23 apri
le incontri di lavoro con il mi
nistro Fanfani: in seguito, egli 
si tratterrà in Italia alcuni 
giorni in forma privata. Lo ac
compagna la consorte. 

Com'è noto, di questa visita 
si era ripetutamente parlato nei 
mesi scorsi. La recente lunga 
crisi di governo ne aveva però 
provocato il rinvio. La notizia 
ufficiale del viaggio di Gromiko 
è stata data ieri sera in un 
comunicato emesso contempo
raneamente a Roma e a Mosca. 

pagni che a fatti vi aiutano, 
scioperano per voi con sacri
ficio, cose che ammiriamo e 
che ci commuovono... Ecco, og
gi preghiamo tutti insieme per
ché in Italia si moltiplichino i 
posti di lavoro perché ognu
no possa provvedere alla pro
pria famiglia... Si riconosca il 
diritto al lavoro, si rivedano 
lengi e rapporti tra dnion di 
lavoro e operai... Bisogno che 
i rapporti siano umani: è vero 
che non tutti possono avere to 
stesso posto, ma questo non 
vuol dire discriminazione, dif
ferenziazione... Chi è più in 
alto deve guardare con tanto 
rispetto a chi gli é accanta, 
riconoscendo i suoi diritti uma
ni... Il Signore sia con voi ha 
concluso monsignor Gianfran
ceschi. possiate uscire dallo 
stato in cui vi trovate per aver 
quello di cui avete bisoqno voi 
e le vostre famialie ». 

Davanti alla fabbrica intanto 
continuavano ad arrivare dele
gazioni. gruppi di persone con 
la loro offerta II presidente 
delle ACL1 di Forlì per dire 
la sua solidarietà e dare 3 mi
la lire, di € tasca sua ». Cose 
minute, come le uova pasquali 
di cioccolata portate da due 
bambine, i bottiglioni di vino 
portati da una donna, le ciam
belle che ogni mattina delle 
contadine preparano con la 
farina e le uova raccolte m 
diverse famiglie, o il caffè nei 

Lina Anghel 
(Segue in ultima pagina) 

Oggi la Segreteria 

Riunione alla GGIL 
per medici e mutue 
Frattura verticale fra enti e FNOOMM 
Le spese le faranno i 4 0 milioni di assi
stiti — Cosa intende fare il governo ? 
Si riunisce oggi la Segrete

ria generale della CGIL insie
me alla Segreteria del Sinda
cato medici a essa aderente. 
La situazione sulla quale i diri 
genti sindacali devono discute
re e decidere, è giunta ormai 
a una fase incandescente: 
INAM da un lato e Federazio
ne degli Ordini Medici dall'ai 
tro. si fronteggiano e a muro » 
e non si intravedono schiarite 
o prospettive ravvicinate di so
luzione della vertenza. E' noto 
che sabato scorso ambedue le 
parti hanno preso nuove inizia 
Uve che approfondiscono la 
frattura: da un lato l'INAM 
ha dato disposizioni nuove cir
ca le modalità dei rimborsi 
agli assistiti, t limiti di tali 
rimborsi e i casi cui si appli
cano (e in tali disposizioni sì 
parla della possibilità che que
ste misure di emergenza duri
no per e settimane ») ; dall'al
tro la FNOOMM ha ratificato 
le decisioni della sua assem 
blea che ha stabilito che dal 
18 aprile su tutto il territorio 
nazionale i medici, rotta la 
convenzione con gli Enti mu 
tualistiri. passino a un rappor 
to di liberi professionisti fa 
cendosi cioè pacare diretta 
mente dall'assistito 

I medici da nove mesi aspet 
tano di rinnovare le conven 
zioni con gli enti, ma questi 
hanno resistito e sembrano in
tenzionati a resistere ancora, 
cosi che la vertenza minaccia 
di prolungarsi assai. E' chiaro 
che in tale situazione, chi fa
rà drammaticamente le spese 

saranno i 40 milioni di lavora
tori assistiti che dovranno pa
gare a tariffe normali (cioè 
alte) i medici, per vedersi poi 
rimborsare solo i minimi tabel
lari dal) Ente mutualistico. 

E' una situazione dalla qua
le emerge con chiarezza tutto 
il marcio che dilaga nell assi
stenza italiana. E" chiaro in
fatti che dietro alle resistenze 
degli Enti a raggiungere nuovi 
accordi con i medici, sta l'osti
nata volontà di mantenere ai 
livelli semi barbarici cui sono 
adesso le strutture sanitarie: 
ed è chiaro anche che gli Enti 
mutualistici, vere e proprie 
roccaforti del sottogoverno, in
tendono « risparmiare » i soldi 
dei lavoratori, solo per desti
narli ai tanti, poco puliti finan
ziamenti di cui si è avuta qual
che cospicua provane! lecentl 
scandali (vedi INPS). ET al
trettanto chiaro però — e lo ha 
detto anche fl ministro Ma riat
ti — che da questa situazione 
non si esce facendo un passo 
indietro e cioè tornando a for
me primitive di assistenza «li
bero professionale ». cosi come 
invece vogliono i medici La 
strada è quella di un genera
le « repulisti » negli Enti mu
tualistici da sottoporre a più 
diretto controllo pubblico, e dì 
una generale riforma del no
stro sistema dì assistenza. Ih 
merito qualche passo avanti 
è fatto nel progettato «plano 
bianco > ospedaliero di Mariet
ti: ma non per caso quel «pla
no» resta nel cassetto del go
verno, insabbiato e boicottato., 
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Il messaggio al mondo per la Pasqua 
i i i - i i - .> 

Paolo VI: il mondo 
ha bisogno di pace 
benessere e unità 

I l messaggio di Pasqua, che 
secondo la tradizione il Papa 
ha rivolto dalla loggia della ba
silica vaticana a Roma e al 
mondo, è stato, ancora una voi 
ta richiamo solenne all'unità. 
alla pace, alla concordia e alla 
collaborazione. La grande fol
la che si assiepava in piazza 
S. Pietro — per buona parte 
turisti stranieri accorsi in Ita
lia alla prima festa di prima
vera per una breve vacanza — 
ha sottolineato particolarmente 
quelle parole che esprimevano 
l'ansia e le speranze di tutti. 

Va pure sottolineato che. do 
pò gli appelli fortemente Impe
gnati dei mesi scorsi per un'e
quo soluzione della guerra nel 
Sud Vietnam e per una civile 
mobilitazione dell'umanità con
tro la fame. Paolo V I è torna
to a usare qua e là accenti tra
dizionalmente ambivalenti, sep 
pur sfuggevoli. Un linguaggio 
abbastanza consueto nella Chie
sa. ma che tuttavia è stato ri
levato proprio perchè sembrava 
messo da parte negli ultimi 
tempi. 

« Noi parliamo con fiducia - -
ha detto il Pontefice venendo 
agli argomenti centrali dell'al
locuzione — 'di questa possibile 
vittoria dell'unità, nell'amore e 
nella giustizia, nella libertà e 
nel progresso... Ma il nostro 
ardimento non è senza lacrime 
per lo spettacolo che il mondo 
ci dà. per la fatica, per l'in
coerenza. per l'opposizione con 
cui esso cammina sulla via del
l'unità. eh'è quella della pace 
nella concordia e nella collabo
razione ». 

Ed ecco il ricordo dei grandi 
ideali che animarono gli uomi
ni vent'anni fa e il confronto a-
maro con la realtà di oggi. «An
ni or sono, dopo l'immane scia
gura della guerra, propositi di 
perdono, di fratellanza, d'unio
ne e di pace sgorgarono dapper. 
tutto dai cuori umani, tragica
mente ammaestrati circa i frut
ti amatissimi degli egoismi col
lettivi, di cui è stata intessuta 
la nostra storia. Con tristezza 
immensa ci è obbligo notare che 
oggi tali propositi si indeboli
scono qua e là, e di nuovo mi
nacciano di convertirsi in ideo
logie totalitarie, in razzismi 
chiusi, in nazionalismi ambizio
si. in lotte sociali sistematiche. 
in giochi politici di forze peri
colose e d'interessi contra
stanti >. 

« L'umanità — ha proseguito 
Paolo V I con espressioni giu
stamente severe — vacilla fra 
la pace e la guerra; fra l'as
sociazione organica e fraterna 
e il particolarismo incurante de
gli interessi e dei bisogni al
trui : f ra la formazione d"un 
mondo nuovo, più giusto e più 
buono, e il ritorno al mondo vec 
c-hio. sorretto e oppresso dai 
suoi armamenti e dai suoi cal

coli miopi ed avari >. 
. H richiamo ad un concetto 

ecclesiastico tradizionale è ve
nuto a questo punto: < La li
bertà non è ancora la legge 
normale di molti popoli: lo 
sanno tanti nostri fieli e fra
telli. tuttora impediti nel fran
co e onesto esercizio dei dirit
ti della loro fede e delle loro 
coscienze ». Quindi il Papa ha 
ripreso il tema fondamentale 
del suo messaggio. « La pace 
non è ancora cosi stabilita nel
l'interno delle nazioni e fra 
le nazioni da consentire ai pò 

poli l'ordinato progresso verso 
i beni della civiltà moderna. La 
concezione della vita non ha 
ancora determinato la scala dei 
veri valori, a cui occorre ri
volgere gli animi, quelli spe
cialmente delle nuove genera
zioni >. 

Un lungo applauso ha accolto 
la fine del discorso, quando il 
Papa ha detto: « Il mondo ha 
tuttora bisogno di luce sapien 
te, ha bisogno di forzo morale: 
ha bisogno di speranze non fal
laci. ha bisogno di pace, di be
nessere, di unità >. 

TORINO: con un « mese del tesseramento e del proselitismo » 

// partito alla conquista della 
sua vasta riserva di forze 

Dalla situazione politica e sociale della città scaturiscono la possibilità e l'esigenza di un sensibile rafforzamento 
del partito - Il piano di lavoro fino al 1° maggio e la gara di emulazione - L'obiettivo è di fare altri 4000 tesserati 

TORINO. 11. 
Fare de! tesseramento e del 

reclutamento al partito l'obiet
tivo principale di tutto il no 
stro lavoro: all'insegna di 
questo impegno le organizza 
zioni comuniste di Torino stan
no attuando il « mese > per il 
rafforzamento del partito che 
si concluderà il 1. maggio. 
Potrebbe sembrare che l'ave-

In una lettera del compagno sen. Valenzi a Quaroni 

Denunciati i nuovi episodi 
di faziosità della Rai - TV 
E' necessaria una riunione plenaria della Commissione di vi
gilanza e un'azione che chiami in causa tutto il Parlamento 

I l compagno sen. Maurizio 
Valenzi. vice presidente della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza della RAI-TV. ha in
viato questa lettera all'amba 
sciatore Pietro Quaroni. presi 
dente della RAI-TV. 

< Caro presidente, da quando 
Pon. Restivo è stato chiamato 
ad assumere la direzione del 
dicastero dell'agricoltura nel 
l'attuale governo, la commis
sione parlamentare di vigilan
za sulla RAI-TV non ha ancora 
avuto modo di eleggere il suo 
nuovo presidente, la convoca 
zione della commissione allo 
scopo fissata essendo stata 
ripetutamente rinviata per ri
chiesta dei partiti della mae 
gioranza. Trovandosi ' d'altrs. 
parte il vice presidente senato
re Monni in Sardegna' per !e 
vacanze, considero mio dovere 
rivolgerle la presente per pre
garla di voler considerare at
tentamente la situazione che si 
è venuta a creare, in partico
lare dopo gli episodi di questi 
ultimi giorni, sul terreno dei 
rapporti tra la direzione del 
la RAI -TV e la Commissione 
parlamentare o almeno gran 
parte di essa. 

«Immagino che lei avrà sa
puto. sia tramite la comunica
zione che le avrà fatto perve
nire il sen. Monni. sia tramite 
il dott. Jader Iacobelli che as
sistette alla nostra riunione del 
1° aprile a Montecitorio, l'es
senziale di quanto è stato di
scusso e deciso in quell'orca 
sione dai rappresentanti dei 

gruppi DC. PCI . PSI . P L l . 
MSI . P D I U M e PIÙ presenti 
alla riunione. Avrà quindi avu
to notizia della protesta che da 
diverse parti si è levata e da 
tutti riconosciuta valida per il 
fatto che interviste, incontri e 
commenti politici siano spesso 
Inseriti nel telegiornale e nel
la rubrica "Vita dei partit i" In 
modo tale da modificare deci 
samente il ' necessario dosag 
gio delle presenze politiche sul 
video, già per altri versi e in 
molti modi largamente alte
rato. 

« Desidero citarle pochi ma 
significativi esempi di tale 
mancanza di obiettività politi 
ca. tra i tanti segnalati dai 
rappresentanti dei partiti nel 
corso di quella riunione. I l pri 
mo esempio che le citerò * 
quello costituito dalla intervi 
sta ai signori Cicogna e Co 
sta della Confìndustria. fatta 
dal signor Willy De Luca per 
il telegiornale e messa in on
da giovedì 10 marzo, nella sera 
stessa in cui si è svolto i l di
battito di "Tribuna politica" 
sulle questioni salariali e che 
vedeva opporsi a i delegati del
le quattro centrali sindacali i 
rappresentanti della Confìndu
stria Cosicché in una sola se
rata si è potuto udire da parte 
di milioni di telespettatori per 
ben tre volte le ragioni della 
sola organizzazione padronale 
ed una sola volta, per appen?. 
un quarto del tempo spettante 
ni sindacati, l'opinione di ogni 

Secondo il Ministero della Sanità 

In Italia censito solo 
il 10% dei tossicomani 
Il primato nell'uso degli stupefacenti detenuto da Milano, dove nel 1964 
sono stati venduti 30 chilogrammi di morfina — Roma al secondo posto 

Negli ultimi dieci anni, dal 19S5 
: all'anno scorso, si sono registrati 
[in Italia 280 reati di contravven-
[ zione alle leggi che regolano la 
[produzione, i l commercio e l'uso 
[degli stupefacenti. Questo dato è 
j contenuto nella risposta del mi
nistro della sanità MarioUi ad 

ILA STRADA 
DEL DA VAI 

Ét£M-Pffm*-Vfiità quaranti 
S t i l i t i f ^ f t t t u & t f K o t r à b ^ 

una interrogazione parlamentare 
sull'argomento. 

Ma in Italia, secondo le stesse 
fonti ministeriali, solo il 10 % dei 
tossicomani riaula censito uffi
cialmente. I l prof. S. Platama, 
nella sua e Inchiesta sul problema 
dei tossicomani » identificò a Ro
ma tra 5.564 malati ricoverati 
nelle cliniche pubbliche e private 
per malattie nervose e mentali. 
un centinaio di tossicomani. Nel 
solo ospedale psichiatrico di Ro
ma furono ricoverati 44 tossico-
man] (11,46% dei pazienti) nel 
1953 e 38 nei primi nove mesi 
de. 1954. Lo s!c*so PIatan:a n 
tiene pero che il numero degli 
intossicati è notevolmente più ele
vata 

Dai dati rilevati dai vari centri 
specializzati, risulta che nel no
stro pae>e il primato dei tossi
comani è detenuto da Milana 
Negli ultimi d:eci anni 230 perso
ne sono state denunciate da me
dici per uso di stupefacenti e da 
considerare tossicomani. Di que
sti 88 gli uomini. 142 le donne. 
I quantitativi di eUìrnorrtna (uno 
degli stupefacenti che danno mag
giore assuefazione) venduti a Mi
lano nel 1952 furono pari a 20 kg., 
contro gli 11 venduti a Roma. 
7 a Napoli. 5 a Genova. 4 a To
rino. Dieci anni dopo, nel 1962, 
per lo stesso stupefacente sono 
state registrate le vendite di 19 
chili a Mirano. 10 a Roma. 6 a 
Napoli, 4 a Genova e 3 a Torino. 
Un preoccupante incremento si è 
avuto nel 1964: 30 chili a Milano. 
14 a Roma. 9 a Torino. 8 a Gè 
nova e Napoli. Secondo le valu
tazioni, a colpo d'occhio molto 
discutibili, riferite dal ministero. 
il crescente uso di stupefacenti 
sarebbe determinato da tre ordini 
di fattori: una t neutralizzazione 
dei sessi » che porterebbe la don
na ad « uniformare le n e abrtu-

cipata « maturità generica » (?) 
nei giovani; e infine l'eevamento 
del tenore di vita e l'aumento dei 
tempo libero che favorirebbe la 
< noia o il vuoto esistenziale >. 

La legge che disciplina nel no
stro paese il commercio e l'im
piego della « droga * è dell'otto
bre 1954. ma è ancora priva di 
un regolamento che ne permetta 
una efficace applicazione. Data 
questa carenza si ricorre ancora 
a certe norme delta vecchia legge 
del 1929. inadeguata solo se si 
tiene conto che allora il mondo 
dei tossicomani. le organizzazioni 
della malavita colledale alla di 
str dazione della dro^a non ave
vano raggiunto le proporzioni at
tuali o i fitti collegamenti inter-
nanonaS raggiunti oggi. Attual
mente si calcola infatti che lì 
traffico degli stupefacenti com
porti un movimento di capitali 
e di guada «ni nell'ordine di mille 
miliardi annui. 

FI ministro della sanità ha ora 
annunciato che intende accele
rare al massimo i lavori della 
commissione interministeriale per 
l'esame del regolamento di attua
zione della legge del 1954. 

din! a quelle maschili »; un'anuV mi di televisione • colori 

Nuovi impianti 
alla RAI per 

la TV a colori 
Un secondo analizzatore di dia

positive a colon è stato instal
lato in questi giorni nello studio 
di via Asiago della Rai. L'appa
recchio completa le attrezzature 
esistenti per lo studio dei siste-

singola organizzazione sindaca
le nazionale. 

t Tanta evidente prova di 
parzialità a favore dei ceti pa
dronali. conviene ricordarlo. 
avveniva a pochi giorni di di 
stanza dal clamoroso esem
pio di assoluta mancanza di 
obiettività nella informazione 
che ha caratterizzato il modo 
in cui la TV ha trasmesso la 
cronaca della manifestazione 
per la pace nel Vietnam del 
27 marzo a Piazza del Popolo. 
a Roma, e dopo il fazioso si
lenzio della TV sul convegno 
dell'ARTA tenutosi all'Eliseo 
venerdì 18 marzo, che pure era 
interamente dedicato all'esa
me dei problemi della TV stes
sa e delle leggi destinate alla 
sua riforma. 

Ma ecco che dei nuovi episo 
di di parzialità politica da par 
le della RAI-TV si sono mani 
testati a proposito dei lavori 
del Consiglio nazionale della 
DC. per il modo in cui la TV 
si è prodigata a trasmettere. 
in quella occasione. lunghi ed 
enfatici resoconti e interviste 
(si veda i l commento di circa 
15 minuti del sig. W. De Luca 
trasmesso ir. apertura del tele
giornale i l sabato 2 aprile e 
l'intervista dell'on. Rumor che 
ha occupato buona parte di 
"Vita dei partit i" di domenica 
3 apri le) . 

« Questi ultimi episodi si so
no nltretutto prodotti subito do 
no la riunione del comilato ti-
stretto della nostra commissin 
no di vigilanza del 1° aprile 
che aveva richiamato la dire
zione della R A I T V ad una 
maggiore obiettività -nell'infor
mazione politica e a non alte
rare l'equilibrio delle trasmis
sioni politiche così come è 
stato laboriosamente stabilito 
dalla commissione stessa. Ciò. 
è chiaro, avviene sostanzial
mente ad opera di questo o 
quel commentatore, che sce
glie a suo piacimento, o per 
ordine della direzione della 
RAI-TV. gli argomenti politi 
ci. le rubriche e le persone da 
intervistare. 

Numerosi parlamentari mem
bri della commissione comin
ciano a considerare la neces 
sita di intraprendere un'azione 
che. superando l'ambito della 
commissione stessa, chiami in 
causa tutto i l Parlamento e 
faccia appello all'intervento dei 
presidenti delle due Camere. 
Una esplicita richiesta in que
sto senso è stata rivolta al se* 
Monni ed a me stesso in datn 
4 aprile. Si impore quindi di 
urgenza una riunione plenaria 
della commissione di vigilanza 
'.•he possa prer.drre in e?airc !a 
situazione venu«asi a creare e 
che ho ex-irato fin qui d'illti 
«trare. Si pud rapionevolmcn-
fr prevenire che tale riunione 
avrà luogo subito alla ripresa 
de-I lavori parlamentari dopo 
le vacanze di Pasqua, t ra fl 
V - i l 20 aprile. 

« Le sarò grato quindi, se 
vorrà farmi avere, prima di 
quella data, una risposta alle 
questioni da me sollevate che 
investono, a mio parere, i rap 
porti tra direzione della RAI -
T V e commissione parlamen
tare. nonché fl rispetto delia 
funzione che. a nome di tutto 
il Parlamento, spetta alla com
missione stessa portare a ter 
mine. 

« Mi auguro che una sua cor
tese e circostanziata risposta 
possa aprire la strada a nuo
vi rapporti tra i dirigenti i?l -
la RAI-TV e i membri della 
Commissione, di modo che si 
possa superare l'attuale situa 
zione rapidamente e felicetnen 
te nell'interesse della TV e per 
il prestigio del Parlamento. 

«Si abbia nell'attesa, egre 
gio signor presidente, i miei 
più cordiali saluti >. 

Maurizio Vaiami 

re posto al centro del lavoro 
di partito per un intero mese 
un problema di organizzazio 
ne, proprio mentre incombono 
grandi temi e compiti politici 
(le lotte contrattuali, la bat
taglia per la libertà nelle fab
briche, l'unificazione socialde
mocratica, lo sviluppo de) mo
vimento della pace) possa si
gnificare un restringimento del
la nostra iniziativa, un rin
chiudersi, sia pure provviso
riamente. in noi stessi. In real
tà così non è. non solo perchè 
è sempre stata preoccupazione 
del nostro partito stabilire uno 
stretto legame fra azione po
litica e attività organizzativa, 
ma perchè, nella fattispecie, 
l'esigenza di impegnare le nu
merose energie nostre nell'in 
tento di migliorare lo stato or
ganizzativo discende proprio 
dalla situazione politica e so
ciale della città e della ' pro
vincia. 

La forte tensione dello scon
tro di classe, il maturare di 
nuovi fattori nella dislocazione 
delle forze politiche e sindacali 
(che qui assumono caratteri e 
aspetti assai particolari: basti 
tener conto della presenza del 
sindacato padronale all'interno 
della F I A T e del ruolo parti
colarmente vergognoso assolto 
dal PSDI come forza subalter
na a) monopolio), la funzione 
davvero determinante che in 
questa situazione spetta al par
tito: tutto ciò ha reso parti
colarmente urgente il problema 
dell'estensione della nostra for
za organizzativa. Ed è partendo 
da questi fattori squisitamente 
politici che la Federazione to
rinese ha impostato ed è pas
sata ad attuare uno speciale 
piano di lavoro. 

Fissati gli obiettivi possibili 
e necessari (raggiungere il 100 
per cento per il 1. maggio, 
e recuperare » 4.000 compagni, 
accentuare l'opera di proseli
tismo — che pure con circa 
2000 reclutati ha già segnato 
un discreto successo — ) . il 
partito ha posto in moto tutta 
la sua macchina, in uno sfor
zo di scelte razionali e di im
piego di tutti i suoi strumenti. 
Accanto all'attività capillare 
classica (la mobilitazione degli 
attivisti, forniti ciascuno di un 
elenco di compagni e simpa
tizzanti da avvicinare) vengono 
attuate iniziative di più am
pio respiro: una serie di comi
zi in tutti i rioni della città 
e nei centri della provincia; 
un buon numero di assemblee-
dibattito sui problemi dell'unifi
cazione socialdemocratica, e 
così via. 

L'area di azione da « batte
re > sistematicamente è stata 
volutamente circoscritta ( i l che 
non vuol dire ^hp essa sia 
limitata): i lettori domenicali 
dell'Unito, la zona dei simpa
tizzanti più vicini, specie lad
dove il partito ha la sua più 
alta influenza politica ed elet
torale. una serie di fabbriche 
dove più ampio appare il « mar
gine » di quelli che possono 
essere definiti comunisti senza 
tessera, gruppi della gioventù 
lavoratrice e studentesca. 

In preparazione dell'attività 
in queste direzioni, si sono 
svolti quattro tipi di riunione: 
segreterie e direttivi di zona, 
direttivi di sezione, attivi fem
minili zonali e attivi dei respon
sabili delle cellule di fabbrica. 
In queste sedi sono state elabo
rate le scelte operative ne
cessarie e definiti i tempi 
dell'iniziativa. 

Uno sforzo è in corso per 
appoggiare la campagna con 
un nutrito materiale propagan
distico prodotto dalla federa
zione e dalle organizzazioni lo
cali. con una particolare atten
zione alla classe operaia e alle 
donne. La pagina torinese del
l'Unità attuerà iniziative edi
toriali per valorizzare le espe
rienze più positive. 

I punti di forza di questa 
campagna straordinaria saran
no costituiti dai lavoro che sarà 
attuato nelle domeniche 17 e 
24 aprile. Nel corso della pri
ma domenica lo sforzo sarà 
concentrato in città con la mo
bilitazione di tutta la parte at
tiva del partito: dal Comitato 
federale e dalla Commissione 
di controllo a tutti i compo
nenti degli organismi di sezione 
e di base. TJ 24 un'analoga ini
ziativa verrà attuata in tutte le 
sezioni della provincia. 

Un particolare degno di se
gnalazione — e che testimonia 
della serietà dell'impegno del
la federazione oltre che della 
e modernità > del metodo — è 
costituito dal lancio di una 
gara di emulazione a premi fra 
tutti i compagni, a prescindere 
dalle funzioni dirigenti espli
cate. Essa si connette e com
pleta sul piano provinciale la 
gara nazionale già in corso. 
Sono state stabilite tre cate
gorìe di premiandi: i compa
gni che avranno reclutato il 
maggior numero di iscritti nel 
periodo 1. aprile-I. maggio; i 
compagni che avranno recluta
to di più nel corso dell'intera 
campagna; i compagni che in 

qualche misura si siano impe
gnati nell'attività di tessera. 
mento e proselitismo. Per le 
prime due categorie verrà sta 
bilita una graduatoria di me 
rito: per la terza si procederà 
a sorteggio. I premi sono in 
tutto ventidue: due permanenze 
di quindici giorni a Mamaia 

(Romania), e venti permanen
ze di quindici giorni in cam 
peggi di organizzazioni demo 
cratiche al mare ,o in monta 
gna. I premi saranno divisi a 
metà fra compagni e compagne 

Con questo imponente sfor 
zo organizzativo, propagandisti 
co e finanziario, la federazione 

torinese intende realizzare un 
serio passo in avanti nell'ade 
guamontn della sua forza orga 
nizzata. cosi come le condizioni 
politiche consentono, contri 
but'iido in questo modo anche 
al succedo della campagna 
di tesseramento su scala na 
zionale. 

| Per sequestro conservativo 

! È bloccata a Messina 
la nave più ipotecata 

n 

L. 

MESSINA. 11 
La « Terry P. ». la nave più 

ipotecata del mondo, è bloc
cata a Messina nei cantieri 
Rodnguez. Il Tribunale della 
città siciliana ha infatti ordi
nato il sequestro conservativo 
in favore della società RMK-
BRJ. La motonave non potrà 
lasciare Messina prima di 
essere liberata dalle ipoteche 
che, complessivamente, am
montano a 350 milioni di lire 
su un valore globale del mer
cantile calcolato in mezzo mi
liardo. 

La sorte dell'equipaggio è 
tuttora legata a quella della 
nave, contesa da debitori di 
diversa nazionalità ed ancora 
al centro di un ingarbugliato 
caso di diritto internazionale. 
La nave che oggi è di nazio
nalità indonesiana, sotto il no
me di « Baten ». sta per esse
re trasformata in mezzo da 
sbarco, secondo i desideri del 
governo indonesiano. 

Alla vigilia di Natale, la 
nave sfuggi al controllo del

le autorità greche, raggiunse 
Messina dove le autorità elle
niche tentarono invano di ot
tenerne il sequestro. Ma U 13 
gennaio si presentò sulla nave 
ormeggiata al molo « Norim
berga » un ufficiale giudizia
rio per notificare una ordinan
za del Tribunale di Messina 
con la quale si procedeva ad 
un sequestro conservativo su 
richiesta della ditta Hames 
Lucas Imosis di Gibilterra. 
creditrice di dieci milioni e 
mezzo di lire per forniture 
eseguite alla nave durante 
una sosta a Gibilterra. 

Ciononostante, il comandan
te Peropoulos concluse la ven
dita della nave a Dusseldorf 
il 1» man» scorso. La delega. 
zione indonesiana venuta a 
Messina per prendere posses
so della nave apprese che il 
natante era gravato da ipote
che. Tuttavia, diede incarico 
al cantiere Rodnguez di ese
guire i lavori per trasformare 
la « Terry P. » in nave da 
sbarco. 

Il cantiere presentò a sua 

volta una istanza al Tribuna
le per un sequestro conserva
tivo fino a 60 milioni di lire. 
pan all'importo dei lavori ese
guiti e non pagati. Anche la 
agenzia marittima messinese 
Co3ta. che aveva provveduto 
alle provviste di bordo, otten
ne il sequestro conservativo 
per un milione e mezzo di lire. 

L'equipaggio, che da diver
si mesi non riceve Io stipen
dio. vanta un credito di 15 
milioni: la Esso Standard di 
sette milioni. U comandante 
Petropoulos un prestito di 50 
mila dollari da rimborsarsi 
entro 90 giorni. A garanzia 
del prestito, il Petropoulos ri
lasciò un effetto cambiario e 
concesse una Ipoteca navale 
di primo grado sull'intera na
ve. Successivamente, il co
mandante chiese, sempre alla 
RMK BRJ. un ulteriore pre
stito di 25 mila dollari e ri
lasciò un altro effetto cambia
no pagabile pure a 90 giorni. 
con la conseguente maggiora
zione dell'ipoteca. 

J 

Il disegno di legge di Senato 

/ limiti del piano per 
l'edilizia scolastica 

Necessità di una profonda revisione del provvedimento - Prevista una 
spesa di 1210 miliardi in 5 anni - Preannunciati numerosi emendamenti 

Alla ripresa dei lavori a Pa
lazzo Madama, il 20 prossimo, 
un sotlocnmitato delle commis 
sioni Istruzione e Lavori Pub 
blici inizierà l'esame e il coor 
dinamento dei numerosi emen
damenti. preannunciati da tut
ti i gruppi, al disegno di legge 
governativo che modifica tatù 
ne nonne della legislazione per 
l'edilizia scolastica e fissa il 
piano di intervento finanziario 
nel settore per il quinquennio 
I%fi 19~0 (impegno finanziario 
dello Stato di 121(1 miliardi di 
l ire). I l protrarsi della discus 
sione e la presentazione degli 
emendamenti sono imposti ol 
tre che dalla complessità del 
provvedimento in primo luogo 
dai limiti e diretti dello stesso 

La prima e sostanziale osser 
vazione critica al ddl nel cor 
so del dibattito in commissio
ne. rivolta soprattutto dai com 
pagni Salati e Adamoli e dal 
socialdemocratico Zannier. in 
veste il metodo prescelto: si 
programma cioè un impegno 
di spesa prescindendo — come 
sostiene Zannier — da una va 
lutazione dei criteri didattici e 
pedagogici che si vogliono se 
guire. Anche qui. cioè, si ri
propone la situazione creata 
con il piano quinquennale del 
Io sviluppo della scuola (an
che esso in discussione al Se
nato) mentre non esiste una 
proposta (del governo) di ri
forma della scuola. 

Altra critica: la disarticola
zione degli interventi, che ven
gono indicati come strumenti 
d e l l a programmazione (che 
ancora non c'è), ma che poi 
contrastano nei fatti con la 
programmazione e i suoi mo
menti di attuazione. (Comuni 
e province sono messi da 
una parte. Dovranno sol
tanto attendere le decisioni 
dall'alto). Peraltro, nel ddl si 
proclama la necessità di uno 
snellimento delle pratiche bu
rocratiche, e si costruisce per 
contro una piramide macchi 
nosa che arriva persino ad un 
comitato centrale (190 funzio
nari, 101 esperti. 101 < politici > 
non meglio identificati) - dal 
quale sono esclusi i rappre
sentanti degli enti locali. Solo 
l'ANCI (Associazione comuni) 
e l ' U P I (Unione province) 
avranno un rappresentante cia
scuno. I n ta l modo .oltre a 
istituzionalizzare i l passaggio 

che dovrebbe essere transito 
ria. si disperde un patrimo 
nio di esperienze notevoli, ac 
cumulato in qticMi venti anni 
proprio nel settore dell'edilizia 
scolastica da amministratori 
comunali e provinciali e si eli
mina in partenza il contributo 
degli istituendi enti regionali. 

Anche questa lepgc parla di 
e innovazioni ». Come le altre. 
Ma è un fatto che tutte le leu 
gì « innovatrici » perdono ef
ficacia. La stessa relazione pò 
vernatila ammette che molte 
iniziative sono andate disperse 
o per le lungaggini dell appara-
to statale, o per i mancati con
tributi concessi agli enti loca 
li Allo slato dei fatti almeno 
150 miliardi di lire non sono 
utilizzati e le relative opere o 
sono rimaste incomplete o non 
sono state neppure avviate. Va 
da " sé che occorre precisare 
che queste opere dovranno es
sere realizzate e non potranno 
essere assorbite dal piano. Pi 
qui la opportunità di una ulte
riore responsabilizzazione degli 
enti locali e dei loro ammini
stratori. 

Altro limite della legge: la 
tipizzazione e localizzazione del
le scuole che si intendono co
struire (a di là delle grosse ci
fre. il piano si propone di co
prire solo le necessità del pros
simo quinquennio e di comin
ciare appena a coprire la ca
renza esistente). Per la tipizza
zione. si riprospettano edifici 
che prevedano aule di 325 mq. 
di superficie per le prime die 
ci aule, mentre le rimanenti 
saranno di 150 mq. Vere e 
proprie topaie. 

Inoltre, l'attuazione della 
legge avrà un avvio macchino
so; nei fatti essa metterà in 
funzione uomini e finanziamen
ti almeno due anni dopo la 
sua approvazione (e Zannier 
teme che passerà un tempo 
ancora maggiore!). Ciò. sia 
in dipendenza del garbuglio di 
comitati e sottocomitati (pre
valentemente burocratici), sia 
della molteplicità di < passag 
gi > previsti. Si ha cosi chiara 
coscienza dei ritardi, che di 
un decimo dei 1210 miliardi 
viene già stabilito l'accantona 
mento in previsione dei mag
giori oneri (per aumenti - di 
prezzi) cui si andrà incontro. 
Spropositata addirittura la per
centuale di spesa prevista per 
fl funzionamento di questa 

vuole mettere in moto: i l 5 6 
per cento! 

E' evidente che, come so
stengono i comunisti, il ddl do
vrà subire radicali modifiche, 
se non si vuole che esso ri
manga entro le linee tradizio
nali dei provvedimenti nel set
tore. e soprattutto se si vuole 
davvero avviare a soluzione il 
problema dell' edilizia scola
stica. 

Interesse privato 

Ippolito 

di nuovo 

incriminato 
S t i p u l a n d o u n c o n t r a t t o 

c o n T I N A a v r e b b e f a t t o 

g u a d a g n a r e m e z z o m i 

l ia rdo a u n a g e n t e d e l l a 

società 

Felice Ippolito è nuovamente 
sotto accusa: la procura della 
Repubblica di Roma ha infat
ti incriminato l'ex segretario 
generale del CNEN per inte
resse privato in alti d'ufficio. 
Stipulando un'assicurazione con 
TINA in favore dei dipendenti 
avrebbe favorito — questa la 
accusa — un agente della so
cietà assicuratrice, il dott. Ren
zo Bassani. di Trieste, anch'egll 
sotto accusa. L'istruttoria è 
statn iniziala dnl dott. Romolo 
Pietroni. lo stesso magistrato 
che chiese la condanna di Ip 
polito in primo grado a 20 an
ni di reclusione (l'ex segreta
rio del CNEN fu invece con
dannalo a 11 anni, pena ridotta 
in appello a 5 anni e 3 mesi, di 
cui un anno condonato). 

La storia del contratto di as
sicurazione non è nuova. Sulla 
falsariga di un contratto stipu
lato con TINA dalla Cassa del 
Mezzopiorno. Felice Ippolito 
assicurò tutti i dipendenti del 
CNEN: unn parte della spesa 
ricadde sul personale, un'altra 
parte sull'ente nucleare. A gua
dagnare molto in queslo affare 
fu il dolt. Rassani. aeente del-
l'INA. Guadagnò circa mezzo 
miliardo, come lo avrebbe gua
dagnato chiunque altro avesse 
firmato quel contratto, perché 
ogni agente ha diritto a una 
percentuale. 

I primi contatti con il CNEN 
il dott. Rassani li ebbe attra
verso un dirigente dell'ente. 
l'ing. RelHozzi. conosciuto quan
do quest'ultimo era alla Cassa 
del Mezzogiorno. Ma già du
rante il processo, con domande 
assillanti, il pubblico ministe
ro Pietroni dimostrò di non es
sere affatto convinto del come 
l'affare era andato in porto. 
I l magistrato disse abbastanza 
chiaramente che Bassani aveva 
guadagnato troppo e aggiunse 
che gli sembrava strano che 
lo stesso Bassani si fosse inte
ressato per la vendita di una 
villa di Ippolito. L'indagine del 
dott. Pietroni non sembrò ave
re però molta fortuna: l'accu
satore andò praticamente a cac
cia di farfalle, non raggiungen
do alcun risultato. 

Questo nel corso del proces
so. Terminato il dibattimento. 
il dott. Pietroni è stalo libero 
di incriminare • Ippolito e di 
trasmettere la nuova indagine 
al giudice istruttore, dolt. Zah-
ra Buda, al quale ora spetterà 
trarre le conclusioni. Va det
to che. se il dott. Pietroni non 
ha raccolto nuovi elementi, ciò 
che si apprese nel corso del 
processo di primo grado con
tro Felice Ippolito non è asso
lutamente sufficiente a sostene
re l'accusa: si tratta di sospet
ti dei quali la procura della 
Repubblica, dopo la dura con
danna dell'ex segretario gene
rale. avrebbe fatto meglio a 
non approfittare. 

Le regge, l castelli, l palazzi, l imieel 
visti nella loro realtà storica, 
illustrali nei loro patrimoni d'irte, 
presentati 
in un completo racconto fotografica 

In edicola e in libreria 

LA REGGIA 
n PALAZZO pmi 
• o«a « UProcacci • A l t Francini Citrati» 

UeGOO Sadee/SansoniErJtorl 
Già pubblicato: 

IL CAMPIDOGLIO 

allo Stato di una competenza complessa macchina che il 



I * % 
, ; * * v j > < 

l ' U n i t à / martedì 12 aprile 1966 PAG. 3/ attualità 
Oggi il quinto anniversario dello storico volo di Gagarin 

La Luna diverrà un 
rande cosmodromo 

prevede l'astronauta sovietico Titov • Sorgeranno piccole città con clima terrestre creato 
tificialmente, serre e depositi d'acqua - « Molto presto costruttori e montatori lavoreranno 
ilio spazio » - Imminenti nuovi sensazionali voli umani? - Leonov trionfalmente accolto a Parigi 

LA CRISI DELL 'ASSISTENZA SANITARIA IN ITALIA 

MOSCA. 11. 
« La Luna sarà trasformata in un grande cosmodromo per 

Svoli che spingeranno l'uomo nelle profondità dello spazio ». 
>sì afferma l'astronauta sovietico Gherman Titov in un arti-
Io pubblicato dalla « Stroitelnaja Gazeta » (Giornale delle 
struzioni) per rievocare il quinto anniversario del primo volo 
iziale umano, compiuto da Gagarin il 12 aprile del 1961. 
Jn cosmodromo lunare e stazioni orbitanti — scrive Titov — 

In sono più un sogno. Ciò appare possibile se si tiene conto 
fcl livello raggiunto dalla scienza e dalla 'tecnica spaziale. 
Srrà sicuramente il tempo in cui piccole città sorgeranno 
Ila Luna. Esse disporranno di un clima terrestre creato arti-
fcialmente. di serre per la coltivazione di prodotti alimentari 
;di depositi di acqua potabile. Con ogni probabilità vi si 
struiranno laboratori scientifici e stabilimenti industriali ». 
Titov aggiunge clip « molto presto costruttori e montatori 

{ranno la loro comparsa nello spazio. Usciranno dalle cosmo 
Ivi per mettere insieme le varie componenti di sta/ioni spa

li. montare navi cosmiche, erigere stazioni sulla Luna. 
istruire strutture di vario tipo ». L'astronauta non fornisce 
irticolari sul lavoro che sarà intrapreso da « costruttori » e 

{montatori », ma quel « molto presto » ha riacceso l'attenzione 
pgli ambienti occidentali della capitale sovietica. Si attende 
fcfatti una nuova sensazionale impresa spaziale e vi è chi 
Jtiene che gli scienziati sovietici vogliano farla coincidere con 

storico anniversario di domani. 
Come è noto il programma spaziale sovietico nei primi mesi 
quest'anno ha compiuto degli eccezionali balzi in avanti 

srso In conquista della Luna: l'allunaggio morbido e l'immis-
me in orbita del primo satellite lunare. Intanto nuovi 
irticolari su « Luna 10» sono stati rivelati oggi dallo Isrestia: 
satellite, infatti — scrive il giornale — ha tra i suoi pro-

rammi anche quello di accertare se la Luna ha una forma 
jrfettamente sferica. 

Leonov. accolto oggi trionfalmente a Parigi, ha dichiarato 
proposito dello sbarco sulla Luna: •» Non so quando potrà 

?alizzarsi. Abbiamo altri esperimenti da fare e ci vorrà 
empo ». Ma lo stesso Leonov di passaggio a Budapest avrebbe 
ivece detto che i sovietici intendono mandare un uomo sulla 

Luna nei primi del '68. 

Cinque anni fa Juri Gagarin (nella foto) compi II primo 
volo dell'uomo nello spazio cosmico. Nell'anniversario del
lo storico avvenimento, la scienza spaziala sovietica ha gii 
posto le premesse per la conquista della Luna. 

La nostra salute è assicurata 
come un'auto contro i furti 

Il meccanismo assistenziale si muove quando il danno si è già verificato 
Nonostante le centinaia di enti, nessuno è responsabile di quello che ci accade 

Fallito l'esperimento del 
satellite astronomico USA 

WASHINGTON, 11 
Il programma del satellite astronomico 

imericano è fallito per un guasto alle 
batterie di alimentazione elettrica. 11 
stellile, che portava a bordo dieci po-
enti telescopi e altre apparecchiature 

Mettroniche di alta precisione, avrebbe 
Jovuto svolgere il ruolo di osservatorio 
stronomico volante. Al contrario di quan-

awiene per gli osservatori terrestri, 
satellite OAO (Orbitai astronomie ob-

?rvatory) avrebbe dovuto trasmettere 
immagini non deformate dall'atmosfera 
terrestre. Da qui l'importanza del suo 
programma scientifico che purtroppo non 
la potuto essere realizzato. 

e Siamo • desolati » ha dichiarato un 
{esponente della NASA, annunciando il 

lefinitivo fallimento del volo dell'OAO. 
astato SO milioni di dollari. 

Lanciato venerdì il satellite aveva già 
dopo alcune ore dato segni di irregola
re funzionamento nelle apparecchiature 
di bordo. Nella stessa serata di venerdì 
il surriscaldamento del sistema prima
rio di batterie aveva creato una situa-
zione critica. A causa della diminuzio
ne nella fornitura di energia, i segnali 
telemetrici non venivano più captati. Gli 

scienziati rinviarono perciò Ù teleco
mando che avrebbe dovuto mettere ki 
funzione i telescopi e segnare l'inizio 
del programma di osservazione astrono
mica. Si è tentato invece di riparare 
il guasto da terra, mentre il satellite 
utilizzava le batterie di riserva. Ma an
che queste batterie hanno cessato ieri 
di funzionare per cause che non sono 

state precisate. 

D'altra parte la riuscita dell'esperi
mento era stata messa in forse da un 
altro guasto al sistema di orologeria che 

avrebbe dovuto mettersi in moto automa
ticamente per ricevere gli ordini tele
comandati. Il sistema di orologeria ac
cusava infatti dei ritardi periodici. I 
tecnici inutilmente hanno tentato di re
golare da terra questo meccanismo, dato 
che la realizzazione del programma pre
supponeva un sincronismo perfetto di 
tutte le operazioni previste. Anche per 
questo guasto non è stato fornita alcuna 
spiegazione. Pare che i tecnici non si sia
no ancora resi conto di ciò che è acca
duto. dopo che il satellite è stato messo 
in orbita venerdì all'altezza di 800 chi
lometri dalla Terra da un razzo vettore 
Atlas-Agena. 

Una giunta comunale che de
cidesse di risolvere i problemi 
del trafifeo tenendo tutti i vi
gili urbani in caserma e lan
ciandoli poi a verificare come 
sono accaduti gli incidenti e 
ad accompagnare i feriti al
l'ospedale e i morti al cimite
ro, avrebbe una vita breve: il 
traffico si risolve evitando che 
agli incroci ci siano grovigli 
di macchine, costruendo stra
de appropriate, mettendo vigili 
a regolare le precedenze, in 
stallando semafori. In Italia, 
invece, i problemi dell'assisten
za sanitaria sono affrontati pro
prio come fa, col traffico, quel
la ipotetica giunta; ci si co
mincia ad occupare della sa
lute quando questa non c'è 
più. 

Gli stessi inconvenienti acca-
dì ebbero se un'altra ipotetica 
Giunta decidesse di fare come 
si fa in tutte le città, solo che, 
dopo aver nominato il coman 
dante dei vigili, rifiutasse di 
arruolare i vigili stessi. Bene, 
anche questo accade in Ita
lia: è stato creato, opportuna
mente, il Ministero della Sani
tà, ma si è trascurato di dar
gli il modo di servire a qual
che cosa: il Ministero della Sa
nità ha mezzi legali e stru
menti per intervenire solo con
tro le epidemie, per preserva
re la salute controllando, sul 
piano igienico, case e alimen
ti. Solo che si controllano le 
case, ma non le città — per
ché la legge non lo prevede 
—; si controllano gli alimen
ti naturali, ma non quelli in
dustriali 

Le conseguenze sono che in 
Italia, nel decennio '50-'60 ab
biamo avuto 42 casi di tifo 
all'anno ogni 100.000 abitanti, 
contro 1,74 della Svizzera: 0,34 
dell'Inghilterra; 9.24 dell'Au
stria; 21 della Jugoslavia: sol
tanto le solite Grecia e Spa
gna peggio di noi. Nella difteri
te siamo al terzo posto nel mon
do, preceduti solo dal Giappo
ne e dal Portogallo; abbiamo 
ogni armo qualche diecina — 
fino ad un centinaio — di casi 
dì tetano: le armate america
ne, in Europa, nel corso di tut
ta l'ultima guerra, ne registra
rono un solo caso! 

Eppure l'articolo 32 della Co-

IL DISEGNO STRA TEGICO 
DEI PADRONI DEL VAPORE 
I lavoratori non mollano la presa malgrado l'ostinata resistenza del padronato — Sconfortante 

quadro d'insieme per quanto riguarda l'occupazione nelle tre città del «triangolo industriale» 

Dalla nostra redazione 
MILANO, aprile. 

Qual è l'obbiettivo che si pro
pongono di raggiungere i « ma
nager > della grande industria 

I JiJ italiana? Nei centri fondamen-
! g$ tali del triangolo. Milano. Tori

no e Genova, si stanno verifi
cando situazioni che illustrano 
chiaramente il disegno strate
gico dei padroni del vapore. 
Primo punto: ripresa a patto 
che Io Stato assecondi le mosse 
che il capitalismo ritiene fon
damentali. Secondo punto: in
vestimenti intensivi, concentra
ti cioè dove l'industria già esi
ste ed è adulta ed ha possibi
lità di crescere rapidamente. 
Terzo punto: acceleramento 
dell'integrazione economica in
ternazionale. attraverso fusioni 
o accordi per la spartizione dei 
costi di produzione raggiungi
bili con la minor mole di invc 
stimenti possibile (e cioè con 
l'aumento continuo della pro
duttività grazie al più scienti
fico sfruttamento della mano
dopera e con il blocco dei sa
lari). 

Non occorreva il discorso di 
Costa alla Confindustria per 
farsi un'idea sulla linea scelta 
dagli industriali. I « manager » 
della grande industria, contan
do sulla riserva della manodo
pera disoccupata per tenere i 
salari fra i più bassi d'Europa. 
sull'intensificazione dello sfrut
tamento e puntando sull'espor 
tazioni, pensano di fare del
l'Italia il tGiappone d'Europa». 
La definizione non è mia: è sta
ta formulata dal direttore di 
una società che compie ricer
che di mercato e che. proprio 
per questo, i < manager » li co
nosce bene. 

Intendiamoci, essi sanno che 
questo « Giappone europeo » 
non potrebbe avere lunga \ita. 
Però, abituati a cercare ogni 
•trada che gli permetta di dif

ferire la soluzione dei problemi 
di fondo (piena occupazione. 
agricoltura. Mezzogiorno) essi 
se Io sono posto come traguar 
do del momento. Poi. molto al
l'italiana. si vedrà. 

Ciò spiega l'ostinata resisten
za a tutte le battaglie sindacali 
del momento; come pure spie
ga. per ragioni inverse, perché 
i lavoratori e i sindacati non 
mollino la presa. 

e Le azioni già svolte e quelle 
nelle quali è impegnata la no
stra organizzazione — ha detto 
il segretario responsabile della 
Camera del Lavoro milanese. 
Aldo Bonaccini — partono da 
una base concreta di opposi
zione alle varie misure di rior
ganizzazione capitalistica: dal
le lotte, cioè, che nei due anni 
in cui tale processo s'è svolto 
hanno tanto impegnato i lavo
ratori delle diverse aziende e 
dei settori colpiti. L'attuale 
grande forza delle lotte riven
dicative non si comprende ap
pieno se non ricollegandosi a 
questo ininterrotto clima di 
battaglie contro la riorganizza
zione del capitalismo italiano. 
Inoltre. la nostra organizzazio
ne ha sempre tenacemente re
spinto l'alternativa ricattatoria 
tra l'occupazione e la richiesta 
di migliori condizioni di salario 
e di lavoro. Malgrado le diffi
coltà della situazione, le lotte 
per i miglioramenti salariali 
hanno continuato ad esprimersi 
con vigore e trovano conferma 
luminosa e conclusiva nelle 
azioni contro il blocco contrat
tuale ordinato dalla Confindu
stria ed approvato da Moro e 
da Colombo >. 

Certo, nonostante l'alto spiri
to di lotta dei lavoratori, il 
grande padronato è riuscito a 
trarre vantaggi anche da que
sto periodo di crisi congiuntu
rale. E così, per quanto con
cerne l'occupazione della ma

nodopera, il quadro d'insieme 
della situazione nelle tre più 
importanti città del «triango 
Io > è piuttosto sconfortante. Si 
può affermare che in alcuni 
settori è stato fatto un salto 
indietro di cinque anni (se non 
ancora più lungo) tornando ai 
livelli di impiego del '60-'61. 
Oggi è praticamente impossi
bile fare un calcolo preciso di 
quanta manodopera sia disoc
cupata o sottoccupata nelle cit
tà del < triangolo >. I dati for
niti dagli uffici di collocamento 
possono avere solamente un 
valore puramente indicativo. 
perché molti lavoratori, soprat
tutto i giovani in cerca di 
primo impiego e le donne, ge
neralmente preferiscono non 
iscriversi nelle liste. Inoltre 
molti immigrati, particolarmen
te quelli respinti dai cantieri 
edili, sono tornati ai paesi di 
origine o sono emigrati all'este
ro. contribuendo cosi a ridurre 
sensibilmente la tensione sui 
mercati del lavoro delle tre 
città. 

Ma sorge già. anzi diviene 
acuto pur in questa caotica si
tuazione economica, un altro 
problema, quello della qualità 
della manodopera. Se cinque 
anni fa anche il manovale ge
nerico poteva trovare un'occu
pazione, oggi ciò diventa sem
pre più difficile, persino nella 
edilizia dove pure dovranno si
curamente avvenire trasforma
zioni tecnologiche rilevanti. C'è 
insomma il rischio, anche nella 
dura situazione odierna, che 
non si riesca a superare la 
strozzatura fra domanda di 
lavoro specializzato e offerta di 
manodopera sprovvista di qua
lificazione. 

« E ' necessaria una politica 
di investimenti sugli uomini; 
occorre più cultura a tutti i 
livelli; occorre che la qualifica
zione avvenga nella scuola e 

fuori della scuola >, mi ha det
to il dirigente di un istituto di 
ricerche economiche. « Più cul
tura e preparazione professio
nale — ha precisato — dal ma
novale al manager ». 

Si mette il dito sulle piaghe. 
si dibattono i problemi, si ana
lizzano cause ed effetti e si 
prospettano soluzioni; ma non 
si intrawedono novità sostan
ziali. A Milano, da quando si è 
incominciato a parlare di ripre
sa. è stato registrato soltanto 
un aumento robusto delle ri
chieste di ore straordinarie in 
diverse aziende del settore me
talmeccanico (il che conferma 
la tendenza dell'imprenditore a 
non allargare gli organici an
che se la produzione aumenta). 
Contemporaneamente i licenzia
menti continuano, particolar
mente nell'edilizia. 

A Torino la situazione non è 
molto diversa da quella mila
nese; c'è da aspettarsi altre 
richieste d'allontanamento dal 
lavoro, in forma massiccia, da 
quelle aziende in cui si stanno 
operando i cosiddetti mutamen
ti organizzativi. Anche se la 
Fiat e alcune industrie minori 
procedessero a qualche assun
zione (come sembra), il pano
rama non cambierebbe di mol
to. «Le più trascinanti indu
strie del Piemonte, la Fiat, la 
Olivetti e la Riv-SKF — mi ha 
detto un industriale torinese — 
sono anche industrie che più 
delle altre dovranno ancora 
procedere ad investimenti tec
nologici intensivi se vorranno 
tenersi a galla sull'oceano della 
concorrenza internazionale. Per 
bene che vada, manterranno la 
occupazione attuale, al massi
mo con quasi insensibili miglio
ramenti quantitativi ». 

A Genova le cose vanno ad
dirittura di male in peggio. La 
disoccupazione avrebbe già 
raggiunto punte tragiche se non 
fossero ancora in corso dei la

vori pubblici di una certa con
sistenza (costruzione di auto 
strade ecc.). Perché da Genova 
molte fabbriche fuggono, tra
sferendosi altrove, altre chiu
dono i battenti; e le rimanenti 
sono almeno da due anni e rme 
ticamente chiuse alle assunzio
ni. Fra queste ultime, ed anche 
fra quelle che si riorganizzano 
a spese della manodopera, si 
trovano quasi tutte le industrie 
di Stato od a partecipazione 
statale. 

Proprio nella capitale ligure, 
per la particolare concentra
zione delle aziende statali e per 
la crisi che le colpisce, si com 
prende forse con più facilità 
l'importanza della programma
zione democratica nazionale e 
come essa potrebbe ridare pro
spettiva ad un patrimonio indu
striale che. fino ad un tempo 
non poi molto lontano, è stato 
eccezionalmente rigoglioso. Ed 
è proprio a Genova che sono 
sentiti. « ancora più che altro
ve». come ha detto il compa
gno D'Alema. segretario regio
nale del PCI, « i grandi proble
mi nazionali, quelli relativi alle 
riforme di struttura ». 

E* affrontando queste riforme 
che all'industria statale potreb 
be essere assegnato un compito 
pilota e l'incarico, fondamenta
le per un ordinato sviluppo del
la nostra economia, di control
lare gli investimenti. Invece no. 
va avanti la « programmazione 
dei padroni » che ha come uni
co scopo, o perlomeno come 
scopo fondamentale, la salva
guardia e l'incremento dei pro
fitti. I problemi rimangono e 
s'ingarbugliano maggiormente: 
i disoccupati, ripresa oppure 
no. rischiano d'aumentare an
cora anche nel « triangolo ». E 
tutto ciò mentre il Paese ha 
un governo in cui fa spicco la 
partecipazione socialista. 

Piero Campisi 

stituzione dice che « la Re
pubblica tutela la salute come 
diritto fondamentale dei citta
dini e interesse della colletti
vità »: è l'unico caso in cui 
la Carta Costituzionale defini
sce « fondamentale » un dirit
to e non è una definizione di 
maniera; il compagno Di Vit
torio, in uno degli suoi ultimi 
scritti, affermava: « il godimen
to del diritto di essere sani è 
indispensabile per potere eser
citare tutti gli altri diritti do 
veri costituzionali, da quello 
dell'istruzione e della giustizia 
a quello del lavoro, fino a quel
lo dello stesso servizio mili
tare ». 

Accade invece che il citta
dino italiano, che si smarrisce 
nel mare di sigle — Inps, En-
pals. Inpdai, Enpam, Enpaf, 
Inam. Inaili Enpav, Enpao. 
Enasarco, lnadel, Cnaiaf e co
sì via — amiche essere ultra-
garantito non è garantito prò 
prio da nessuno, perché nes
suno è responsabile della sua 
salute: è solo un assicurato 
— lo abbiamo già detto — e 
l'assicurazione non prevede di 
dover impedire che lui si am
mali; prevede solo di dover
gli dare un determinato aiuto 
dopo che si è ammalato. Vale, 
anche qui. l'esempio dell'auto
mobile: noi l'assicuriamo con
tro il furto, ma l'assicuratore 
non è tenuto a mettere qual
cuno a sorvegliarcela quando 
noi la parcheggiamo; l'assi
curatore si limita a pagarci se 
l'auto viene rubata. 

Gli stessi istituti interessati 
hanno tenuto a rendere chiaro 
questo concetto: fino a che 
durarono i governi unitari del 
dopoguerra INAM significava 
Istituto Nazionale Assistenza 
Malattia, ma dopo la svolta a 
destra del '47 si tenne a preci
sare che quel « assisteva » era 
diventato « assicurazione » la 
sigla restava la stessa, ma il si
gnificato cambiava: l'assisten
za è determinata dal bisogno, 
l'assicurazione dalla quota che 
si paga. E l'assicurazione, ap
punto, non è affatto responsa
bile della tua salute; in linea 
teorica non è responsabile di 
niente, una volta che ti ha 
dato le prestazioni previste dal 
contratto. 

Non è poi, un caso tanto teo
rico. In un convegno indetto a 
Napoli dall'Istituto di Medicina 
Sociale, il professor Vincenzo 
Palmieri citò un caso illumi
nante: la moglie di un ope
raio, preoccupata per una se
rie di aborti, si fece visitare 
dall'ostetrico dell'istituto assi
curatore del marito; il medico 
la trovò del tutto normale ed 
ebbe quindi il sospetto che po
tesse trattarsi di un caso di 
lue, pertanto consigliò la don
na e il marito di recarsi dal
l'analista dello stesso istituto. 
L'analista effettuò su tutti e 
due i coniugi la « reazione 
Wassermann » e riscontrò che 
in effetti erano entrambi lue
tici; di conseguenza li inviò 
dallo specialista dermoceltico 
dello stesso istituto il quale, vi
sta la sicura diagnosi compiu
ta dal suo collega, prescrisse 
ai due malati delle endovenose 
di arsenobenzolo e passò quin
di la pratica al medico-capo 
della sezione dell'istituto assi
curatore. 

Il medico capo, considerate 
le diagnosi e le prescrizioni dei 
tre medici precedenti, diede in
carico al medico iniezionista di 
procedere alle endovenose; lo 

iniezionista dell'ambulatorio ese
gui: iniettò Varsenobenzolo al 
marito e questo gli morì ai pie
di. Era semplicemente acca
duto che nessuno di cinque me
dici lo aveva visitato e quindi 
nessuno si era accorto che egli 
aveva delle lesioni al fegato e 
all'aorta che rendono assoluta
mente controindicato l'uso de
gli arsenobenzoli. 

Il fatto è che nessuno era re
sponsabile: né l'ente assicura
tore né i cinque medici; il pri
mo perché non è certo tenuto 
a conservare in vita gli assi
curati: deve garantirgli delle 
prestazioni, non preoccuparsi 
se queste sono idonee o no: a 
questo devono pensare i medi
ci. Ma l'ostetrico, nel caso in 
questione, non doveva ovvia
mente visitare l'uomo; l'anali
sta doveva fare i prelievi e le 
analisi e nient'àltro; il dermo
celtico rilevò che a lui, sulla 
base della diagnosi fatta dal 
medico precedente, spettava 
solo prescrivere la cura e che 
toccava all'esecutore di essa 
vedere se vi erano o no delle 
contro-indicazioni; il medico<a-
po fece rilevare che lui era 
tenuto ad una funzione di con-
frollo e che di fronte alle dia
gnosi e alle prescrizioni di due 
specialisti non poteva certo in
terferire; infine Viniezionista 
— cioè l'esecutore della cura, al 
quale sarebbe spettato vedere 
se esistevano contro indicazio
ni — esibì il confratto dì la
voro nel quale era specificato 
che egli doveva solo fare le 
iniezioni 

Un altro caso-limite, eviden
temente. ma utile per dimostra
re come l'attuale sistema sani
tario sia tale che non solo non 

serve ad impedire il verificar
si del male — come vorrebbe 
la medicina preventiva ormai 
accettata in ogni paese civi
le — ma non individua neppu
re delle responsabilità: la Co
stituzione dice che la Repubbli
ca tutela la salute come un 
diritto del cittadino: nella real
tà — anche se il novanta per 
cento degli italiani sono « co
perti » dalle assicurazioni — 
né la Repubblica, né gli Enti 
assicuratori sono responsabili 
dì quello che ci succede. L'ar
ticolo 32 della Costituzione è 
rimasto lettera morta; 

Kino Marzullo 

Invitiamo i lettori — assistiti, medici, 
dipendenti dagli istituti previdenziali, 
sindacalisti — a scriverci segnalando i 
casi di particolare interesse che siano 
loro accaduti nei rapporti con i vari enti f 
assicuratori, inviando suggerimenti per 
il miglior funzionamento dell'assisten
za sanitaria in Italia. 

Salvi dopo l'incendio nel mar dei Caraibi 

Sono tornati & tosa 
i marinai dei Viking 
Il racconto della drammatica avventura 

GENOVA — Un gruppo di naufraghi della «Viking Princess » appena scesi dall'aereo. 
(Telefoto ANSA « l'Unità ») 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 11. 

La maggior parte dei marittimi 
liguri imbarcati sulla « Viking 
Princess ». la nave da crociera 
incendiatasi al largo di Cuba, ha 
trascorso il pomeriggio di Pa
squa con la propria famiglia. 
Per essi il viaggio di ritorno ha 
avuto momenti molto più diffi
cili di quelli vissuti durante il 
sinistro vero e proprio; 106 ma
rittimi sono sbarcati alla Malpen 
sa nella mattinata di domenica 
proseguendo quindi per Genova 
con aerei, treni o mezzi di for
tuna. 

Ad accogliere il gruppo più nu
meroso. all'aeroporto « Cristofo
ro Colombo » di Sestri, ieri vi 
erano numerosi parenti per i 
quali le notizie fornite dalla ra
dio e dai giornali non erano val
se a fugare tutti i dubbi che nu
trivano sulla sorte dei loro cari. 
Il telegramma all'agenzia presso 
cui l'ex € Riviera Prima » era 
appoggiata nella nostra città, la 
« Fratelli Cosulich > annunciava 
che nessun membro dell'equipag
gio italiano a\eva riportato dan 
ni nell'incendio e nel corso rielle 
operazioni di salvataggi; purtut 
tavia. l'angoscia susci'ata dalla 
notizia del sinistro non era sta
ta completamente fugata: solo 
la presenza fìsica dei naufraghi 
ha potuto tranquillizzare i loro 
congiunti 

Con lieve ritardo sul program
ma orario l'aereo dell'Alitali?. 
proveniente da Milano, è atterra
to verso le 15 sbarcando al « Co
lombo » il primo gruppo di nau
fraghi. Tra essi erano il primo 
cameriere Armando Civitella ed 
il capo ripostiere Finis Fedeli. 
Dopo l'abbraccio dei propri fami
liari i marittimi hanno dovuto 
sopportare l'assalto dei cronisti 
che volevano sapere altri parti 
colsri sulla drammatica nottata 
di giovedì. 

Dal racconto dei naufraghi è 
emerso che il comportamento del
l'intero equipaggio (composto per 
la parte più strettamente legata 
alla conduzione della nave da 
norvegesi e per quella relativa 
al funzionamento dell'* albergo » 
da italiani) ha consentito un'ope
razione di abbandono nave ra
zionale. tale da non causare al
cun incidente. 

* Non pensavamo mai che quel 
filo di fumo che uscùa accanto 
alla ciminiera fosse il segno di 
un disastro L'incendio a\eva rae 
giunto il generatore principale 
di energia elettrica e il " Viking 
Princess " era rimasto comple
tamente al buio. Fortunatamen
te. però, era Luna piena ed al
lora. almeno in coperta, riusci
vamo a distinguere con sufficien
te chiarezza gli attrezzi ». 

Per la mancanza di energia 
elettrica non ha funzionato nem 
meno il segnale di allarme: e for
se è stato un bene perchè così 
non si è creato panico tra i pas
seggeri. n comandante aveva 
dato ordine a tutto l'equipaggio 
di raggiungere il ponte di coper
ta assieme ai passeggeri; dove 
vamo aiutarli ad indossare le cin
ture di salvataggio e prepararci 
ad ammainare in acqua le lance. 
Nessuno di noi sospettava però 
che si dovesse abbandonare la 

nave. Quando i norvegesi, che in
tanto erano scesi in sala mac
chine per domare le fiamme, han
no avvertito il comandante che 
non c'era più nulla da fare, ci 
hanno dato l'ordine di mettere a 
mare le barche. In un'ora ne ab
biamo calate diciotto: il mare era 
calmissimo e questo ci ha favo
rito ». Anche se in coperta regna
va la calma più completa alcu
ni marittimi avevano già intui
to che l'incendio stava per ave
re la meglio: « il comandante 
aveva fatto preparare i razzi di 
segnalazione ed abbiamo pensa 
to che non vi fossero più dubbi. 
Anche i passeggeri che stavano 
già dormendo nelle proprie cabi
ne sono stati ridestati e fatti 
affluire sul ponte mentre altre 
navi si dirigevano verso la "Vi
king Princess" ». 

Tra le navi che per prime so
no giunte nei pressi dell'ex « Ri
viera Prima » in fiamme vi era 
la tedesca * Capo Nort >. Verso 
di essa si sono dirette le diciotto 
imbarcazioni, favorite dalle splen
dide condizioni atmosferiche. 

Tutti i naufraghi sono stati 
sbarcati alla base militare ame
ricana di Guantanamo. a Cuba. 
dove da parte della Croce Rossa 
è stato loro consegnato un buono 
per trenta dollari per l'acquisto 
in un grande magazzino di gene
ri alimentari ed indumenti. Suc
cessivamente. dopo aver trascor
so il resto della notte alla base 
militare con tre aviogetti i marit
timi ed i passeggeri sono stati 

trasferiti a Miami. Mentre un 
gruppetto di una quarantina è ri
masto nella città della Florida, 
106 hanno raggiunto New York 
dove era ad attenderli un aereo 
dell'Alitalia. 

Sorvolando l'Islanda e il Lussem
burgo domenica mattina l'aereo 
è arrivato alla Malpensa Le pe
ripezie per i nostri marittimi non 
erano ancora finite: dovevano in
fatti trasferirsi a Linate per rag
giungere quindi la nostra città. 
Non tutti hanno preso l'aereo: po
chi minuti prima, infatti, dalla 
stazione centrale partiva un ra
pido e l'idea di raggiungere le 
proprie famiglie senza la preoc
cupazione di un nuovo decollo ha 
convinto un nutrito gruppo di ma
rittimi. tra i quali Inno Rasai-
pnani, che ha bordo era titolare 
deila rivendita del vino, a sce
gliere la via più tradizionale per 
l'ultimo tratto da percorrere. 

All'aeroporto di Linate. d'altra 
parte, non tutto era filato liscio; 
mentre una buona parte di nau
fraghi ha potuto trovare posto 
sul velivolo per Genova per alcu
ni. tra i quali lo chef Franco 
Guerra, questa possibilità è ve
nuta a mancare. Privi di soldi. 
stanchi per il lungo viaggio, han
no trovato fortunatamente il mo
do di farsi accompagnare in auto 
sino alla loro città. Anche per 
loro la drammatica avventura 
nel mare dei Caraibi si conclu
deva felicemente domenica 

Sergio Veccia 
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h IL SINDACALISMO NEGLI U.S.A. 

In profonda crisi 
la concezione 

« rivendicazion is ta » 
. i . 

I tentativi di Johnson di varare una legge antisciopero e di imporre la 
politica dei redditi hanno inasprito i contrasti di classe • Una « lista di 

divergenze con il governo » preparata dai sindacati 

Due mesi fa il Congresso ha 
rifiutato di abolire la sezione 
14 (b) della Legge Taft Hartley 
che colpisce una delle basi di 
forza dei sindacati americani. 
ed ora Johnson — annuncia 
Business Week — sta per pre-

-sentare una legge antisciopero 
ancora più drastica. A loro voi 
ta i sindacati respingono da 
mesi la politica dei redditi prò 
posta da Johnson, ed ora hanno 
redatto una « lista di divergen 
ze » col governo. Tutto ciò dà 
nuovi significati alle prossime 
battaglie contrattuali, tra cui i 
ferrovieri e gli edili, e alle stes
se esperienze del '64 "65 coi loro 
rilevanti risultati, i loro grandi 
scioperi, la vasta gamma di 
contrattazioni aziendali. E ren 
de estremamente attuale un se
rio discorso sulla contratta
zione collettiva negli USA. 

Non può certo bastare per 
esso l'esaltazione acritica fatta 
dall'ori. Storti del « ruolo del 
l'AKL - CIO nella afférmazione 
della contrattazione collettiva 
per cui tutti i sindacati dei pae
si industrializzati le sono gra
ti ». Si tratta invece di rilevare 
— per gli insegnamenti che ne 
derivano — i limiti storici e at
tuali di una contrattazione 
stretta da pesanti vincoli giu
ridici e impastoiata in una con
cezione e collocazione del sin 
dacato di cui la t Missione » del 
BIT ebbe a dire che « opera in 
un sistema sociale che accetta 
ma che non lo accetta ancora 
completamente ». E si tratta in 
pari tempo di cogliere, intrec 
ciati a questi aspetti negativi. 
gli elementi di forza di quella 
contrattazione, la sua articola
zione cosi dinamica, la sua ca
pacità di investire i più vasti 
contenuti, l'intensità delle lotte 
che spesso la sostengono. An
che perché ne emergono Impor
tanti conferme della validità 
dell'attuale battaglia contrat
tuale in Italia. 

Infatti, mentre si esclude 
ogni forma di centralizzazione 
quali le definizioni confederali 
alla svedese olandese o i siste
mi di « accordo-quadro » e di 
« risparmio contrattuale », si 
dispiega — sulla base del di
ritto alla contrattazione di un 
sindacato in ciascuna azienda 
sancito dal Wagner Act — un 
sistema di contrattazioni di ca
tegoria. di società e di azienda 
che s'intrecciano di continuo 
tra loro e tendono a sottrarre 
alla decisione unilaterale del 
padrone aspetti sempre più va
sti ed essenziali del rapporto 
di lavoro. 

Nel caso dell'automobile il 
Sindacato tende ad Imporre la 
piattaforma contrattuale, fis
sata dal Congresso, alle varie 
Società una alla volta: per 
esempio nel 1964 furono attac
cate dapprima le tre bigs Cry-
sler, Ford e G.M. piegandole 
nell'ordine, l'ultima dopo un 
mese di sciopero, su basi di 
accordo analoghe imposte poi 
alle altre società con azioni 
sostenute da tutto il sindacato. 
In questo caso la contratta
zione di società contribuisce a 

! € formare » un minimo nazio
nale cui la forza del sindacato 

' fa allineare tutta la categorìa. 
e fissa in pari tempo tratta
menti societari che colgono le 

! differenziazioni di potenzialità. 
j profitti, rapporti di forza. Per 
ii siderurgici invece condizioni 
minime generali (basic con 

1 tract) sono fissate da una con 
! trattazione con le principali so
cietà messe assieme, mentre 
specifici contratti vengono poi 
stipulati con ciascuna di esse. 
La sostanza non muta. Inoltre 
in entrambi i casi una vasta 
contrattazione aziendale inte. 
gra quella nazionale-societaria. 

Il diritto 

di contrattare 

nelle aziende 
Quest'ultima indica a volte 

Ietsa stessa materie da definire 
in sede aziendale, fissandone 

iteri di massima. Più spesso 
ibilisce « procedure di nego-

(liato > che regolano il diritto 
H contrattare nell'azienda, non 
sto per l'applicazione dei con

tratti nazionali (o societari) ma 
per le più vaste questioni, in 
teorìa senza- limiti. Può essere 
anche inclufo nel contratto na 
zionale-societario un'intesa di 
massima per una soluzione fa
vorevole delle vertenze contrat
tuali aziendali aperte contem
poraneamente o da aprire: e 
senza l'accordo su essa non si 
conclude il contratto né lo scio 
pero durante il quale si tratta 
come avvenne alla G. M. nel 
1964, o si riprende Io sciopero 
in una o più aziende ove l'in 
tesa non sia poi realizzata co
me avvenne alla Ford. 

Per esempio la richiesta di 
un sistema di stabilità a vita 
nel posto di lavoro (total job se-

> curity) per tutti i dipendenti 
t con una certa anzianità posta 

dal Congresso dei siderurgici 
j(sett ' « ) per il contratto '65 

poi accantonata, ha trovato 
w prima importante attua

zione nel contratto alla Alan 
Wood Steli Co E* un esempio 
indicativo dei terreni nuovi e 
audaci su cui viene spingendosi 
la contrattazione aziendale. La 
automazione p o n e problemi 
enormi per la condizione ope 
mia. al punto che il congresso 
dell'AFL CIO la definì « il peri 
colo pubblico più disastroso do 
no la bomba H ». Nella Com, 
missione d'inchiesta costituita 
da Johnson i membri sindaca 
listi hanno presentato una loro 
« conclusione di minoranza ». di 
allarme e di proposte di emer 
genza. La pressione per una 
adeguata politica governativa 
resta ancora debole e confusa. 
ma la contrattazione sindacale 
tende con forza ad acquisire so 
lozioni in grado di difendere i 
lavoratori dalle conseguenze 
nefaste di nuove tecniche intro 
dotte unilateralmente dal pa 
drnne e di assicurare più ole 
vale condizioni del Invoratore 
nel processo produttivo. 

Elettrici: 

25 ore 
settimanali 

E' la richiesta delle 35 ore 
settimanali già acquisita in 
molti casi e in alcuni superata 
fino al limite delle 25 ore degli 
elettrici di New York E' il pen 
sionamento anticipato con inte 
grazione dell'azienda fino al sa 
lario normale previsti nei con
tratti dell'auto del '64. Sono I 
sistemi di formazione riqualifi 
cazione professionale contrat
tati e controllati dal sindacato. 
aprendo sbocchi per un'azione 
non solo difensiva. Ma il punto 
essenziale è la crescente pres
sione per accordi che preve
dono la contrattazione — prima 
che innovazioni tecnologiche 
siano introdotte e in relazione 
ad esse — di condizioni e strut
ture del salario, di ritmi e re
gole (rules) di lavoro, quali
fiche. organici, ecc. E' la con 
quista strappata dallo sciopero 
dei giornali di New York, il 
punto nevralgico della battaglia 
del trasporti newyorkesi o dei 
portuali dell'atlantico, la « que
stione » su cui per 4 anni si 
sono scontrati i ferrovieri bat
tendosi contro decine di mi
gliaia di licenziamenti. E' il 
sistema organico di contratta
zione preventiva di ogni inno
vazione tecnologica nei suoi ri
flessi su organici qualifiche-sa
lario. partendo dalla garanzia 
del posto di lavoro per tutti. 
pattuito dall'ILWU (portuali 
del pacifico). 

Già il grande sciopero dei 
siderurgici del '59 era cen
trato su un aspetto di questa 
problematica, quello delle « ru
les ». Il movimento sindacale 
non seppe farne una sua bat
taglia strategica. Si aprirono 
invece nuove strade di inse
rimento dei lavoratori nel dise
gni di sviluppo capitalista. Ne
gli accordi Kaiser. Bettleheim 
eccetera, i «3 mesi di ferie 
pagate ogni 5 anni » a certe 
condizioni di anzianità e il 
« premio partecipazione aziona
ria » in base ad un cointeressa
mento alla riduzione dei costi 
(cost saving) mediante rispar
mio di materiali, innovazioni 
eccetera si iscrivono in un qua
dro di partecipazione attiva e 
subalterna allo sviluppo della 
azienda che ha un suo corri
spettivo nei comitati misti de
stinati a trovare assieme le 
basi su cui potranno assestarsi 
i nuovi contratti. 

Questo svuotamento di auto
nomia della contrattazione an
che se la potenzialità produt
tiva e l'egemonia mondiale con 
sente al capitalismo USA di of 
frire margini di importanti 
acquisizioni, illumina la natura 
dei e rapporti costruttivi nella 
pace sociale » esaltati da Wirtz 
e da altri quale superamento 
dello stesso vecchio rivendica
zionismo. pur cosi angusto e 
spesso corrotto ma pur sempre 
dì una certa ispirazione anta
gonistica. 

Tale linea ha avuto un'indub
bia presa sul sindacalismo USA 
in quanto ne sollecita limiti or
ganici mentre si presenta sotto 
la maschera del consenso nel 
l'alveo della tradizionale con
trattazione bilaterale. Essa vie
ne tuttavia sottoposta a possen 
ti sussulti rivendicativi in cui 
esplodano i contrasti di classe 
oggettivamente giganteschi nel 
contesto oligopolistico USA. E 
il conflitto esplode aperto, con 
tutto il movimento sindacale. 
almeno su! piano formale. 
quando nuovi processi di con
centrazione sollecitati daU'im 
petuoso progresso tecnologico. 
il boom prolungato con la di 
minuzione della disoccupazione 
al goal kennediano del 4%. le 
nuove esigenze di una carica 
espansiva sui mercati mondiali. 
sollevano esigenze di raziona
lizzazione della dinamica eco 
nomica e spingono il Governo 
a < lanciare » quella politica 
dei redditi che il Comitato degli 
esperti di Kennedy aveva sug

gerito già nel 1962 specialmente 
in caso di aumentata tensio
ne sul mercato del lavoro. 
Nonostante l'opposizione dei 
sindacati e alcune grosse brec
ce come quella dell'auto, per 
due anni la dinamica salariale 
è stata contenuta nel limite 
proposto. Ma la spirale infla
zionistica si è messa ugual 
mente in moto sotto la pres
sione sull'economia della guer 
ra nel Vietnam e della distor 
sione negli investimenti favo
rita appunto dalla scarsa ten
sione sul mercato del lavoro. 

L'esigenza di un intervento 
sulle scelte economico politiche 
fu posta con forza da Reuther 
al Congresso dell'UAW del '64. 
proponendo una politica prò 
grommata con forti elementi 
sociali e di democrazia econo 
mica: una diversa ripartizione 
«lei reddito, interventi pubblici 
sulle scelle dei settori chiave, 
una politica degli investimenti 
Ma se non dava a tali propo 
ste chiare impostazioni strutta 
rali antimonopolistiche propo
nendo piuttosto una linea di 
contrappesi alla Galbraith. 
apriva invece un discorso de
cisivo con l'esaltazione della 
funzione propulsiva — ai fini 
dello sviluppo economico — di 
una dinamica salariale spinta 
anche oltre i livelli di aumento 
della produttività Riflessa sia 
pure parzialmente nella riso-
lu/ione dell'ultimo congresso 
AFL CIO. quest'impostazione è 
indicativa di una profonda crisi 
della concezione solo rivendica 
ziom'5ta tipica del sindacalismo 
USA dal Gompers in poi. Del 
resto lo stesso diritto alla con
trattazione. represso per decen
ni sul piano giudiziario e su 
quello delle pressioni padro
nali, è stato acquisito solo nel 
1933 con il Wagner Act: cioè 
con una tipica misura legislati
va del New Deal tesa a creare 
nella pressione sindacale un 
fattore dinamico di ripresa e 
di espansione economica, che 
suona in pari tempo conferma 
dell'importanza di un riconosci
mento di legge dei diritti e del 
ruolo del sindacato senza altri 
limiti. 

Intervento 

diretto 

nelle elezioni 

Ma Io stesso CIO — sorto nel 
1935 dai sindacati « industriali » 
— se ebbe una maggiore carica 
militante non tese mai ad af
fermare tutto il ruolo possibile 
del sindacato nella Società. I 
sindacati si trovarono in so 
stanza disarmati, nonostante al
cune grosse lotte rivendicative 
e il loro potenziamento, di 
fronte al disegno capitalista 
del dopoguerra teso ad imbri
gliarne l'attività nel quadro di 
uno sforzo di accumulazione -
produttività proiettato ad una 
espansione egemonica sulla ri
costruzione europea e sull'are
na mondiale. Non seppero cosi 
opporre un'azione di vasto re
spiro alla Legge Taft Hartley 
tesa a introdurre appunto pe
santi limitazioni dell'attività 
sindacale: il potere del gover
no di sospendere uno sciopero 
per 80 giorni imponendo nuove 
trattative e mediazioni: il di
vieto del dose shop, cioè del
l'obbligo contrattuale di assu
mere solo iscritti al sindacato: 
il diritto dei singoli stati di 
abolire l'union shop, cioè l'ob
bligo contrattuale che gli assun
ti si iscrivano al sindacato en
tro 3 mesi. Né seppero resiste
re alle altre leggi che intro
ducevano controlli statali, si
stemi di mediazione, ecc. Anzi. 
prigionieri essi stessi degli 
slogans della guerra fredda. 
dei miti di produttività, ecc.. 
adagiarono in quello alveo 
nuove esasperazioni delle con
cezioni di « sindacalismo di 
affari ». di collaborazione pas
siva alla produttività, di azien
dalismo. ecc. 

Oggi si delinea un bivio. L'at
tacco fascistico di Goldwater 
ha spìnto i sindacati a un in
tervento diretto nella lotta elet
torale. Le nuove strategie capi
taliste sollecitano una parteci
pazione attiva del sindacato. 
Forze sindacali rilevanti si 
proiettano su questa linea — 
nei « rapporti costruttivi di ne
goziato ». nei « Patti » alla 
Kaiser, nei comitati « produt 
ttvi » misti a sottofondo corpo
rativo. Ma il suo sbocco logico. 
la politica dei redditi, trova ri 
serve e opposizioni anche in lo 
ro. sia pure formali. E la mio 
va legge antisciopero prospet 
tata da Johnson almeno come 
ricatto, non può che inasprire i 
contrasti. 

Ne deriva un intreccio dia
lettico di fermenti, limiti, spin 
te involutive che si riflettono 
sia sulle istanze di intervento 
e diretto » sulle scelte di poli 
tica economica sia sueli indi
rizzi della contrattazione. 

Silvano Levrero 

Gli artigiani alla vigilia delle elezioni 

GENOVA: vita stentata 
attorno ai transatlantici 

Cacciati dalle fabbriche e dai cantieri navali molti operai si sono « arrangiati » - Solo 65 aziende 
su 12.000 hanno ottenuto il credito dall'Artigiancassa - Sugli autotrasportatori il parassitismo 

dei «bagarini» e la minaccia della Rivalta Scrivia 

Dal nostro invitto GENOVA, aprile 
L'artigianato a Genova ha poco a che vedere con quello tradizionale e artistico di 

cui si occupano talvolta ì cinegiornali o la televisione. Lo scopri, piuttosto, tutto gravi
tante attorno a quel febbrile e convulso centro di vita che è il porto: in scantinati 
umidi o in vecchi capannoni dove tanti ex-operai — provenienti dalle file di quei 40,000 
licenziati dall'industria cantieristica di Stato — hanno trovato, dal 1948 ad oggi, il modo di istallare i mac
chinari avuti di seconda mano, così come le commesse, proprio dalle fabbriche nelle quali lavoravano. 
Artigiani, poi. sono anche gli autotrasportatori che in file lunghissime, ad ogni momento della giornata, so
stano sui piazzali e le banchine del porto, in attesa di lavoro. Richiamano alla mente i braccianti del Me
ridione che all'alba si ra
dunano nella piazza prin
cipale del paese con la 
speranza di guadagnarsi 
la giornata. Difficile immagi
nare un artigiano più lontano 
da certi luoghi comuni. Vive 
e produce in condizioni am 
hientali malsane, cosparso 
sempre da uno strato di pnl 
vere nera, unto dagli oli illu 
minato dalla luce viola dello 
ftamma ossidrica, stanco per 
gli sforzi troppo prolungati, te 
so per le preoccupazioni. E' 
insomma un artigianato pre
valentemente manifatturiero. 
In tutta la Liguria, dove pu
re — da tempo immemorabi
le — fioriscono attività rino
mate come la filigrana a Cam
po Ligure o la produzione di 
sedie a Chiavari, le aziende 
artigiane e artistiche » sono 
soltanto 230 mentre — secon
do i dati del 1964 — quelle che 
svolgono attività manifntturie 
ra sono 12 000 con 28 000 ad 
detti: se a queste cifre si ag 
qmngnnn quelle relative alle 
piccole industrie alle quali la 
legge nega la qualifica di ar
tigianali ma i cui problemi 
sono identici a quelli di cui 
ci stiamo occupando, si passa 
a 15.800 unità locali e a 82.000 
addetti, pari al 51.25 per cento 
degli addetti all'industria di 
Genova e provincia. 

1 4.000 artigiani metalmecca
nici formano il nerbo della ca
tegoria. Lavorano per il porto. 
l'industria cantieristica del-
VIRI, gli enti statali come 
l'ENEL e TETl. Oltre all'atti

vità di manutenzione e di ri
parazione delle navi, c'è una 
ampia gamma di attività diret
tamente produttive (dalle e mi
nuterie meccaniche di precisio
ne > agli oblò delle navi, dai 
motorini per telegrafo dì bordo 
alle cerniere, e cosi via). Si 
calcola che i transatlantici so
no costruiti per il 60 per cen
to dalle aziende artigiane: la 
qrande industria infatti prov 
vede soltanto allo scafo e alle 
strutture portanti. C'è chi fa 
rilevare come questo rapporto 
sia improduttivo e come, in 
generale, l'artigianato metal
meccanico abbia subito un gon
fiamento eccessivo. In queste 
osservazioni c'è indubbiamen
te molta verità ma resta il fat
to che. anche in una più sana 
strutturazione, tutta una serie 
di prodotti accessori non inte
ressano alla grande industria. 
La dimensione aziendale gran
de o grandissima, in questi ca
si. non è quella ottima. 

Dopo l'esplosione degli anni 
del « miracolo », il numero 
complessivo degli artigiani ge
novesi è continuato ad aumen
tare. Ma le stesse cifre rive
lano che si sta verificando una 
inversione di tendenza: nel 
1965, infatti, le nuove iscrizioni 
all'albo sono state 2.310 e le 
cancellazioni 1.740; il totale è 
aumentato ma ci troviamo di 
fronte a una riduzione del 20 
per cento rispetto al numero 
delle iscrizioni del 1964 e una 
crescita del 30 per cento del 
numero delle aziende annien-

Riprende la battaglia contrattuale 

Roma: edili 
domani 

in sciopero 
Durante l'astensione sei manifestazioni uni
tarie — Fermi anche i metallurgici di nume

rose fabbriche di Milano 
Con uno sciopero di mezza gior- ' 

nata a Roma e nella provincia. 
riprende domani la battaglia de
gli edili in forma articolata per 
il rinnovo del contratto e per 
l'occupazione. Giovedì diserte
ranno i cantieri gii edili di Mi
lano. il 15 quelli dell'Emilia Ro
magna e. dal 18 al 22. i lavora
tori dell'edilizia del resto del 
Paese. 

Durante lo sciopero degli edili 
romani, i tre sindacati provin 
ciali di categoria hanno indetto 
sei manifestazioni in diverse zo
ne della città e della periferia. 
A Ostia Lido. all'EUR. al TTulio. 
in via Valmelaina. a Porta Ca 
valleggerì e nei cantieri del-
l'INCIS della via Casilina. dove 
in questo periodo più numerosi 
sono i cantieri, i sindacalisti del
la FilIeaCGIL. della FilcaCISL 
e della Feneal UIL parleranno ai 
lavoratori. Manifestazioni di edi
li sono state indette anche a Col-
leferro e a Civitavecchia. 

Ancora nel quadro della lotta 
contrattuale, che vede impegnati 
in questo penodo nella capitale 
e nel Lazio oltre agli edili anche 
1 lavoratori delle autolinee ge
stite da privati, i due sindacati 
di categoria aderenti alla CGIL 
hanno deciso di indire manifesta
zioni comuni questa sera in cin
que comuni della provincia: Vi-
covaro. Castel Madama. Arteria. 
Olevano e Piglio. 

METALLURGICI - Sempre In 
questa settimana .riprenderanno 
l'azione per il contratto i metal
meccanici. 

In attesa che i sindacati na
zionali. nella riunione che è stata 
fissata per l'inizio della pros
sima settimana, facciano una va
lutazione complessiva della ver
tenza sindacale e decidano come 
proseguire la lotta (da parte del
le organizzazioni sindacali ci 
sono già stati chiari pronuncia
menti per un suo inasprimento) 
a Milano è stato fissato uno scio
pero di un'ora per mercoledì 13 
apnle con una serie di comizi. 
nelle zone industriali della città 
per un'informazione particolareg 
giata ai lavoratori delle prospet
tive d'azione. 

Domani scendono cosi In scia 
pero, ad ore differenti, grossi 
complessi come l'Alfa Romeo, la 
Fir. la Borletti. la CGE. la SIT 
Siemens, la Filotecnica Salmol-
raghi. la Face e la A ut eleo, la 
Triplex, la AUis Charmes; insie
me si astengono dal lavoro tutti 
gli operai delle zooe Solari. Sem-
pione e Bovisa della città e di 
alcuni comuni della provincia. 

Durante questa fermata si ter

ranno dodici comizi unitari, che 
daranno modo ai rappresentanti 
dei sindacati di fare una larga 
informazione sui modi di prose
guimento della battaglia contrat
tuale. Venerdì. 15 aprile, la fer
mata si ripeterà in altri rioni 
della città, interesserà altre mi
gliaia di lavoratori e grossi cen
tri come Sesto S. Giovanni. Le
gnano e Monza. 

A TORINO, dopo il successo 
dello sciopero provinciale dei 
metalmeccanici di martedì e 
mercoledì, si sono avute in questi 
giorni numerose assemblee di la
voratori che hanno preso in esa
me la stato della vertenza. La 
FlOM ha informato che in esse 
sono state discusse le prospettive 
di sviluppo dell'azione contrat
tuale. con particolare riferimento 
alla necessità di intensificare la 
pressione e la lotta al fine di ade
guarle alla ottusa resistenza del 
padronato. I tempi e i modi del
ia effettuazione dei prossimi scio
peri verranno concordati nei 
prossimi giorni unitariamente dai 
tre sindacati di categoria. E* 
in allestimento — a cura della 
FIOM. della FTM e della UILV 
provinciali — un «numero uni
co > che riprende i temi e gli 
obiettivi della lotta contrattuale. 

Giovedì i metallurgici manife
stano a Brescia. 1 60 mila lavo
ratori durante la giornata di scio
pero. attuata in modo differen
ziato nelle fabbriche della città 
e provincia confluiranno in mat 
tinata nella centrale piazza Log
gia dove parlerano Pio Galli per 
la FIOM. Corti per la UILM e 
Pierre Camiti per la FIM. 

A Venezia i tre sindacati di 
categoria si apprestano a stabi
lire il nuovo programma di lotta 
articolata per i 15 000 metallur
gici dopo le 72 ore di sciopero 
effettuate in venti giorni. Si va 
preparando anche il calendario 
degli scioperi articolati a Bol
zano che investiranno la Lancia. 
Montecatini e le acciaierie Fa lek. 
In quest'ultima azienda la dire
zione è stata costretta a ricon
fermare il pagamento della prima 
metà del premio di produzione 
per Pasqua (la seconda metà 
verrà data a Ferragosto), dopo 
la ventilata minaccia di toglierlo 
per la partecipazione agli scio
peri contrattuali. 

AUMENTAR ISTI - D 15 ed U 
16 sciopereranno per decisione dei 
tre sindacati t lattiero-caseari e 
gli addetti alle Centrali del Latte, 
Contro il blocco contrattuale il 
27 sciopereranno unitariamente 

1 tutti 1 600 mila alimentaristi 

tale dalla crisi. Dietro que
ste aride cifre stanno drammi 
familiari, licenziamenti, falli
menti. raggruppamenti e ces
sioni di aziende, tentativi av 
venturosi degli ultimi espulsi 
dalle fabbriche. 

I problemi degli artigiani. 
anche a Genova e pur con 
qualche differenza tra catego
ria e categoria, riguardano: 
le sedi, i macchinari, le com
messe, il credito, l'assistenza 
sanitaria, l'allargamento del 
mercato, l'eliminazione della 
intermediazione parassitaria, 
i rapporti con i dipendenti e 
con i sindacati operai, l'eso
sità delle tasse, la disparità 
di trattamento riservata dal
lo Stato agli industriali in 
quanto a rifornimento di fonti 
di energia e di servizi. 

Restando nel settore metal
meccanico genovese si scopre 
che ottenere commesse è cosa 
difficile e tale da richiedere 
afJanni e perdite di tempo (al 
meno per chi net preventivi di 
spese non mette anche la « bu
starella » per questo o quel 
funzionario dell'IRl). Le sedi. 
come abbiamo accennato, sono 
o scantinali o sconnessi capan
noni nei quali filtra la pioggia; 
numerosi artigiani sono co
stretti alla « coabitazione > in 
ambienti stracolmi di uomini, 
macchinari e materiali. 

Avere un credito a basso in
teresse è una pura velleità. 
L'anno scorso soltanto 65 azien
de sono riuscite a contrarre 
mutui con l'Artigiancassa; per 
ottenere due milioni, ad esem
pio, è necessario fornire come 
garanzia la proprietà di beni 
immobili di un valore non in
feriore ai 6 milioni. Tali beni 
vengono pignorati subito ma i 
due milioni tardano anche 18 
mesi prima di arrivare. In que
sta situazione qualsiasi momen
to difficile rischia di tramutar
si in catastrofe e tenersi al 
passo con la tecnologia è un 
sogno. 

C'è poi il dramma del e con
guaglio >: per quattro-cinque 
anni l'artigiano contesta al fi
sco l'ammontare delle tasse 

(incomparabilmente più pesan
ti, fatte le debite proporzioni, 
di quelle dei monopoli) ma poi 
arriva il momento di pagare 
tutto, anche gli arretrati. Per 
molti è un colpo di grazia: 
si finisce automaticamente con 
l'ingrossare l'elenco delle a-
ziende cancellate dall'albo de
gli artigiani. 

Situazione ancora più tesa 
per i 2-3.000 autotrasportatori. 
sui quali, oltretutto, incombe la 
minaccia della Rivalta Scrivia. 
Gli autotrasportatori sono « nu
di » sul mercato. Non vengono 
mai a contatto con i loro clien
ti. con gli spedizionieri ma
rittimi. In mezzo ci sono i 
< bagarini ». che poi sono an
che proprietari di 40-50 auto
treni; questo gruppo di paras
siti. che spesso opera ai mar
gini se non contro la legge, è 
quello che <day il lavoro e 
che fissa le tariffe, giorno per 
giorno, dopo aver dato una 
guardata alla lunghezza della 
fila degli autotreni scarichi. 
fermi davanti ai magazzini del 
porto. Si è arrivati al punto 
che il trasporto d'un carico da 
Genova a Milano viene com
pensato con 40.000 lire nono
stante che le spese giornalie
re per un autotrasportatore sia 
no di 30 40.000 lire. Guai, quin
di. a tornare da Milano senza 
aver rimediato U « carico di 
ritorno »: e con la crisi del
l'edilizia l'impresa non è sem
plice. 

Dicevamo della minaccia del
la Rivalta Scrivia. La società 
dei grandi armatori e della 
Fiat nasce soprattutto come 
gigantesca azienda di trasporr 
lo e distribuzione delle merci: 
il porto di Genova verrà di fat
to « spostalo > a Rivalta; le 
navi speciali della società, t 
containers, porteranno le mer
ci a Genova dove sulle banchi 
ne attenderanno i nuovi auto
treni articolati (quelli che la 
legge Bima, per ara bloccata 
in Parlamento, dovrebbe ren
dere legali); le gru solleveran
no dalle navi i contenitori e li 
caleranno, pari pari sull'auto
treno. Gli uffici della dogana 
fermeranno i camions solo a 
Rivalta. 

Questa, certo, è razionalizza
zione: ma quanti portuali e au
totrasportatori la pagheranno 
con la disoccupazione? Questa 
è, certo, riduzione dei costi: ma 
a vantaggio di chi se si tol
gono Fiat e armatori? Costa. 
presidente della Rivalta e /ra
teilo del presidente della Con
findustria, dice: * mm gH om-

totrasportatori non hanno nulla 
da temere. Con la Rivalta 
c'è lavoro per tutti ». Subito 
dopo, però, aggiunge che c'è 
una... piccola condizione: biso
gnerà versare una cauzione 
giornaliera pari a 8.000 lire 
per ogni chilogrammo traspor
tato. E qual è quell'autotra
sportatore, « bagarini » a par
te. che possiede somme liquide 
di oltre due milioni, visto che 
un carico si aggira sempre sui 
250 q.li? 

Il problema dei problemi per 
gli artigiani genovesi è quìilo 
della organizzazione. I consor
zi sul terreno economico e la 
CNA su quello della difesa sin
dacale della categoria appaio
no gli strumenti più validi. 
Queste idee si fanno strada no
nostante il forte individualismo 
dei più. A Campo Ligure gli 
artigiani della filigrana (pro
duzione di oggetti ornamentali 
fatti da fili di argento lavo
rati secondo tradizioni impor
tate dagli arabi al tempo del 
le crociale) fino a qualche 
anno fa erano letteralmente 
presi per il collo dai grossisti: 
vittime d'una situazione che 
non riuscivano a controllare, 
erano costretti a vendere i loro 
prodotti, apprezzati anche ol
tre oceano, a 40 lire al gram
mo (guadagni enormi li foce
na grossisti e negozianti). Poi 
si sono uniti in consorzio e 
sono riusciti a elevare la ta
riffa a 75 lire al grammo; ora 
stanno studiando la opportu
nità di fissare prezzi non a 
peso ma a pezzo e di arrivare 
direttamente al mercato sal
tando la intermediazione. 

La CNA (confederazione na
zionale dell'artigianato), ri
strutturata su base verticale 
come i sindacati operai, tende 
a sottrarre la categoria all'in
fluenza della < Generale », ma
novrata dalla Confindustria. e 
dalla democristiana CASA. La 
CNA ha già indicato una linea 
per risolvere i problemi che 
abbiamo sfiorato poco sopra, e 
aumentare la sua forza. Una 
prova molto importante a Ge
nova. come nel resto del pae
se, sarà costituita dalla elezio
ne di domenica prossima per 
il rinnovo dei consigli delle 
Casse Mutue per malattia. 

A Genova, dove gli artigia
ni sono strettamente interessa
ti a una politica di potenzia
mento delle attività industriali 
dello Stato e alla difesa del 
carattere pubblicistico del por
to. la categoria non vuole più 
essere una massa dispersa, di
visa dall'esasperato individua
lismo né vuole trasformarsi 
in massa di manovra per la 
Confindustria: non le resta. 
quindi, che l'impegno in una 
lotta contro le forze che iden 
tificano monopoli e sviluppo 
economico. 

Silverio Corvisìeri 

Il bilancio della FIAT 

utili 
24 miliardi 
auto 
+ 67 mila 
dipendenti 

1200 
TORINO 11. 

La relazione s u 11' esercizio 
1965 (da sabato in visione agli 
azionisti) che sarà presentata 
il 29 aprile prossimo al consi
glio di amministrazione della 
FIAT conferma largamente la 
ripresa produttiva in atto nel 
più grande complesso indu
striale italiano. Il fatturato 
complessivo (OM compresa) è 
stato di 955 miliardi contro i 
908 miliardi del 1964: di questi 
275 miliardi sono stati ottenuti 
dalla esportazione. Per quanto 
riguarda la produzione di au
toveicoli è stato superato l'ob
biettivo del milione e precisa
mente ne sono stati costruiti 
1.013.588 contro i «MO 433 del 
1964. i 956 468 del 1963: eli essi 
ne sono stati esportati 299 710. 
Viene registrato anche un au
mento d e l l a produzione dei 
trattori che sono saliti a 44.041 
rispetto ai 36.343 dell'esercizin 
precedente e ai 38.038 del 1963. 
alla esporta7Ìone ne sono an
dati 18.397. Per la siderurgia 

5 milioni 

di ore 

« non lavorate » 
a Torino 

TORINO. 11. 
Il totale delle ore non lavorate 

a Torino — rientranti nella Cas
sa integrazione guadagni — am
monta a circa 5 milioni 290 mila 
nel primo trimestre del corren-
rente anno. Nell'analogo periodo 
del 1965. se ne erano registrate 
9 milioni 108 mila. Diminuzioni di 
interventi della cassa integrazio
ne. si sono avute in tutti i com
parti industriali. 

Nel dame notizia, l'ufficio studi 
dell'Unione industriale di Torino 
rileva inoltre che l'indice del co
sto della vita (base 1961=100). 
verificato nel primo trimestre 
1966. è stato 126.5 contro 124.1 
dello stesso periodo 1965. 

si segnala una produzione pari 
a 1.700.000 tonnellate di lin
gotti con un incremento di cen
tomila tonnellate nei confronti 
del 1964 e del 1963. Il numero 
degli addetti, a fine anno, am
montava a 123.109 unità (98.961 
operai e 24.148 impiegati) con 
una flessionei di circa 1.200 
unità rispetto al 1964. 

L'utile di bilancio è stato 
indicato, al netto degli ammor
tamenti. mantenuti in oltre 80 
miliardi, nella cifra di 23 mi
liardi e 910.436.573. In relazio
ne a tale risultato è stato pro
posto un dividendo di 95 lire 
per azione, sul qunle nel no
vembre scorso era gin stato 
versato un acconto di 40 lire. 

A proposito di queste risul
tanze occorre sottolinenre che 
sono state rese possibili in una 
situazione di forte attneco al
la condizione dei dipendenti 
FIAT. Infatti, accanto all'au
mento della produzione e del 
fntturato figura una riduzione 
della manodopera occupata. 
numeroso prolungato coni in/io 
ni dell'orario di lavoro e di 
conspcuoir/n rneeontunpù del 
rendimento del lavoro accom 
nncnnlo dalla flessione dei sa 
lari globali. Tutti elementi che 
convalidano il realismo dello 
richieste ron'rattnali dei silvia 
cati (sin di ordino normativo 
che economico) e che le«;itti 
mano pienamente le erandi Int 
te rivendicative in corso, nello 
quali i lavoratori della FIAT 
hanno assunto un ruolo di pri 
mo niano 
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AUTONOLEGGIO RIVIERA 
MA • Prezzi giornalieri 
validi sino al 31 ottobre 
elusi km. 50): 
Fiat 500/D 
Bianchina 4 posti . . . 
Fiat 500/D Giardinetta . 
Bianchina Panoramica . 
Bianchina Spyder . . . 
Fiat 750 (600/D) . . . 
Fiat 750 Trasformabile . 
Fiat 750 Multipla . . . 

Austin A/40/S . . . . 
Volkswagen 1200 . . . 
Fiat I I00/D 
Fiat 850 Coupé . . . . 
Fiat 850 Fara (8 posti) 

Fiat I I00/DS.W. (Fam.) 
Fiat 850 Spyder . . . 

Fiat 1300 S.W. (Fam.) . 

Fiat 1500 Lunga . . . 

Fiat 1800 S.W. (Fam.) . 

Fiat 2300 Lusso . . . . 
Telefoni 470 94? • « » 624 

u >l 
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1.150 
1.450 
1.550 
1.600 
1.650 
1.650 
1.700 
1.900 
2.100 
2.200 
2.300 
2.500 
2,500 
2G0U 
2.600 
2.650 
2.750 
2.900 
3.000 
3.000 
3200 
3300 
3400 
3.500 
3600 

- 420 819 
14) MEDICINA IGIENE L SO 
A. A SPEUAU51A vtner** pelle 
disfunzioni sessuali. Dottor MA 
GLIETTA, Via Orluolo, 49 - Fi 
renze • Tel. 298.371. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico per la cura 
delle e «ole i disfunzioni e de
bolezze sessuali di origine ner
vosa, psichica, endocrine 'neu-
raatenie. deficienze ed anoma
lie sessuali). Visite prematrimo
niali. DotL P. MONACO, lloma 
Via Viminale. 39 (Stazione Ter
mini . Scala sinistra, plano se
condo. int- 4. Orarlo 9-12. ifi-18 
escluso U sabato pomeriggio « 
nei giorni festivi Fuori orarlo, 
nel Babaio pomeriggio e nei gior
ni festivi ai riceve solo per ap
puntamento Tel. 471.110 (Aut-
Com Rrma IK019 del 25 otto
bre 1956» 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 
Dr. L- COLAVOl.P* Medico Pre
miato Università Fan gì • Derma-
Specialista Università Ruma. Vie 
Glr.rwrtl o SO, SOMA (Staziona 
Termini) scala B piano prime. 
int. 3- Orarlo 9-ÌX. ift-lu NKJ 
giorni festivi • fuori orarlo, al 
riceve solo per appuntamento 
Tel 73 14 201» (A M S INI - ft-l-As) 

Medico spécialiste dermatologo 

UOTTOB 

DAVID 
Cura sclerosante (ambulatoriale 

senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura delle complicazioni: ragadi. 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 

V I N I R I I , P I L L I 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
Tel. 331.301 . Ore t - M ; festivi * - IJ 

(Aut. M San n. 77V/2231H 
del » maggio 1039) 

STROM 

MOLIIM 
Si tr iod* dopo i pasti. 
riseli, cai ckiccf ii caffi 
(alla mosca} • sei caffi caldo; 
è fi duetti»» aadcrat. 
U* celacela Vi dùseta 
hBtfinaari la bacca 
|utfr»olflie«ti proftaata. 

extra 

la SAMBUCA 
famosa nel mondo 

NERA 1)1 MILANI) 
PADIGLIONE 14 
POSTEGGIO 14988 

RIFIUTARE 

PRODOTTI 

COSIDETTI 

EGUALI 
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PASQUA E PASQUETTA IN TUTTA ITALIA 
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A SINISTRA: 
La scalinata 
di Trinità del 
Monti, ornata 
dalle tradizio
nali - azalee, 
mela preferi
ta dai turisti 
e dal romani 
rimasti a casa 
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A DESTRA: 
Il traffico sul
la via Aurelia 
sorvegliato da 
un elicottero 
della Polizia 
Stradala 

Pioggia al nord, incerto al centro 
anticipo d'estate in Sicilia 

« successo » a M e l b o u r n e 

Ora i dischi 
volanti 

uccidono... 
Incalzano una macchina per deviarla in un 
burrone - Fallito il primo colpo, ci riprovano 
il giorno dopo - Un morto e un testimone 

Nostro servizio 
MELBOURNE. 11. 

jtys ^ ' S M C C e s S 0 Qualcosa di stra-
fesf no. La gente ricomincia a chic-

\dcrsi se i diselli volanti ci so
no o no. Ma questa volta la 
questione si complica: c'è di 

; mezzo anche un morto. 
| , | p . Ronald Sullivan. 38 anni, co-

'<"J sfruttare edile, e quel che più 
conta con i nervi a posto, giu-

[$$. ra di aver visto il disco o 
KjfA qualcosa di simile. La storia 

» c ' , e r a c c 0 " ' a ' perlomeno, è co-
tm striata bene, eccita la fanta-

;ì,p sia e si appoggia a delle «prò-

f'"\i ve». E' un < giallo» e la poli-
v zìa, infatti, ha preso a occu-

!"•* parsene. 
I ff ' Dice Sullivan: e 11 4 aprile 
l^rj* scorso stavo rientrando a casa 

K-: in macchina dopo una visita a 
;':/! diversi cantieri della regione 
V t ó r» 1- .- t „ -
SS 

Era di sera e mi sentivo per
fettamente tranquillo. Ma ad 
un tratto, in un punto dove la 
strada procede con ampie cur
ve, mi sono accorto di un fatto 
inconsueto: la luce dei fari ve
niva deviata sulla sinistra ». 

Sullivan indica il luogo: è tra 
Bendigo e Saint Arnaud. Co
nosce la strada come le sue ta
sche. Sulla sinistra c'è un bur
rone: « se avessi seguito la de
viazione sarci andato a sfra
cellarmi laggiù. Per fortuna 
ho bloccato la macchina ». 

€ Ma dicci metri più m là. 
sulla destra, una luce strana. 
una specie di luminosità gas
sosa, ha attratto la mia atten 
zwne. E allora hn visto una 
grande sfera multicolore alzar 
si in aria, librarsi bassa sulla 
mia testa e scomparire ad una 
velocità folle. 

€ Ero perfettamente padrone 
di me. ilo controllato i fari. 
Tutto era in ordine. Ho racco 
mandato a mia moglie di non 
fare parola di ciò che mi era 
capitato: sarebbe stata una 
pacchia per i giornalisti e i fo
tografi ». 

e Avrei tenuto il mio scarno 
se non fosse successa una cn 
sa orribile... Ecco: quittro 
giorni dopo. 18 aprile, ripassa
vo da quelle parti. Mi sono fer
mato a un motel: lì. per casa. 
mi hannn riferito una notizia 
agghiacciante. Esattamente al 
lo stessa ora del giorno suc
cessivo al mio strano « incon
tro », e nello stesso « punto » 
aveva perduto la vita un aio 
vane automobilista di Mel
bourne: Gary Taylor, di di 
ciannove anni. Un incidente... 

Mi sono precipitato dalla pò 
ìizia. Ho detto tutto quello che 
sapevo. Mi hanno riferito clic 
Taylor era uscito di strada ma 
non si spiegavano perchè. L'ari 
topsia non rilevava tracce di 
alcool sul morto e gli amici as
sicuravano che Taylor era un 
guidatore prudentisstmo ». 

lìna pattuglia di agenti si è 

recata sul luogo dell'incidente. 
« C'ero anch'io con loro. E ho 

visto con i miei occhi... tutti ab
biamo visto: sulla destra, a una 
distanza di dieci metri, c'era 
una arande impronta circolare. 
profonda, del diametro di quin
dici metri... ». 

Brian O'Connor 

Il faticoso rientro di ieri sera — Strade intasate da migliaia e migliaia di auto
mezzi—Tre gitanti morti in un incidente in provincia di Potenza — Polizia e ca
rabinieri mobilitati — Turisti feriti nel parco della reggia di Caserta 

Piogge al Nord, tempo in
certo al centro, sole al Sud: 
dappertutto — tempo buono o 
cattivo — grandi folle in movi
mento, con i treni, con le auto
mobili e con ogni altro mezzo 
di trasporto. Pasqua e Pasquet-
ta sono t rascorse anche que
st 'anno cun le tradizionali gi
te di intere famiglie. Pr ima 
l*«esodo». iniziato sabato scor
so; poi il ritorno a casa che 
ha messo di nuovo in allarme 
le migliaia e migliaia di vigili 
e di uomini della polizia ad
detti al traffico sulle grandi 
arterie nazionali. 

Nel pomeriggio di ieri, finiti 
i pranzi e le gite, circa tredici 
milioni di automobili si sono 
messe in circolazione per le 
s t rade italiane dirette in preva
lenza verso i maggiori centri 
dai quali erano part i te nella 
giornata di sabato e di domeni
ca o anche nella mattinata di 
ieri. E ' così scattata la secon
da par te dell '* operazione Pa

squa sicura .». sorvegliata da 
2.500 pattuglie della polizia 
stradale, con l'ausilio degli eli
cotteri. Nei soli dintorni del
la capitale la polizia stra
dale aveva in servizio 600 uo
mini. 300 auto e moto, 22 fur
goni per il soccorso stradale 
alle automobili, 2 elicotteri che 
hanno in continuazione sorvo
lato a bassa quota l'Autostrada 
del Sole nelle adiacenze del
l'* anello » che circonda Ro
ma. I carabinieri , da parte 
loro, erano presenti con 80 «gaz
zelle ». decine di moto, due eli
cotteri. 

Fino alle prime ore della se
rata si aveva notizia di una 
quindicina di incidenti morta
li. Il più grave è avvenuto in 
provincia di Potenza, sulla su
perstrada dell 'Agri: sono mor
te t re persone — Vitantonio Ro-
bertazzo di 56 anni. Rosa D'An
drea di 50 anni e Michele Puc-
ciarelli di 52 anni — ed altre 

5 i morti di Chivasso 

CHIVASSO — Una delle due locomotive, capovoga con le ruote in 
ciata dopo il tragico scontro. 

aria, giace sulla massic-
(Telcfoto AP-« l'Unità ») 

r—in poche righe—j 
200.000 scosse in 7 mesi 

MATSl i>HIRO (Giappone) — 
Una >ene di forti scorse tellu
riche hanno provocato gravi dan 
ni nella zona di Malsushiro do
ve. neuh ultimi sette mesi, sono 
stati contati ben 200 000 tremori 
di vana intensità. Le scosse, del 
grado cinque della scala giappo
nese di sette gradi, hanno col 
pito quattro città e numerosi 
Mllacci. Non si segnalano vit
time. 

Epidemie nel Pakistan 
DACCA (Pakistan orientale) — 

Secondo notizie non ufficiali. 
circa diiem.la pcr.-one sono mor
te in seguilo all'epidemia di cô  
lera e di vaiolo in tre distretti 
pakistani. Circa 500 persone sa
rebbero morte di colera nel di
stretto di Khulna, nelle scorse 

sei settimane, mentre nel di 
stretto di Rajshahi cinquecento 
bambini sarebbero morii di vaio-
Io necli scorsi due mesi, e un 
migliaio di morti sarebbero sta 
ti provocati dal vaiolo nel di 
stretto di Jessore. 

Ferito Ordonez 
MALAGA — Il noto torero spa

gnolo Antonio Ordonez e stato 
gravemente ferito l'altro ieri po-
menggio durante una corrida 
nelle arene di Malaga. L'mci 
dente è avvenuto mentre Ordo 
ne/ combatteva con il suo se 
condo toro: l'animale lo ha col 
pito con una violenta cornata 
che lo ha sollevato da terra 
Nonostarte la profonda ferita 
Ordonez si è rialzato da terra 
ha preso la «pada e con un ma
gistrale colpo ha ucciso il toro 
istantaneamente, crollando poi a 
terra. 

CHIVASSO. I l 
Il bilancio dello scontro avve

nuto sabato sera sulla linea fer
roviaria Chivasso-Asti è salito 
a cinque vittime: sono il mac
chinista del treno 535, Bruno Mon-
taldo di 35 anni, il figlio Gianni 
di 10, il capotreno Bruno Serra 
di 30, tutti di Asti; l'assuntrice 
ferroviaria Rinalda Perotto di 29 
e l'assuntore Paolo Denotarti di 
26, che viaggiavano sul treno. E' 
rimasta leggermente ferita Elsa 
Pannie, di Asti, venticinquenne. 

Intanto si è chiusa l'inchiesta 
condotta dalla polizia ferroviaria 
che ha accertato le responsabilità 
dell'incidente. La causa è l'inos
servanza di un segnale da parte 
del macchinista del treno 3116-L 
di ritorno al deposito di Chivasso 
con carri vuoti. Il treno avrebbe 
dovuto fermarsi al disco della sta
zione di San Sebastiano per per
mettere il transito della automo
trice S3S che da Chivasso proce 
deva verso Asti, in direzione op
posta. Ma il macchinista. Elio 
Mossino, afferma di non aver 
scorto nessun segnale. Stamine è 
stato arrestato. 

cinque sono rimaste ferite: gli 
otto, tutti a bordo di una « (>00 » 
multipla tornavano da una bre
ve gita. 

A Torino e a Milano i gitanti 
se la sono vista brutta. Nel 
capoluogo torinese la pioggia è 
caduta più volte sia domeni
ca che ieri. A Milano ieri sera 
è scoppiato un vero e proprio 
temporale. Ciò ha causato un 
ritorno anticipato degli stranie
ri che erano calati dalla Ger
mania e dalla Francia nelle zo
ne più rinomate del Piemonte 
e della Lombardia. 

Dalle sei alle alle 14 di ieri 
al casello di Milano dell'Auto 
strada del Sole, sono state con
tate oltre settemila auto, men
t re sulla Milano Laghi sono 
transitate circa 15 mila vet
ture. Intenso il traffico anche 
sulle autostrade Milano Berga
mo-Brescia. dove sono stati re
gistrati oltre diecimila t ran 
siti, e sulla Milano Se r rava te . 
dove sono transitate, nei due 
sensi, circa 8.000 autovetture. 
Il maltempo ha bloccato por 
ore ed ore il traffico sulle stra
de del Lodigiani). sull'Autostra
da del Sole — si sono notate 
i code * di 30 chilometri—, sul 
la via Emilia. 

Anche il traffico ferroviario 
è stato particolarmente intenso: 
i treni straordinari partiti in 
occasione delle festività pa
squali dalla Stazione Centrale 
e da quella di Porta Garibaldi 
sono stati olire un centinaio. 
Si calcola che in questi giorni 
siano partite con i treni non 
meno di 400 000 persone. Un 
forte movimento di turisti, in 
prevalenza stranieri, è stato re -
gistrato anche agli aeroporti 
della Maloensa e di Linate. 

Nel Friuli e nella Venezia 
Giulia, invece, i due giorni di 
vacanza sono stati allietati dal 
sole. Tempo incerto e variabile 
a Firenze il etri centro monti 
mentale appariva, comunque. 
letteralmente invaso dai turi 
stì stranieri Nonostante la 
pioggia una grande folla ha 
assistito a Piazza del Duomo 
allo scoppio del e carro ». una 
delle tradizioni pasquali del 
capoluogo toccano Quest'anno 
la * colombina > che scorren 
do su una fune esce dal Duo 
tuo e dà fuoco al « carro v è 
andata bene e da ciò si t r a e 
buon auspicio per il prossimo 
raccolto. 

A Roma il tempo è stato un 
no" incerto ma non ha piovuto. 
Grandi folle di gitanti nei Ca
stelli. a Tivoli, nelle osterie 
della stessa città, nei prat i . 
ovunque è stato possibile tro
va re una zona di verde. Agnelli 
uova e salumi hanno avuto il 
posto d'onore sulle mense dei 
romani. La capitale è invasa 
da stranieri : molti alberghi re
gistrano il € tutto esaurito ». 

Tempo ottimo, con punte ec
cezionali di « quasi estate >. 
sono state registrate in Sicilia: 
uno splendido sole ed una tem 
peratura che in alcuni momen
ti ha sfiorato i 35 gradi all'om
bra hanno favorito l'esodo di 
Pasqua e Pasquetta. Si calco 
la che da Palermo siano part i 
lite per la tradizionale gita di 
Pasquetta almeno 300 000 per
sone: a mezzogiorno di ieri il 
centro del capoluogo siciliano 
appariva deserto mentre lun 
ghe autocolonne stentavano an 
cora a lasciarne la periferia. 
I turisti stranieri, molto nume
rosi. hanno invece preferito 
res tare nei centri urbani. Af
follate anche le spiagge, sia a 
Mondello che all'Isola delle 

Femmine. Almeno 100.000 per
sone hanno lasciato ieri matti
na Catania. 

Trecentomila automezzi era
no stati registrati — da ieri-
mattina al primo pomeriggio 
— da speciali contatori posti 
sulle principali s t rade della 
Puglia. Le statali « Gargani-
ca » e « Jonica » apparivano 
particolarmente piene di auto 
in circolazione. Eccezionale 
viene valutata la presenza dei 
turisti stranieri. Nelle spiagge 
migliaia di persone hanno fat
to i primi bagni della sta
gione. 

La giornata primaverile ha 
favorito le tradizionali gite di 
Pasquetta in tutto il Napoleta
no. Il traffico è stato intenso. 
specialmente sulle autostrade. 
ma non eccezionale. Si è trat
tato — in pratica — dello stes
so movimento che. in genere. 
si ha la domenica. Migliaia di 
napoletani hanno raggiunto le 
Sile del golfo, il Vesuvio, la 
solfatara di Pozzuoli. Cuma. 
Capo Miseno e Sorrento. Af
follate di bagnanti le spiagge 
di Capo La Gala e dello 
Scraio. 

Turisti stranieri, per la mag
gior par te americani, svìzzeri. 
olandesi, francesi, tedeschi e 
belgi, hanno visitato gli scavi 
di Pompei e quelli di Paestum. 

Non meno di 150 mila perso
ne hanno affollato oggi i giar
dini del parco inglese della 
reggia di Caserta. Trentadue 
di esse sono rimaste lievemen
te ferite per banali cadute e 
sono state ricoverate o medi
cate nell'ospedale. Anche i bo
schi del Malese sono stati pre
si d'assalto da villeggianti e 
turisti. Migliaia dì beneventa
ni hanno trascorso la Pasquet
ta sul monte Taburno e sul
l'Alto Sannio: i salernitani, in 
vece, hanno raggiunto le loca
lità della costa cilentana e 
quella della penisola sorrenti
na. Affollate anche tutte le lo
calità della costiera amalfita 
na, in prevalenza da romani e 
milanesi. 

Favoriti dalla splendida gioi-
nata primaverile, i sardi hanno 
abbandonato la città per t ra 
scorrere la pasquetta nelle lo 
calità più suggestive dell'isola. 
Cagliari. Sassari e Nuoro sono 
rimaste pressoché deferte Me 
te preferite dei citanti sono sta 
te soprattutto le spiagge del 
Cagliaritano e quelle dell'inter
no delle coste isolane. In que 
ste località non pochi sono sta
ti ì turisti che hanno fatto 
il primo bagno della stagione. 
Numerose le comitive di turisti 
giunte dal continente e dal 
l 'estero che hannn voluto tra 
scorrere le vacanze di Pasqua 
in Sardegna. 

Stanca di 
vivere si 
uccide a 
120 anni 

ANKARA. 11 
La donna più vecchia di 

Smirne, nonna Lezize. di 120 
anni, ritenendo di essere vis 
suta troppo a lungo, si è uc
cisa appiccandosi il fuoco alle 
vesti, dopo averle cosparse di 
petrolio. Ricoverata in ospeda
le, nonna Lezize è morta 

U n professionista il v incitore d i Firenze 

Colpo al lotto 
del signor X 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

Sentenze 
elettroniche 

LONDRA - Il Lord Cancel 
liere ha nominato una covi 
missione speciale incaricata 
di studiare la proposta di tm 
tecnico elettronico Stanley 
uraliani: utilizzare cervelli e-
lettronici per emettere sen 
lenze. Se la commissione darà 
parere favorevole, il primo 
esperimento sarà attuato nelle 
aule dare sono in attività i 
illudici di pace che devono ri
solvere casi non molto com
plicati. Secondo il progetto 
tutte le sentenze emeste per 
un determinato reato «eoli ul
timi dieci anni verranno im
magazzinate in un calcolato
re. Quando il magistrato do
vrà emettere la sentenza. 
chiederà al calcolatore la 
« media » dei giudizi emessi 
dai suoi colleglli. 

Primavera a 
Mueva Viacaya 

MANILA — Quando gli albe
ri cominciano a fiorire nelle 
foreste della provincia di Mue
va Viacat/a. comincia la sta-

? l'ione dei tagliatori di teste. 
I colonnello Rafael lieto, co

mandante della polizia locale, 
ha avvertito i turisti di star
sene alla larga dai laghi, dai 
fiumi, e dalle cascate, tutte 
zone sacre per gli uomini del
la tribù Uongot. noti taglia
tori di teste. « .Se proprio vo 
lete visitare quei laghi — ha 
raccontato il comandante Ile 
to. — tornate quest'inverno ». I 

Fedeli I 
delusi | 

JEFFERSOXVILLE (USA. , 
Indiana) — / 700 aderenti al- | 
la setta del reo. U'iHinm Bra-
ham. deceduto alla vigilia di I 
Natale per ferite riportate in I 
un incidente d'auto, sono ri
partiti delusi. Erano giunti 
dalla Germania, dall'Olanda, 
dalla Giamaica. dal Venezue
la. oltre che da varie parti 
degli Stati Uniti, per assiste
re alla promessa t resurrezio
ne » del defunto capo della lo
ro setta. Secondo il loro cre
do, il reverendo Braham sa
rebbe resuscitato durante il 
periodo pasquale. Finora la 
vrofczia non si è avverata. 

Un cappio 
per Churchill 

WOODFORD GREEN (In
ghilterra) — Lo polirlo sta 
cercando i vandali che la not
te scorsa hanno messo un 
cappio al collo della statua 
di Winston Churchill, che sor
ge in una piazza di Woodford 
Green. Secondo la polizia i 
teppisti avrebbero tentato di 
abbattere la statua legando 
la fune ad un'automobile, sen-
zn tuttavia riuscirvi. 

Più di 103 milioni-E'an
cora sconosciuto - Ha 
usato un « sistema » che 
usano solo gli «esperti» 

Dalla nostra redazione 
FIREN/.E. 11. 

« Ho giocato t i c numeri al 
Lotto... 1. 3 e 28». 1 numeri. 
anche se la rima torna, non 
sono gli stessi indicati dalla 
nota canzone, ma il risultato 
è stato clamoroso lo stesso: 
103 milioni e 400 nula lire vinte 
con un colpo solo, con un a/. 
zeccatissimo terno sulla ruota 
di Firenze. 

Il fortunato vincitoie. che ha 
realizzato questa cifra record. 
è ancora sconosciuto e proba
bilmente a quest'ora staià as 
sapoiando la più bella sorpre 
sa che mai uovo pasquale pò 
tesse nascondere. 

Il fortunatissimo torno è sta
to giocato venerdì scorso a Fi
renze. presso la ricevitoria di 
v ia della Spada 9 rosso, gesti
ta dalla signora Elena Bran 
coni L' ignoto vincitore, a 
quanto si dice, sembra sia un 
distinto signore di mezza età. 
che da tempo eia solito gioca
re. ogni settimana, i ti e nume
ri. che poi si sono dimostrati 
eccezionalmente fruttuosi. Per 
sapere qualcosa di più sulla 
eccezionale vincita, siamo tor
nati anche oggi dal gestore 
della ricevitoria, ma la signora 
Bianconi, approfittando del lun
go ueek end pasquale, sembra 
aver abbandonato la città per 
sottrarsi alle immancabili do 
mando, su chi poteva essere 
il signoi e di « mezza età » ba
ciato da tanta fortuna. 

Abbiamo, comunque, ricostruì 
to il meccanismo del risultato 
vincente: meccanismo che ad 
una attenta osservazione rivela 
una tecnica da professionista 
del Lotto: il « signor X ». in
fatti. ha giocato trenta mila 
lire suddivise in 8 bollette: fi 
da quattro mila lire, destinate 
al terno secco su Firenze. Una 
precauzione molto saggia, poi
ché in questo caso le quattro 
mila lire, puntate sul terno 
(che è compensato in ragione 
di 4250 volte la vincita) hanno 
procurato sei singole vincite di 
17 milioni ciascuna, per un im 
porto complessivo di 102 milio
ni di lire. 

Nella settima bolletta il «si
gnor X » aveva puntato due 
mila lire sull ' ambo, sempre 
sulla ruota di Firenze, che gli 
ha permesso di realizzare oltre 
500 mila lire: con la ottava 
bolletta, invece, egli ha realiz 
zato oltre 000 mila lire: totale 
103 milioni 400 mila lire tonde 

Il vincitore non ha mai rive-
Iato quale significato avessero 
per lui i t re numeri fatidici. 
ma al di là delle cabale e del
la interpretazione dei sogni. 
tanto congeniale al Lotto, l'in
sistenza con la quale il « si-
enor X » ha giocato i t re nu
meri. si è rivelata alla lunga 
provvidenziale. 

HA CONFESSATO 

Caporale USA 

uccide 

Tamante 

e si sposa 
La vit t ima ventunenne era 
incinta - I! del i t to scoperto 

dopo cinque mesi 

cmr.uìo. IL 
Per l.i diciniinnvcnne sposina 

Leonore Wagner la felicità e du
rata lo spazio di una fu ève luna 
di miele: aveva sposato, senza 
saperlo, un assassino, il caporale 
dell'esercito William Muipliy. 

Alla vigilia di Pasqua la coppia 
e tornata a Chicago dal viaggio 
di nozze a N"vv York Subito *i 
sono pi esentati dei poliziotti che 
hanno accompagnalo la coppia al 
comando Qui dopo un interro 
uatorio di quattio ore, il Murpliy 
ha firmato un vcibale di confes
sione col quale ha ammesso di 
aver uccido, nel dicembie scoilo. 
la ventunenne Sue Pioeher. Mo
vente del delitto: la * irritazione » 
|H>r le m>isten7e della giovane 
IKTché la «spesale. Dall'autopsia 
era risultato che la vittima at
tendeva un fìclio. probabilmente 
frutto della i dazione con il ca
porale. 

Sopprime a 

fucilate 

l'amico della 

moglie 
BENEVENTO. 11 

Vili contadino di 57» anni. Do
menico Marmo abitante a Mor
dine ha ucciso l'amante della mo
glie e ferito quest'ultima a fuci
late nei campi \ icini alla sua abi
tazione dove li aveva sorpiesi 
ieri notte: la vittima si chinina 
Domenico De Brino. sopra'X.omi-
nato « 'O guastafeste ». di 45 anni 
e la donna Pacina Nepomacena 
di '.i& anni. 

Sospettando da lungo teui|x> del
la relazione, il Marmo, ieri not
te. ha finto di addormentarsi pri
ma ancora che la moglie lo rag
giungesse nella camera da letto. 
Dopo poco la donna, che aveva 
prolungato le sue faccende dome
stiche. è uscita di casa il ma
nto l'ha quindi seguita dopo aver 
preso con sé il fucile e 111 i vista 
incontrarsi poco distante da casa 
con il De Brino. Allora si è av
vicinato decisamente alla coppia 
ed ha sparato due colpi: l'uomo. 
colpito al cuore, è morto sul col
po. Anche la donna è caduta, ma 
soccorsa pili tardi dai figli è sta
ta traspottata ancora in vita al
l'ospedale. dove è stata operata: 
è in gravissime condizioni L'as
sassino si è costituito ai cara
binieri. 

1 

®. B A N A N A CHIQUITA United Fruit 
Abbiamo raccomandato per molti anni di mangiare lo Yomo con 
frutta fresca. Ora non occorre p:ù alcun lavoro: e tutto pronto! Yomo 
con Banana Chiquita inizia la serie degli yogurt con vera purea di 
frutta freschissima e zucchero. Niente essenze , nessun additivo: è 
un prodotto particolarmente sano e gustosissimo come il m.gi.ore dei 
gelati. P e r bambini golosi da uno a cento anni. 

Sitia -Yomo 
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"t ' i r 
Esodo con tutti i mezzi 

e ritorno a passo d'uomo 

Dramma in una baracca di Torpignattara 

Spara all'amico: «Credevo 
die l'arma fosse storica» 

La vittima in gravi condizioni - Il feri
tore fermato dalla polizia: "Avevo 
trovato la pistola al Colle Oppio» 

Ieri mattina sono partiti, in 
duecentomila, con il sole. A se
ra sono rientrati più del dop
pio (anche quelli che avevano 
lasciato la città sabato e do
menica), per giunta, con la 
pioggia a rendere più proble
matico il ritorno a casa. Per 
tre ore, dalle 17 alle 20, è sta
to il caos: sulle consolari file 
di auto per chilometri e chilo

metri, con gli agenti della stra
dala impazziti, nel tentativo di 
trovare nuove deviazioni, per 
sfoltire le autocolonne. Sull'au
tostrada del Sole sud, addirit
tura, i caselli d'ingresso, per 
far fronte al massiccio rientro, 
sono stati trasformati in usci
te: i pochi automobilisti diret
ti a Napoli hanno potuto im
mettersi sull'a.d.S. soltanto dal 

varco di servizio dove di so
lito possono accedere solo gli 
automezzi del personale e del
la polizia. Ma anche in città, 
per tutta la giornata, non so
no stati fiori. Migliaia di ro
mani, infatti, hanno rinunciato 
al week-end fuori porta, am
mucchiandosi al Pincio e sui 
Prati di Villa Borghese. An
che qui non sono bastati vigili 

e stradale a fronteggiare la si
tuazione: in pratica queste zo
ne del centro sono rimaste bloc
cate per ore e ore dalle auto 
dei meno fortunati, che cerca
vano il posticino dove godersi 
il sole e consumare la meren
da. Alla fine, è venuto giù an
che l'acquazzone e la situazio
ne, da difficile che era è di
ventata drammatica. Soltanto 

alle 23, praticamente gli agen
ti della stradale hanno potuto 
tirare un sospiro di sollievo, 
mettendo in archivio anche 
questa Pasquetta. Nelle foto: 
una famiglia di buon mattino 
si dirige . in motofurgoncino 
verso Ostia: tutti i mezzi sono 
stati buoni per raggiungere i 
prati o il mare; a sera, poi, 
il lento, lentissimo, ritorno. 

Revisione 
delle liste 
elettorali 

Fino al 20 aprile saranno CIL>|M> 
sitati presso il Servizio t'Ietterà 
le del Comune gli elenchi piedi 
sposti dalla Commissione eletto 
rale comunale per la ie\ IMO*U> 
semestrale delle liste, insieme 
con 1 titoli e i documenti tela 
tivi a ciascun noni natilo e con 
le liste generali precedenti. Sarà 
anche depositata la deliberatone 
della Commissione elettorale co
munale relativa alla revisione 
della ripartizione del Comune in 
sezioni elettorali, della cireo-.cn-
zione delle sezioni e del luogo di 
riunione di ciascuna di es.->e e 
della assegnatone dei?h elettoti 
alle singole .te/ioni, nonché un 
esemplare delle liste degli elet
tori di ogni '•e/.one. 

Entro tale periodo, e cioè fino 
al 20 aprile, ogni cittadino potrà 
prendere visione degli atti m que
stione presso l'Ufficio elettorale. 
sito in via dei Cerchi 6. dalle ore 
1U0 alle 12 e dalle ore 16.30 alle 
19 HO nei giorni feriali e dalle 
ore 9 alle 11.30 nei giorni festivi. 

Contro qualsiasi iscrizione, can 
collazione, mancata Iscrizione ed 
omissione di cancellazione negli 
elenchi proposti dalla Commissio
ne elettorale comunale, nonché 
contro la citata deliberazione e 
contro l'assegnazicne degli eletto
ri alle singole sezioni, ogni citta-
d.no avrà facoltà di proporre ri
corso non oltre il 20 aprile. 

[In risposta alle rappresaglie 
. ^ . ^ — — — - ... — -< 

FERME IERI 
LE AUTOLINEE 
PICA E SITA 

Domani manifestazioni comuni di edili e auto
ferrotranvieri —- Denuncia dei bancari: gii isti
tuti romani non applicano la « scala mobile » 

Ieri le gite verso Anzio e 
[Nettuno si sono svolte con dif
f icoltà per coloro che non di-
jsponevano di un mezzo pro-
Iprio: i dipendenti delle a ut el
ilinee SITA e PIGA che. ap-
[punto. collegano Roma con la 
[zona a mare di Nettuno. Au
rato. Torvaianica. nonché le zo-
Jne di Aprilia. Pomezia. Piglio 
| e Quarcino si sono astenuti dal 

ivoro su indicazione dei tre 
sindacati. 

Lo sciopero di 24 ore è sta-
proclamato per protestare 

jntro i provi edimenti di rap 
ircsaglia messi in atto nelle 
lue aziende nei giorni scorsi, 
iopo gli scioperi articolati in
ietti dai tre sindacati. La 
'IGA ha multato i lavoratori. 
la effettuato parziali « serra-

* a tutto danno degli uten
ti e ha anche sospeso dal la
voro un dipendente. A sua \ ol

la SITA ha attuato gli stes-
provvedimenti ed in più si 

rifiutata di corrispondere ai 
Spendenti l'annuale premio. 
?on lo sciopero di ieri i 400 
ivoratori delle due aziende 

hanno anche voluto protestare 
terso l'atteggiamento del pre
fetto. del ministero dei Tra-

lìl partito 
COMUNICATO — I segretari 

I l zona tono invitati a far per
venire al più presto in Federa-
ione i nominativi dei compagni 
esignati a partecipare al con
tano sulla campagna elettorale 
Roma e provìncia. Ricordiamo 

Ite il convegno avrà luogo nei 
Itami 24 e 25 aprile presso l'Isti 

lo di studi comunisti di Frat
e r i e . 
COMMISSIONE PROVINCIA -
smani alle ore 17, in Federa

ndone. 
COMMISSIONE CITTADINA E 

AZIENDALI — Giovedì 14, ore 17, 
in Federazione. 

DIBATTITO — Questa sera alle 
2M0, alla sezione Italia, dibat
tito tul libro e La prova > di Pao
lo Robotti. Parteciperanno lo stes
so autore, Ambrogio Doninl e 
Lucio Libertini. 

PRESENTATORI DI LISTA -
I presentatori di lista delle sezioni 
Salario e Ludovisi sono convocati 
domani alle 20,30 presso la se
zione Salario. 

ENEL-ACEA — Domani alle 18, , 
in Federazione, riunione dei co- < 

, mitati politici Enel e Acci. 
. " BORGHESIANA, alle ore 20, as-
' wmblea degli iscritti. Elezioni 

amministrative, candidati al Con
siglio comunale con Natalini. 

F.G.C — Questa sera alle 11 
' è convocato in Federazione II 

por discutere lo Tesi. 

sporti e dell'Ispettorato com
partimentale della motorizza
zione che. invitati a interve
nire per far cessare illegalità 
e provocazioni, non hanno in
teso prendere alcuna iniziativa. 

Intanto, anche per chiarire 
agli utenti gli scopi, la natura 
della lotta in corso, tenendo 
conto che numerosi passegge
ri tifile autolinee sono operai 
dell'edilizia, i sindacati unita
ri degli autoferrotranvieri e 
degli edili hanno preso insie
me l'iniziativa di indire una 
serie di manifestazioni. Le pri
me si svolgeranno questa se
ra a Vicovaro. Castel madama, 
Olevano. Piglio e Artena. Diri
genti sindacali delle due ca
tegorie parleranno nelle piaz
ze principali dei due paesi. 

BANCARI — I sindacati pro
vinciali dei bancari hanno in
viato una denuncia all'Ispetto
rato del Lavoro, comunicando 
che quasi tutti gli istituti di 
credito cittadino non hanno ap
plicato la maggiorazione di 
scala mobile sulle retribuzioni 
del mese di marzo, in viola
zione agli accordi sindacali 
vincolati dalla « erga omnes >. 
I sindacati, ricordato che le 
aziende inadempienti sono sog
gette a sanzioni penali, invita 
l'Ispettorato ad intervenire 
perchè ai dipendenti delle ban
che inadempienti siano garan
titi i minimi inderogabili di 
trattamento economico e nor-
mati\o previsti dalle leggi in 
vigore. 

MESSAGGERO — Giovedì 
prossimo si svolgerà un incon
tro fra direzione e sindacati 
per la vertenza al «Messag
gero » Nei giorni scorsi i ti
pografi a \e \ano più volte scio
perato por il pieno rispetto 
della Commissione Interna. Al
le astensioni a \ e \a partecipa
to la quasi totalità dei dipen
denti. Le maestranze hanno 
votato un ordine del giorno nel 
quale « presa visione del testo 
dell'accordo sottoposto dalla 
Amministrazione alla Commis
sione interna, rigettano le in
giustificate illazioni circa la 
legittimità dell'azione sindaca
le svolta; riaffermano all'una
nimità la fiducia nelle orga
nizzazioni sindacali per la tu
tela dei loro d'ritti e. pertan
to. con .'ìlto s invi di responsa
bilità. decidono di attendere 
l'esito della trattativa del gior
no 15 corrente e la valutazio
ne fatta dalle organizzazioni 
sindacali stabilirà il ripristino 
ai normali rapporti di lavoro 
o l'intensificazione dell'azione 
sindacale >. 

Tre sciagure hanno funestato i l week-end pasquale 

Senza patente si schianta contro 
un albero: ucciso un bambino 

A Fiumicino, la sera di Pasqua, altre cinque persone ferite — Scooterista 
schiacciato da un autobus — Scende dalla sua auto e traversa: travolto ed ucciso 

La « 600 » nella quale e morto un bambino 

Ieri sera in via Pio Vili 

Rubati francobolli vaticani 
per un valore di 20 milioni 

Una serie di francobolli vati 
cani, del valore di 20 milioni, è 
stata rubata ien sera, dall'abi
tazione di Willy Cimbieli. in via 
Pio Vili. 5. Il furto è stato com
piuto tra le 19 e le 20: < Ero 
uscito per fare una passeggiata 
— ha denunciato il Gambieli agli 
agenti del commissariato Trion
fale — quando sono tornato ho 
trovato la porta aperta e la 

casa sossopra .. >. Gli « ignoti > 
penetrati anche questa volta con 
il sempre valido sistema della 
chiave falsa oltre ad appro
priarsi dell'album contenente i 
preziosi francobolli, non hanno 
rinunciato a portarsi via qual
che « ricordino ». e hanno fatto 
anche sparire l'argenteria e due 
candelabri. 

Ingerisce troppi tranquillanti 
contro il mal d'aereo: morta 

Clara (Winstone, i.na cittadina incielo di SI anni, è morta pochi 
attimi dopo essere arrivata con un jet delle lince aeree australiane 
all'aeroporto di Fiumicino: durante il volo da Sidney aveva ingerito 
numerosi tranquillanti per vincere il mal d'aria Purtroppo ha sba
gliato la dose; si è accasciata tra le braccia della hostess proprio 
durante la manovra di atterraggio e. una volta fermo il quadrigetto. 
è stata trasportata a gran velocità al S Eugenio. E* spirata pochi 
attimi dopo il ricovero. 

Mobilificio devastato da un incendio 
Un improvviso incendio ha provocato l'altra notte gravi danni in 

un deposito di mobili delia ditta Fioravanti, che si trova all'altezza 
del trentaseiesimo chilometro della via Pontina. IJC fiamme, svilup
patesi per cause non ancora accertate, si sono rapidamente estere ad 
un capannone nel quale si trovavano mobili, legname e vern:c». Sul 
luogo sono accorsi i vigili del fuoco con tre automezzi L'opera di 
s-pegnimento è durata circa quattro ore e. solamente verso le «ci rii 
ien mattina, il fuoco e stato domato. I danni ascendono a 15 milioni. 

Zuffa al campo sportivo di Torpignattara 
Violenti tafferugli sono scoppiati nel pomeriggio dell'altro ieri tra 

gli spettatori che assistevano, al campo sportivo di Torpignattara. 
all'incontro tra la squadra locale e la Pro Tivoli. Una rete segnata 
da quest'ultima «quadra ha dato il via a un pestaggio generale se
date a stento dai carabinieri presenti. 

Tre incidenti mortali — uno 
dei quali provocato da un giovane 
privo di patente — hanno fune
stato le festività pasquali. La pri
ma disgrazia nella quale ha per
so la vita un bambino di sei 
anni, è avvenuto domenica lungo 
una strada di Fiumicino. Sulla 
« 600 » pilotata da Pasquale For
tuna di 28 anni, viaggiavano ol
tre al piccolo Antonio Satta, suo 
padre Salvatore, proprietario del
la vettura. Giovanni Cossu. Eli
sabetta Corallo e Remina Bruschi. 

A un tratto l'auto evidentemen
te per l'inesperienza del For
tuna. che è sprovvisto di patente. 
ha sbandato in curva. Unendo fuo
ri strada e abbattendosi violente
mente contro un gigantesco ol
mo. Dall'utilitaria semidistrutta, i 
soccorritori hanno estratto a fa
tica gli occupanti, tutti feriti. Al 
San Camillo, il piccolo Antonio 
Satta, accompagnato dopo una 
veloce orsa in auto, è giunto or-
i" " -ei/.i \ ;t.i. Suo padre è stato 
ricoverato in osservazione, insie-
ii.» a ...ìsa.jett.i Corallo: la Bru
schi e il Cossu guariranno in un 
paio di mesi. Pasquale Fortuna 
si è fratturato una gamba: ora 
giace in ospedale, piantonato dai 
carabinieri, che hanno svolto i 
rilievi dell'incidente. 

La seconda vittima è il qua
rantenne Benedetto Tornei. L'uo
mo ha fermato la sua auto sulla 
Tuscolana. all'altezza del sedi
cesimo chilometro, davanti ad 
una trattoria. Era mezzogiorno di 
Pasqua: il Tornei ha traversato 
la strada — a quanto sembra per 
chiedere se ci fosse posto per 
lui e la sua famiglia — senza 
accorgersi del sopraggiungere di 
un camioncino. L'autista di que 
st'ultimo. Elio Guidotti. non ha 
avuto la possibilità di frenare in 
tempo: il Tornei è stato preso in 
peno. Scaraventato a 20 metri 
di distanza, è morto sul colpo 
sotto gli occhi della moglie, due 
figli e della suocera che lo sta
vano attendendo nella sua auto. 

La terza sciagura è avvenuta 
nella tarda serata di pasquetta. 
Un giovane barbiere. Sandro Ca-
taldi. 23 anni, abitante sulla via 
FormelIe«e. è stato travolto, qua
si davanti csaa. da un pullman 
della ditta Cialone. Il giovane sta
va viaggiando sulla < vespa > che 
gli aveva prestato un amico. Car
lo Razzoni: è stato tamponato 
dal grosso automezzo in servizio 
sulla « CampagnanoRoma » che 
lo ha schiacciato sotto le ruote 
ed uccìso sul colpo. L'autista. An
gelo Francuzzi. è stato interro
gato dai carabinieri e quindi ri
lasciato. 

Un giovane di Maccarese. Aldo 
Cai. di 16 anni, ha riportato la 
frattura di una gamba nello scon
tro tra la sua motocicletta e una 
util.tana. L'incidente si è veri
ficato. ieri sera, verso le 18 30. 
in via Muratella nuova, a Mac-
care=e. Aldo Cai stava viaggian- I 
do su una moto targata Roma ' 
187169 quindo, por cause imprec:- j 
sate. ò finito contro una * 500 » . 
targata Roma 560269. guidata da i 
Paola Palermo Trasportato al 
più vicino ospedale. Aldo Cai è 
stato giudicato guaribile in 30 gg. 

Un secondo motociclista, le cui 
condizioni destano ora molte pre
occupazioni. è rimasto coinvolto 
in uno scontro con una « 500 >. 

incidente ti è verificato ieri 

sera, alle 19 nei pressi di Val-
montone. Francesco Fanara. di 
59. mentre viaggiava a bordo 
della sua moto Guzzi si è scon
trato con la < 500 > condotta da 
Roberto Benedetti, di 25 anni. 
Mentre il conducente dell'utilita
ria ha riportato soltanto lievi con
tusioni. il Fanara ha battuto pe
santemente il capo a terra. Con 
un'auto di passaggio è stato tra
sportato all'ospedale di Valmon-
tone dove è stato ricoverato in 
osservazione. 

Un altro scontro tra una e 500 » 
e uno scooter si è verificato ieri 
mattina alle 11. in via Giusep
pe Taverna. Vi sono rimasti coin
volti uno scooterista di 20 anni. 
Mario Olim. che ha riportato fe
rite giudicate guaribili in 40 gior
ni. e Giorgio Lotti, di 46 anni. 
che ha dovuto lamentare soltanto 
lievi danni alla sua utilitaria. 

Un bambino, infine. Luciano 
Fanciulli di 9 anni, è stato in
vestito da un'auto condotta da 
Aldo Cercaci, all'altezza del chi
lometro 18 dell'Aurelia. Il barn 
bino guarirà in otto giorni. 

Ferito da una revolverata al 
ventre, esplosa da un giovane 
in una baracca di via Cincin
nato a Torpignattara. un ra
gazzo di 16 anni è stato rico
verato in fin di vita al S. Gio
vanni. « E' stata una disgrazia 
— si è giustificato il feritore — 
acero trovato una pistola e ci 
divertivamo a sparare contro 
un bersaglio di cartone... Cre
devo che si fosse scaricata alla 
fine: invece è partito un altro 
colpo... >. I poliziotti non sono 
però rimasti del tutto convinti 
dalla versione fornita dal feri
tore. Michele D'Ambrosio di 24 
anni, e hanno compiuto un lun
go sopralluogo nella baracca 
dove è avvenuta la sparatoria: 
in un angolo vicino a delle am
pie chiazze, di sangue, hanno 
trovato la pistola, una Johnson 
6,35 a tamburo, e poco lontano 
hanno trovato il bersaglio, una 
follila di cartone con degli ani 
pi cerchi dipinti a mano. Il 
D'Ambrosio, dopo essere stato 
lungamente interrogato, è stato 
trattenuto nel commissariato. 

Enzo Massacci. questo il no
me del ragazzo ferito, che abi
ta in via degli Arvali 34, versa 
in condizioni gravissime: la pal
lottola penetrata all'altezza del
la milza è fuoriuscita vicino 
alla colonna vertebrale. I ine 
dici dopo averlo sottoposto a 
laparatomia si sono riservati 
la prognosi. 

Il drammatico episodio è av
venuto poco dojx) le 14 di ieri, 
nella baracca di via Cincinna
ti 2. dove abita il D'Ambrosio 
che lavora come guardiano del
la fabbrica di mattonelle della 
ditta « Mastrecchi e Proietti ». 
adiacente alla costruzione. En
zo Massacci, subito dopo aver 
pranzato, è uscito di casa per 
recarsi dall'amico: i due han 
no chiacchierato per qualche 
minuto, poi il D'Ambrosio ha 
tirato fuori da un cassetto la 
pistola. « L'avevo trovata qual
che giorno fa, mentre pas
seggiavo, a Colle Oppio — ha 
raccontato il feritore ai poli
ziotti. Volevo farla vedere 
ad Enzo. Poi ci siamo messi a 
giocare, abbiamo messo un 
cartone come bersaglio in fon
do al capannone della fabbrica, 
e ho cominciato a sparare. Fio 
fatto fuoco sei volte, credevo di 
aver esaurito il caricatore... 
ho girato la pistola verso Enzo 
per fargli uno scherzo: « Ti 
sparo adesso » gli ho detto e 
ho premuto il grilletto... l'ho 
visto cadere urlando, mentre 
il sangue gli usciva dalla ca
micia... ». 

Michele D'Ambrosio si è 
quindi precipitato per strada. 
ha fermato un taxi ed insieme 
ad alcuni passanti ha adagia
to il corpo del Massacci sul
l'auto. che è partita a tutta ve
locità verso il S. Giovanni. 

Nella baracca di Torpignat
tara sono piombati poco dopo 
gli agenti del commissariato e 
gli uomini della Mobile. I po
liziotti hanno minuziosamente 
perquisito l'abitazione del 
D'Ambrosio ed hanno lunga
mente interrogato parenti e a-
mici dei due. Fino a tarda not
te però non è stata comunicata 
nessuna notizia sull'andamento 
delle indagini. Michele D'Am
brosio è stato comunque tra
sportato al commissariato e 
trattenuto in stato di fermo: 
in ogni caso verrà denunciato 
per lesioni colpose 

Ore d'ansia a Montesacro 

L'HANNO RAPITO» MA 
IL BIMBO ERA A CASA 

«Mio nipote è scomparso... non lo trovo più: foise l'hanno ra
pito *•: sconvolta, una signora. Maria Superba di W) anni, si è pre
sentata ieri sera, alle 21, al commissariato di Montesacro. Tre or* 
prima, ha raccontato, stava portando a passeggio lungo viale .Ionio 
il nipote. Stefano Fazzi di 3 anni, quando il piccino le aveva dato 
uno strattone ed era fuggito. Invano lei aveva cercato di rintrac
ciarlo: et! invano i poliziotti hanno setacciato la zona. Il « giallo » 
si è risolto alle 22,30 quando finalmente la signora Superba si è 
decisa a rincasare: il piccolo era tra le braccia della madie, rinca
sata da poco e quindi all'oscuro di tutto. E. sui ridendo, ha spiegato 
di aver fatto un giretto e di essere poi rincasato: in attesa della 
mamma, o della nonna, si era fatto ospitare da alcuni vicini di casa. 

Nella foto: il piccolo Stefano Fa/zi tra le braccia della madre. 

Amare feste per il « giallorosso » 

Svaligiata 
la casa di 
Carpanesi 
Borseggi sull'autobus per San Pietro 

Per i ladri Pasqua e Pa
squetta sono solo due buone 
occasioni per fare « colpi » sen
za rischio: mezza città in gita. 
case deserte, auto di turisti 
piene di bagagli in sosta, auto
bus affollati. Il « colpo » più 
grosso è stato portato a ter
mine nella notte tra domenica 
e lunedì in casa del giocatore 
della Roma. Sergio Carpanesi. 
mentre il mediano giallorosso 
era a cena fuori Roma con la 
famiglia per festeggiare la vit
toria della sua squadra sul Mi-
lan. I ladri sono entrati nell'ap
partamento — al primo piano 
di via Fleming 106 — dopo 
aver fracassato la serranda e 
la porta a vetri del soggiorno 
e hanno portato via tutto quel
lo che è capitato sotto le loro 
mani. Al ritorno, il calciatore 

La sparatoria d i Centocelle 

È morto lo straccivendolo 

ferito da tre revolverate 
Era slato colpito alla schiena — L'omicida, arrestato, si è giusti

ficato affermando che il suo rivale l'offendeva continuamente 

Giuseppe Postoro 

Giuseppe Pastore, lo strac
civendolo di 51 anni colpito gin 
vedi mattina da tre colpi di pi-

; stola sparatigli contro da Sal
vatore Altamura. è morto ieri 
mattina al San Giovanni, dove 
era stato ricoverato in os=er 
v azione subito dopo il sangui 
noso episodio. I-o snaratore. 
che è compaesano della vit
tima (ambedue sono nati ad 
Andria. in provìncia di Bari) 
dovrà così rispondere di, omi
cidio volontario. 

Il fatto avvenne in un depo 
sito di rottami di ferro di via 
della Botanica, dove tanto il 
Pastore che l'AItamura si era
no recati con i loro furgoncini 
per scaricare roba vecchia. Ci 
fu una breve discussione, al 
termine della quale Salvatore 
Altamura scaricò una vecchia 
pistola a tamburo contro il suo 
avversario, colpendolo tre vol
te alla schiena. Il ferito venne 
trasportato al San Giovanni. 
dove i medici cercarono di sal

varlo 
Subito dopo la sparatoria Io 

Altamura aveva cercato di na
scondersi in un'autorimessa. 
ma si era poi lanciato arresta 
re dai carabineri senza oppor
re resistenza. In caserma rac
contò che conosceva il Pastore 
fin da ragazzo, e che da più di 
dieci anni i loro rapporti era
no tesi. Salvatore Altamura. 
poco dopo il suo arrivo a Ro
ma. si separò infatti dalla mo
glie e l'altro lo avrebbe spes
so deriso per questa sua di 
savventura, perseguitandolo, in 
un certo senso con continue 
allusimi alle infedeltà della 
donna « Mentre stavamo appet
tando di rendere il ferro — rac 
contò il feritore ai carabinieri 
— Giusevpe Pastore ricominciò 
a scherzare su mia moglie, 
chiamandomi "cornuto". Erano 
anni che si divertiva così alle 
mie spalle. Avevo in tasca la 
pistola carica e gli ho sparato 
in un momento d'ira ». 

ha così costatato la sparizione 
di una pelliccia di astrakan, di 
gioielli e di soprammobili per 
un valore di oltre due milioni. 

Neppure un milione ha frut
tato invece il furto compiuto in 
casa di Vittorio Brissa, tecni
co dell'AIitalia. che abita in via 
Costantino 33. Sono spariti sol
di. buoni fruttiferi e una pel
liccia. 

I borseggiatori sono stati ve
ramente infaticabili sul 64. lo 
autobus che porta a San Pie
tro. A pochi minuti di distan
za uno dall'altro, infatti, due 
turisti sono andati a denuncia
re i furti ai carabinieri. Dalle 
tasche del bergamasco Eliglo 
Ducei erano sparite 80 mila li
re. da quelle del tedesco An
dreas Gobel esattamente fi 
doppio. 

Anche le auto in sosta davan
ti alle trattorie hanno rappre
sentato un'attrazione irresistì
bile per i ladri, soprattutto se 
si poteva supporre che i pnv 
prie-tari fossero nei locali ca
ratteristici della vecchia Ro
ma, dove un rapido spuntino 
è impensabile, anche per cM 
è a dieta rigorosa. Cosi dome
nica all'ora di pranzo, a pochi 
metri di distanza una dall'al
tro. due auto sono stale svali
giate. La prima, del turista 
francese Jacques Meilon ero 
parcheggiata in via dei Baul-
Iari: dal suo portabagagli so
no spariti una radio e un gi
radischi. La seconda, dell'in
gegnere torinese Riccardo Bre
scia. era stata lasciata in un 
vicolo alle spalle di Campo de* 
Fiori. Il professionista, finite 
il pranzo, ha trovato Io spor
tello scassinato e l'auto vuota. 
Fino a un'ora prima c'erano le 
valigie sue e della moelie. una 
cinepresa, duo macchine foto
grafiche: il tutto por m e z » 
miliine. 

Ambedue i furti sono stati 
denunciati alla caserma dei ca
rabinieri di piaz7a Farnese, a 
pochi me-tri di distanza. 

Se molti turisti sono stati dan
neggiati dai ladri, comunque 
il principe Odescalchì. proprie
tario dell'omonimo castello di 
Bracciano, è stato derubato dal 
turisti. Dalla sua collezione di 
armi antiche, esposte all'am
mirazione del pubblico, è scom
parsa infatti una piccola e an
tica scimitarra. Il t cicerone » 
del castello ricorda che dome 
nica. durante una visita, una 
coppia di turisti inglesi si era 
mostrata molto interessata al
la spada, che può essere stata 
nascosta — è lunga 40 centi
metri — sotto il soprabito del 
la donna. Indagano I carabi
nieri: i due inglesi, pere aon 
sono stati 
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é 
lugurazione del 
nuovo Teatro 
del Leopardo 

pmanl alle 21,30 apertura con 
je novità assolute « In alto 

!

'. », « Karol B di Mrozek con 
dio Kemondl, Zanida Lodi, 
no Campanelli, Soko, Valen-
Orfeo. Scene e costumi di 

iano Tolve. 

teplica all'Opera 
della «Messa 
da requiem »> 

|g i , olle 21, in abbonamento 
terze serali, replica della 

i ssa da Requiem » di Glu-
[»e Verdi (rappr. n. 73), dl-
a dal maestro Carlo Maria 
| ini e interpretata da Gwy-

Jones, Fiorenza Cossotto, 
Bottlon. Raifaele Arie. 

kstro del coro e;Ianni Lazzari. 
Jtima replica di giovedì, fuori 
imamente, è a prezzi ridotti. 

CONCERTI 
CADEMIA FILARMONICA 

Teatro Olimpico) — Giovedì 
Ile 21,15 concerto del pianista 
Mancese Robert Casade9us 
|agl. 21). Musiche di Rarneau, 
ll ie, CasadeHUs, Beethoven. 
ebuasy. Biglietti in vendita 

|la Filarmonica 
MTORIO (Via della Concilia-

Ione) 
.smani. alle 21,15 per la sta
tone d'abbonamento dell'Ac-
idemia di S. Cecilia concerto 
lretto da Alberto ZetUla, con 
i partecipazione «lei pianista 
Inurizio Pollini. Musiche eli 

forrino, Chopin e Rimski-Kor-
ikof. 
:iETA' DEL QUARTETTO 
ìalB Borroininl) 

Ho vedi olle 17,30 concerto del 
)uo bulgaro Elisabetta e An
ta Kostova nei valzer di 
Irahms. 

TEATRI 
(LECCHINO 
Domani alle 21.30 Rocco D'As
inità e Solveig presentano : 

,. Lia dà i numeri irrazionali » 
l i Turi-Vasile: « Don Caloge
ro e le dotine », « Le peripa-
|et lche » di Roda. Novità as
solute. 
IL LI (Tel 587 666) 
Alle 1U pomeriggi d'essai per 
l a gioventù: « La coscienza 
Bel 2000 ». 
Imminente : • Le g r a n d i . . . 
i le . . • ...cosi sia • di Emanuele 
Jrban. Novità assolute con A.T. 
Eugeni, G. De Salvi, L. Rho 
3arblerl, A. Muzzamauro Re-
zia G De Salvi 
ÌRGO S. SPIRITO (tei. 5116207) 
Riposo 
LB 37 ALLE GROTTE DEL 

[PICCIONE 
EAUc 22.30: « 11 calderone » con 
lEzio Busso. Franco Ferrone, 
[Barbara Valmorin. Regia Juan 
IRougcuI. " - • -, -
ENTRALE ( l e i . 687.270) 
| A l l e 21,30 Carmelo Bene pre-
Isenta « Pinocchio » da Collodi 
Icon L. Manclnelli, M. Nevastri, 
| E . Florio, V. Nnrdone, L. Mez-
fzanotte. Regia C Bene. 

ELLA COMETA 
llttposo 
IELLE ARTI 
lAl le 21.15 Stabile della città 
Id i Roma presenta: « I 4 cava-
ll ieri » novità di Guglielmo Bi
ffagli! . 

DEL LEOPARDO (Viale Colli 
r'ortuensi) 
Domani alle 21.30 C.la del Tea
tro con: « In alto mare >, < Ka
rol » di S. Mrozek, con T. Cam
panelli. Z. Lodi, C. Remondi, 
Saba, O. Valentino, Scene e 
costumi E. Tolve. 

DELLE MUSE 
Alle 21.30 : « 100 minuti 3 » 
spettacolo musicale in 2 tempi 
di Leone Mancini, con D. Lu
mini, E. Guarini, L. Fineschl. 
L. Luciani, L. Lojodice, A. Ma
stino. A. Centenaro. Regia L. 
Mancini. 

OE SERVI (Tel. 675.130) 
Da venerdì alle 21,15 Stabile 
dir- da F Atnbrogllnl con: * Il 
diario di Anna Frank > di Goo-
drich-Hackett. con P. Martelli, 
S Alfieri. A. Bareni. M. No
vella. A. Lippl, S. Sardone, ed 
altri. Regia F. Ambrogllnl 
Scene Sistina. 

ELISEO 
Riposo 

FOLK STUDIO (Tel 172 383) 
D. Papadatos, Darlene. Toto 
Torquatl, Otello Profazlo. 

PALA/20 SISTINA 
Riposo 

PANIHEON 
Riposo 

PARIOLI 
Riposo 

QUIRINO 
Alle 21.15 familiare Salvo Ran-
done - Gianni Santucclo in : 
« L'eterno marito » di Neda 
Naldi. da Dostoevskij'. Regia 
Jose Quaglio. 

RinOTTO ELISEO 
Riposo 

ROSSINI 'Tel W2 770) 
Alle 21.15 Stabile di Prosa Ro
mana di Checco Dinante, Ani
ta Durante, Leila Ducei in: 
a Operazione ar i t i -Je l la» di 
Franco da Roma. Regia C. 
Durante. 

S. SABA 
Alle 21.15 C l a dei Possibili dir. 
da Durga con « Sogno ma forse 
no ». • L'altro figlio, a All'usci
ta » di L. Pirandello. Regia 
Durga. S iene E. Amati. Ultima 
settimana. 

SALA SYNKET (della TAVER 
NA DEGLI ARTISTI) 
Alle 21.30 Aldo Trionfo pre
senta: a Sinfonia per Sinket 
n. I » fantasie elettroniche in 
2 tempi con Maria Monti. 

SATIRI 
Alle 22 «I libertyni » con 
« Cronache dcll'Italictta * di 
Chigo De Chiara. Maurizio Co
stanzo. con F. Di Bisazzo, V. 
Del Verme, D. Del Prete. F. 
Ferrara, A. Ferrari. R. For
zano, C. Olmi. Musiche B. Ni 
colai. Versi G. Fratini. 

VALLE 
Giovedì il Teatro Stabile di 
Roma presenta: a Vestire gli 
Ignudi » di L. Pirandello. Re
gia Giuseppe Patroni Griffi. 

VICOLO OELLE ORSnuNE 15 
Alle 2! Teatrino Club con : 
aSa lome» , a Sacrificio edili
zio *, a Varietà » testi e regia 
Mario Ricci. 

ZANZARA CAB A GOGÒ 
Imminente Actora Workshop 
In: « Iloppening >. 

ATTRAZIONI 
BIRRERIA « LA GATTA > (Dan

cing - P.le Jonlo. Mootesaero) 
Aperto tino ad ora Inoltrata. 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche. 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar -
Parcheggio. 

LUNA PARK 
Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle 24. 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Touuand 
di Londra e Grenvln di Parigi. 
ingresso continuato dalle 10 
alle 22. 

I II giorno i n f o o n l » 1 Oggi, martedì 12 apri • L J l V ^ V J l d 
t I . fìMJHSl Annmaallrnr • * 

Oggi. 
le (102-263. Onomastico: l 
Zenone. Il sole sorge | 
alle ore 5,46 e tramonta 
alle ore 19,3. Ultimo I 
quarto oggi. ' I 

Cifre della citta 
fieri sono nati 46 maschi e 59 
femmine: sono morti 16 maschi e 
\ femmine dei quali 3 minori dei 

anni. Temperature: minima 6. 
issima 21. Per oggi si prevede 
npo stazionario. 

Consiglio comunale 
Questa settimana il Consiglio 

omunalc è convocato. nell'Aula 
lassima del Palazzo Senatorio. 

seguenti giorni: oggi alle 
.^ 18: mercoledì 13 aprile, alle 
re 10 e alle ore 18: giovedì 

aprile, alle ore 10 e alle ore 
*: venerdì 15 aprile, alle ore 18; 
Bbato 16 aprile, alle ore 10. 

Vendite all'asta 
Giovedì alle ore 9.30. avrà 

liogo nella Dcpositcria di \ia 
Aicera. palazzina VI. la vendita 
Fasta dei seguenti ougetti pi-
fiorati a contribuenti morosi: 
amere da letto, stanze da pran-
9. armadi-guardaroba, mobili 
a studio, credente di cucina. 
elevisori. macchine da senve-
e. macchine da cucire, calco
litici. lampadari, tessuti per 
Bppezzeria. 
L'esposizione al pubblico de

li oggetti sarà effettuata oggi 
domani dalle ore 9 alle 13 e 

alle ore 15 alle 18. 

Per le piante 
Nella scuola giardinieri del Co

mune in via di Porta S. Sebastia-
(o 2. è in funzione un servizio 
H consulenza per il pubblico per 
Quanto riguarda la scelta, la co!-
avazione. le eventuali malattìe e 
.e esigenze rispetto ai terreno. 
hi clima e all'innaftiamento del'.e 
i:ante ornamentali da giardino. 
crrazze, balconi « da apparta-
T̂ento. Tecnici specializzati sa

ranno a disposizione della citta
dinanza por i necessari chiari
menti, che potranno essere ri 
ihiesti anche telefonicamente 
Jrario dalle 15 alle 17 nei giorni 
ii lunedi, mercoledì e sabato: 
elefono 751.583.. 

Concorso pubblico 
L"Amministrazione comunale ha 

>andìto un concorso pubblico per 
gitoli ed esami a 19 posti per 
"assistente sanitaria visitatrice 
(gruppo B. grado IX). I.e do-
iar.de di ammissione, redatte su 

carta da bollo da L. 200. dc\ono 
essere fatte pervenire al pro
tocollo della Ripartizione del per

donale. via del Tempio di Giove 3. 
tntro il 7 maggio. Le norme del 

Ìbando di concorso possono essere 
richieste nello stesso ufficio. 

cronaca 

Mostre 
Galleria Penelope (via del Ba-

buino 169): personale di Bruno 
Mazzali: Galleria Piazza di Spa
gna (p. Mignanelli 25): «11 gatto 
di Roma »: Galleria Slagni (via 
Brunetti 43): personale di Giu
liano N'ucci: Galleria Bianco • 
Nero (via del Vantaggio 46-B): 
mostra di Jean Criton: Cava
lieri Hilton: mostra di Alfon
so Cipollini. Galleria Odys-
sia (via Ludovisi 16): dipinti e 
incisioni di Enrico Ba. Galleria 
La Salita (via S. Sebastianel-
lo 16): mostra MID gruppo ri
cerche visive. Gali, e S. Marco » 
(via del Babuino 61): espone Gino 
Calderani. Galleria Casa do Bra-
sil (piazza Navona 10): mostra 
di Eméric Marcier. Galleria « La 
nuova pesa * (vìa del Vantaggio 
46): al piano superiore Daniel 
Brown: al piano inferiore espone 
(ìian Luigi Mattia. Gali. Babuino 
(via Babuino 196): espongono 
Giuliano Komoli e Luigi Diotal-
levi. Galleria e La Medusa • 
(via del Babuino 124): arte grafi
ca europea. Inghilterra, Germa
nia, Italia. Gali, e La Barcaccia • 
(p.za di Spagna 9): personale di 
Picinnì. Galleria SS (via Margut-
ta 88): I personale di Frederick 
Fuchs; Gali. Il Carpine (via delle 
Mantellate 30): personale di H. 
Eunette Florian, e nella sezione 
Litoclub litografie di Nora Ori oh; 
Galleria Zanini (via del Babui
no 41): 20 dipinti di Cario Car
ré. Galleria Fante di Spa
da (via Ripetta n. 254): opere 
di Aillauo. Arroyo - Recalcati. 
Galleria Due Mondi (via Lauri
na 23): opere del pittore equa-
toriano Guayasamin. Galleria 
Marlborough (via Gregoriana 5): 
Luigi Spazzapan. 

Circolo Ludovisi 
E' in allestimento organizzata 

dal circolo culturale Ludovisi 
una mostra di foto in bianco e 
nero o a colori il Cui tema do
vrà essere « L'uomo e le sue lot
te >. Alla mostra, che si terrà in 
una galleria romana per la du
rata di una settimana, potranno 
partecipare tutti coloro che m-
vieranno foto che testimonino 
l'impegno dell'uomo nella lotta 
tra progresso e reazione, ira 
barbarie e civiltà. Il formato 
delle foto deve essere, di prefe
renza. 30x40. Per informazioni 
rivolgersi alla sede del circolo 
in via Alessandria 119. telefo
no 850.408. 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (tei. 731308) 

Jaguar professione spia, con 
R. Danton G + e rivinta Sca
brosissimo 

VOLTURNO (Via Volturno) 
La colt è la mia legge e riv. 
Sorrentino 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 
Svegliati e uccidi, con R. Hoff-
mun (VM 18) DR + + 

AMBASCIATORI (Tei- 481.570) 
Viva Maria, con Bardot-Mo-
reau 8 A • • 

AMERICA (Tel. 568 168) 
Svegliati e uccidi, con R. Hoff-
man (VM 18) DR + + 

ANTARES (Tei. 890947) 
Viva Maria, con Bardot - Mo-
reau SA • + 

APPIO (Tel. 179638) 
La grande corsa, con T. Curtls 

SA • • 
ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 

The Ileallei In • Help • 
ARISTON (Tel 353.230) 

Signore & Signori, con V. Lisi 
(VM 18) 8A • • 

ARLECCHINO 
Il nostro agente Flint, con J. 
Coburn A + 

ASI OH t lei «120 409) 
I/affare llllndfold, con Rock 
Hudson G + + 

ASI ORIA (Tel. 870245) 
Agente 007 Thunderball, con 
S Connery A • • 

ASTRA ( l e i 848.326) 
Judith, con S l.oren DR + 

AVENTINO ' l e i 672.137) 
A 001 operazione Glaniaica. 
tori L. Pennel A 4» 

BALDUINA • lei 347 W2) 
A caccia di spie, con D. Niven 

A • 
BARBERINI (Tel 471.107) 

L'armala Brancaleune. con V. 
Gassman SA • • 

BOLOGNA / l e i 426 700) 
10 la conoscevo bene, con S. 
Snndielli DR • • 

BRANCACCIO (Tel l'óhiiiii) 
GII eroi di Telemark. con K. 
Douglas A + 

CAPRANICA (Tel 672.465) 
Per qualche dollaro In più. con 
C Bastwood A + + 

CAPRANICHETTA (Tel 672.4b\<i) 
Sette pistole per t Mac Gregor 
con R. Wood A + + 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
GII eroi di Telemark. con K 
Douglas A + 

CORSO (Tel 671 691) 
Django. con F- Nero 

(VM 18) A + 
DUE ALLORI (Tel Ui 201) 

Dio come ti amo. con G. Cin-
quetti S 4> 

EDEN (Tel 3800.lt») 
Viva Maria, con Bardot-Mo-
reau SA 44» 

EMPIRE 
Detectlve's Story, con P. N e w -
man G + 

EURCINE (Palazzo Italia alTEur 
Tel. S 910 906) 

Per qualche dollaro In più. con 
C Eastwood A • • 

EUROPA (Tel. 865.730) 
Fumo di Londra, con A. Sordi 

SA + + 
FIAMMA (Tei. 471.100) 

La spia che venne dal freddo, 
con R. Burton G + 

FIAMMETTA ( T e i 470.464) 
The sllencers 

GALLERIA (TeL 673.287) 
11 volo della fenice, con J. 
Stewart D B +4» 

GARDEN (TeL 652-384) 
GII eroi di Telemark. con K. 
Douglas A • 

GIARDINO (Te i 894.946) 
James Toni operazione D.D.E. 
con L. Buzzanca A + 

IMPERIALCINE N. 1 
Detectlve's s tory, con P. N e w -

man. 
IMPERIALCINE N. ì 

Allarme in 5 banche, con C. 
Ricb A + 

ITALIA (Tel. 846.030) 
Agente 007 Thunderball. con 
S. Connery A 4» • 

MAESTOSO (Tel. 7K6086) 
A 001 operazione Glamalca. con 
L. Pennel A • 

MAJESTlC (Tel. 674 908) 
Paperino e C. nel Far West 

A • • 
MAZZINI (Tel 351.942) 

Da 077 intrigo a Lisbona, con 
B. Halsev A 4» 

METRO DRIVE-IN 
La meravigliosa Angelica, con 
M Mcreier A • • 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Adulterio all'Italiana, con N. 
Manfredi (VM 14) SA 4» 

MIGNON (TeL 869 493) 
Patto a tre. con F Slnatra 

» • 
MODERNO (Tel 460 285) 

Il nostro agente Flint, con J. 
Coburn A + 

MODERNO SALETTA 
Per qualche dollaro In più. con 
C Eastwood A +4> 

MONDIAL (Tel 734 8781 
A 001 operazione Giamaica. con 
L. Pennel A + 

NEW YORK (Tel 780.271) 
Svegliali e uccidi, con R. Hoff-
man (VM 13) DR 4 .+ 

NUOVO GOLDEN (TeL 755.002) 
Il volo della fenice, con J. 
Stewart DR + + 

OLIMPICO 
La grande corta, con T. Curtls 

SA + • 
PARIS (TeL 754.306) 

I 9 di Dryfork City, con B. 
Crosby A 4» 

PLAZA (Tel. 681.193) 
Mary Popplns. con J. Andrews 

M • • 
QUATTRO FONTANE (Telefono 

470 265) 
Africa Addio (VM 14) DO 4> 

QUIRINALE (Tel 642 658) 
Cincinnati Kid. con S. Me 
tjuccn DR 4>4> 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Rassegna di Rosalind Russell: 
La signora mia zia SA 4*4» 

RADIO CITY (Tel 464.103) 
Svegliati e uccidi, con R- Hoff-
man (VM 1S) DR +4» 

REALE (TeL 580.234) 
I 9 di Dryfork c i t y , con B. 
Crosby A 4» 

REX (Tel. 864.165) 
Viva Maria, con Bardot - Mo-
reau SA 4»+ 

RITZ (TeL 837.481) 
I 9 di Dryfork City, con B 
Crosby A 4> 

RIVOLI (Tel ««0 8X3) 
II caro estinto, con R. Steiger 

(VM 13) SA + • • • 
ROXT (Tel (T70 504) 

10 lo Io e gli altri, con Walter 
Chiari S • • • 

ROVAL (TeL 770549) 
ITn dollaro d'onore, con John 
Wsyne A + • • 

SALONE MARGHERITA 
Cinema d'essai: Darllng. con 
J. Ch risii e DR • • (VM 18) 

SMERALDO (Tel 351581) 
11 principe guerriero, con C. 
Hcston A • 

STADIUM 
Agente M7 Thunderball. con 
S Connery A 4»+ 

SUPERCiNEMA (Tel 4*5 498* 
Mail Helm il silenziatore, con 
D. Martin A • 

TREVI • le i 689 619) 
lo lo io e gli altri, con Walter 
Chiari S • • • 

TRIOMPHE (Pza Anruballano 
Tel 8 300 003) 
Allarme In 5 banche, con C 
RIch A 4» 

VIGNA CLARA (TeL 320 350) 
Per qualche dollaro In più. con 
C Eastwood A • • 

VITTORIA (Tel 578 736) 
Chiuso per restaura 

• • • • • • • • • • 

La sigia «tu appaioBo 
canto al Ut«U del 
corrispondono alla 
guani* elaaslflcaakma 
cenarlt 

A s Aveaataraao 
C = Casale* 
DA a Dls*ga* aatsaaU 
DO » DoeaaMBtarlo 
DB e Premia l i» * 
O a Glail* 
M a Musical* 
• s Seatlmental* 
SA a Satirici* 

• • • 

a*« • 
film # 

• 

BM s itorleo-mltologte* 0 

I l nostro giudizio s*l f i l a * 
viene espresso na) nodo • 
segueata: 9 
4.4.4.4.4. a eccextonala 

4>4>4>4> =1 ottimo 
4>4>4> a buono 

4>4> = discreto 
4» = medlocr* 

V M ! • a vietato al 
norl di 16 

mi- 9 
anni A 

» • • • • 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel 8 380 728) 

I 4 figli di Katle Elder, con J. 
Wayne A 4> + 

AlKurtt i l e i 727 193) 
L'aliare Btlndfold. con Rock 
Hudson G 4>4> 

ALASKA 
I 1 llgll di Katle Elder, con J. 
Wayne A • • 

ALBA 1 lei 570 855) 
Vino wlsky acqua salata, con 
R. Viunellu C • 

ALCE • lei ^32.648) 
II tormento e l'estasi, con C. 
Hcston UK + + 

ALCIONE 
rincliinatl Kid. con S. Me 
Qucen DR • • 

ALFIfcRI 
Agente 007 Thunderball. con 
S. Connery A • • 

ANIENE 
La colt è la mia legge 

AQUILA 
Asso di picche, con G. Ardis-
son A 4* 

ARALDO (Via della Serenici 
ma Tel. 254 005) 
Per un pugno di dollari, con C. 
Esistwood A 4»4> 

ARGO • lei 1°<4aS0) 
I 4 figli di Katle Elder. con J. 
Wayne A > • 

ARI fri lei SUO 521) 
Lady L. con S. Loren S 4.4. 

AÌLANTIC i l e i miUlvMt) 
Adios Gringo. con G. Gè nini a 

A • 
AUGUSTUS (Tel 655..455) 

Due mafiosi contro Al Capone 
con Franchl-Ingrassia C 4> 

AUREO < le i ttttu.oOb) 
Asso di picche, con G. Ardisson 

A • 
AUSONIA (Tel. 426.160) 

Adlo.s Gringo. con G. Gemma 
A • 

AVANA (Tel. 5.115 105) 
Lady L, con S. Loren S • • 

AVORIO (Tei. r/9832) 
La Istanbul ordine di uccidere 
con £ . Costumine G +4» 

BELSITO CleL 3404187) 
James Tont operazione D.U.E., 
con L. Buzzanca A 4» 

BOITO ( l e i - 8.310.198) 
Made in Italy, con - N. Man-. 
fredi SA + • 

BRASIL (TeL 652.50) 
Superseven chiama Cairo, con 
R. Browne G • 

BRISTOL (Tel 7.515.424) 
Come svaligiammo la Banca 
d'Italia, con Franchi-Ingrassia 

C • 
BROADWAV (Tel. 215.740) 

L'affare Blindfold, con Rock 
Hudson G 4> + 

CALIFORNIA (TeL 218.012) 
MI vedrai tornare, con G. Mo-
randi 8 • 

CASTELLO (Tel 561.767) 
Menage all'italiana, con Ugo 
Tognazzi (VM 18) SA • 

CINESIAR ( l e i (89/42) 
Agente 007 Thunderball, con S. 
Connery A • • 

CLODIO (TeL 355.657) 
Da un momento all'altro, con 
J. Seberg DR • 

COLORADO (Tel. 6.274.287) 
MI vedrai tornare, con G. Mo-
randi S 4» 

CORALLO 
II triangolo del delitto, con E. 
Riva G • 

CRISTALLO 
La carovana dell' Alleluia, con 
B. Lancaster A • • 

DELLE TERRAZZE 
Il ritorno di Ringo. con G. 
Gemma A +4» 

DEL VASCELLO (Tel. 58H.454) 
Io la conoscevo bene, con S. 
Snndrelli DR 4.4. 

DIAMANTE (Tel 278.209) 
Da Istanbul ordine di uccidere 
con E. Costantine G • • 

DIANA (TeL 19) iM) 
Ladv L. con S. Loren S • • 

EDELWEISS ( l e i 334 905) 
Per una manciata d'oro 

ESPERIA (TeL 582J84) 
Viva Maria, con Bardot - Mo-
reau SA • • 

ESPERO 
A D3 operazione squalo bianco 

FOGLIANO (TeL 8.329-541) 
Da Istanbul ordine di uccidere 
con E. Costantine G • • 

GIULIO CESARE (Tel 353 3H0) 
I due manosi contro Al Capone 
con Franchi-Ingrassia C • 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 
I 4 Agli di Katie Elder. con J. 
Wayne A • • 

IMPERO ( T d . 278.604) 
30 Winchester per El Dlablo 

A 4-
INDUNO (Tel 582 495) 

L'affare Blindfold. con Rock 
Hudson G • • 

JOLLY 
West and soda DA +4>4> 

JONIO ( l e i . 880.203) 
1-a guerra segreta, con V. Gas
sman G • 

LA FENICE (Via Salarla 15) 
Bravados. con G. Peck A • 

LEBLON (Tei 552.344) 
50.000 sterline per tradire, con 
C. Robertson C • • 

MASSIMO i l e L 751J77) 
Chiuso 

NEVAOA 
II trionfo di Ercole 

NI AGAR A ( l e i 0.1/J247) 
I grandi condottieri, con Ivo 
Garrani >M • 

NUOVO 
Cincinnati KM. con S Mr 
Quevn D • • 

NUOVO OLIMPIA (TeL 670 «f i ) 
Cinema selezione: I.'nltlmo 
omicidio, con A. Delon 

(VM 14) G • 
PALAZZO (TeL 491.431) 

Adios Gringo. con G- Gemma 
A • 

PALLADIUM (Piazza Banoiomao 
Romano Tel 510 203) 
IJI più grande storia mal rac
contata, con M.V. Svdow 

D R a-
PLANETARIO ( l e i 4K9/M) 

La valle dei disperati, con G. 
Madison A 4» 

PRENESTE (Via A da Uiussa 
no SS Tei 290 177) 
Lady L. con S. Loren ( 4 4 

PRINCIPE ( l e i JSUSfì 
Mi vedrai tornare, con G. Mo-
randi A 4» 

RIALTO (Te l 670.763) 
I 4 figli di Katle Elder. con J. 
Wayne A • • 

RUBINO 
Martedì del Rubino: Città 
proibite (VM 18) DO 4.4. 

SAVOIA (Tel ti6òU2J> 
Da 077 Intrigo a Lisbona, con 
B. Halsey A 4. 

SPLENDID «Tel 620 205) 
Agente 008 operazione stermi
nio 

SULTANO 
Le verdi bandiere di Allah. 
con J. Suarez SM • 

TIRRENO < lei 573 691) 
Adios Gringo, con G. Gemma 

A • 
TRIANON (Via Muzio Scevola 

101 TeL 780 302) 
Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood A 4-4-

TUSCOLO i l e i rr< 834) 
Agente segreto 777 operazione 
mistero 

ULISSE ( l e i 433 744) 
Agente 007 licenza di uccidere. 
con S. Connery G 4. 

VENTUN APRILE (Tel H 644 577) 
Lady L, con S. Loren S 4-4-

VERBANO «le i 841 295) 
Da un momento all'altro, con 
J. Seberg DR • 

Terze visioni 
ACILIA: Vento caldo di batta

glia. con H. Pellegrin DR 4-4-
ADRIACIKE: La sllda del ma-

riiies 
APOLLO; La meravigliosa An

gelica, con M. Mercler A 4.4. 
ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA La morte nera, con J. 

Hunter (VMi 14) « 4-4. 
CAPANNELLE: La settima alba. 

con W. Holden DR 4-
CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: Per un pugno nel

l'occhio, con Francbi-Ingras-
sia C 4-

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Gli indomabili 

dell'Arizona, con G. Foid 
A • 

DELLE RONDINI: Una spada 
per l'Impero 

DO RIA: La guerra segreta, con 
V. Gassman G 4. 

Ila*»» luna chiama terra, con E. 
Judd A • 

FARNESE: I Osli del leopardo. 
con Franchl-Ingrassia C • 

FARO: Berlino appuntamento 
per le spie, con B. Halsey 

A • 
NOVOCINE: 100.000 dollari per 

Ringo, con R. Harrison A • 
ODEON: Pellirosse alla fron

tiera A • 

ORIENTE: Angelica alla corte 
del re, con M. Mercler A • • 

PERLA: Fratelli senza paura, 
con R. Taylor A • 

PLATINO: Asso di picche ope
razione controspionaggio, con 
G. Ardisson A • 

PRIMA PORTA: La meravlgllo-
• sa Angelica, con M. Mercler 

A • • 
PRIMAVERA: Riposo 
REGTLLA: Riposo 
RENO; I 4 Agli di Katie Elder. 

con J. Wayne A • • 
ROMA: I due para, con Fran

chi-Ingrassia C • 
SALA UMBERTO: 11 segreto di 

nudila SM • 

Sale parrocchiali 
DELLE PROVINCIE: Il terrore 

del mari, con D. Megowan 
A 4 

DON BOSCO: La piti bella storia 
mal raccontata, con M.V. Sv
dow DR 4-

DUE MACELLI: Stanilo e Olilo 
C • • 

MONTE OPIMO; Spcedy Gon-
7ales 11 supersonico DA 4. 

ORIONE: Tarzak contro gli uo
mini leopardo 

PIO: Il boom, con A Sordi 
(Cinefonim) SA 4 - 4 > 

SALA S. SATURNINO: I figli 
del deserto 

SALA TRASPONTINA: Il gior
no dopo, con C. Robertson 

DR 4. 
TRIONFALE: I due para, con 

Franchi-Ingrassia C 4> 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL-
AGIS: Alba, Airone. America, 
Archimede, Argo. Ariel. Astra, 
Atlantic, Augustus, Aureo, Au
sonia. Avana. Balduina, Debu
to, Brancaccio. Brasil. Broad-
uay , California. Castello, Cine-
star, Clodio. Colorado, Corso, 
Cristallo, Del Vascello, Diana. 
Dorla, Due Allori. Eden. Eldo
rado, Esperò. Garden, Giardino. 
G. Cesare, Hollywood, Imperlal-
cinc n. 1, Induno, Iris. Italia, 
La Fenice, Majcstic, Mignon. 
Mondial, Nevada. New York. 
Nuovo. Nuovo Golden. Nuovo 
Olimpia, Olimpico, Oriente, 
Orione, Plaza. Prlmaporta, Prin
cipe. Qulrlnetta. Reale, Rialto, 
Itoyal. Roma, Sala Umberto, Sa
lone Margherita, Stadium. Traja-
lnne Margherita, Stadium. Traia
no di Fiumicino. Trlanon, Tu-
scolo. Vittoria. TEATRI: Delle 
Muse, Della Cometa. Delle Arti. 
Goldoni. Piccolo di v ia Piacen
za, Ridotto Eliseo. Rossini. Sa
tiri. 

Editori Riuniti 
novità 

Enciclopedia 
della 
donna 
A cura di Dina Bertoni Jovine 
2 votam rilega* <M 1.600 pagimc. eoa 900 LOuraa-

c grafìa. 100 pagine fvorì testo L. 15000 

* 

Un'opera pratica e «uova efae sostituisce per 
la donna una intera biblioteca 

La donna nella storia - Fisiologia e patologia 
della donna e del bambino - Igiene e bellezza 4 
La moda - Il comportamento - La casa - La' 
donna nella casa - T] baspbtno in famiglia - Il 
bambino odia tcuofe - L'assistenza • I consi
gli del medico - La donna e la legge - La don
na e il laroro • 1 problemi della donna - La 
donna nella fotografia • Dizionario biografico 

Luigi Longo 
Le Brigate Internazionali 
in Spagna 
pp. 407 L. 1.900 

L'epopea a la tragedia della Spagna repu^lS» 
a* narrate dal commissario generale deWa 
atte latcrnaziooab 

Un grande avvenimento 
editoriale 
in tutte le librerie 

Opere scelte 
2000 pagine SOOO lire 

Editori Riuniti 

Scrivala lattar* brevi, 

con II vostre noma, co 

gnome • Indlrlue. Pre

citata te non volato eh* 

la firma ala pubblica

la • INDIRIZZATE A: 

LETTERE ALL'UNITA' 

VIA DEI TAURINI, 19 

ROMA. 

Non svendere 
H P.S.I. 
Cara Unità, 

ormai U centrosinistra « è un cimitero di 
impegni assunti e non mantenuti ». e questo 
10 possiamo dire senza possibilità di smen
tita dopo i suoi quattro anni di vita. Lo 
obiettivo del centrosinistra era quello che 
ognuno « doveva essere più libero » (frase 
che passerà alla storia del movimento ope
raio come la-più sciatta e meno rispondente 
alla realtà). Insomma si voleva correggere 
il meccanismo di sviluppo attraverso un 
condizionamento operato dai centri di dire
zione politica: un modo molto nobile di 
enunciare la famosa teoria « della stanza 
dei bottoni ». Ma al fondo di questa linea, 
teorizzata dal compagno Nenni. vi era l'er
rore che ha determinato tutte le sconfitte: 
l'illusione, cioè, che il sistema avesse rag
giunto uno sviluppo tale da consentire, at
traverso l'entrata nel governo del PS1. il 
superamento delle contraddizioni del siste
ma economico politico. Ma come tale teo
ria fosse irreale lo sanno benissimo le 
migliaia di operai licenziati, discriminati, 
sospesi: per loro la contraddizione del si
stema è superabile solo con la lotta di 
classe. 

Noi del PSIUP abbiamo operato una 
scelta politica precisa e determinata che 
ci consente oggi di incitare i compagni 
della sinistra del PS1 a combattere corag
giosamente nella trincea di classe l'ultima 
battaglia perché il nostro PS1 non sia 
svenduto in nome di interpretazioi falsa
mente marxistiche. 

LINO FALA' 
(Chiaravalle - Ancona) 

11 rischio di 
non sentire Rumor 
Cara Unità, 

e poi hanno anche il coraggio di lamen
tarsi all'estero degli italiani, dicono che 
non abbiamo senso della misura, che siamo 
provinciali, ecc. Meno male che c'è la radio 
che ci riscatta, misurata com'è, attenta a 
non annoiare, puntuale nelle notizie. Ve
niamo al fatto: qualche giorno fa. alle tre 
e mezzo del mattino, e poi ancora alle 
quattro (ero in viaggio) alla radio trasmet
tevano il notiziario del < notturno dall'Ita
lia ». Cosi gli ascoltatori francesi, tedeschi. 
inglesi e italiani sono stati informati nelle 
rispettive lingue delle ultime notizie. Nel
l'ordine: hanno cominciato con il discorso 
di Rumor a un convegno intemazionale 
(cui partecipavano delegati di San Marino. 
Cipro e italiani) che ha occupato più 
della metà di ciascun notiziario, la rivolta 
di « un gruppo di oppositori » al regime di 
Cao Ky, e, bontà loro, qualche notiziola 
sulla messa in orbita di Luna 10. 

E meno maJe che c'è la radio ad infor
mare gli sprovveduti ascoltatori stranieri 
che Rumor aveva fatto un discorso. Ma 
ci pensi, cara Unità, al rischio che gli 
stranieri hanno corso? Potevano addirit
tura non essere informati che Rumor aveva 
fatto un discorso, quel giorno. 

Cordiali saluti. 
FRANCO MATTEREI 

(Roma) 

La rivalutazione 
della <( rendita » 
per l'infortunio è 
stata negata a molti 
Cara Unità. 

mi meraviglio che tu non abbia risposto 
ad una mia lettera inviatami due mesi fa. 
Sono deluso per questa tua insensibilità per 
un problema che non è solo personale. Ed 
ecco i fatti. 

Infortunatomi sul lavoro il 21-6-'51 la mia 
capacità lavorativa risultò diminuita del 
15%. Dopo 10 anni con lo stile persecutorio. 
che è proprio degli istituti previdenziali, la 
visita medica sentenziò che stavo meglio: 
quindi ridusse la « deficienza » al 10% con 
conseguente diminuzione della < rendita ». 
Per gravi ristrettezze nel 1962 chiesi la 
liquidazione, pur sapendo che non avrei 
potuto mai più chiedere altro. Ora desidero 
sapere perché la nuova legge ci ha escluso 
dalla rivalutazione della rendita? 

Fraterni saluti. 
VIRGILIO BIANCHI 
(CoUe Val d'Elsa) 

L; 

Facciamo lutti 0(1 sfarzi per ri
spondere tempestivamente, e nel modo 
11 più informato possibile, ai nostri 
lettori. Su una Questione del genere, 
ad esempio, abbiamo risposto ad altri 
lettori nei oiorm scorsi. Quindi non 
puoi accusare il giornale di insensi
bilità. Perché non ti sei chiesto se 
poteva essere accaduto qualcos'altro? 
Óie la tua prima lettera, ad esem
pio. non ci fosse pervenuta? 

Comunque eccoci a risponderti. Pur
troppo non sei il saio ad essere stato 
escluso dai benefici della legge del 
1963 che ha rivalutato le « rendite ». 
Tutti coloro che si sono infortunati 
prima del 1951 lo sono stati. E" una 
discriminazione che t parlamentari 
comunisti e di sinistra hanno tentato 
di eliminare, ma non vi sono riusciti. 
Sono stati accampati i soliti motivi 
di bilancio, mentre è noto che pen
sioni. rendite, assistenza sociale sono 
nel nostro Paese le più basse fra i 
paesi civili. 

Chi tutela i diritti 
dei brigadieri di PS? 

Caro direttore. 
ci ha fatto molto piacere leggere sul suo 

giornale del 24 marzo l'articolo riguardante 
i miglioramenti salariali e di camera per 
i brigadieri di PS. Mentre esprimiamo 
tutta la nostra solidarietà ai nostri colleghi 
che le hanno inviato la lettera, ringrazia
mo lei e il suo giornale per aver preso a 
cuore la nostra causa. 

In lei. e nel suo giornale, sentiamo che 
finalmente abbiamo trovato degli amici che 
ci sanno comprendere e con i quali possia
mo confidarci; mentre chi dovrebbe pero
rare i nostri diritti ci è nemico giurato (ci 
riferiamo ai nostri superiori). 

Non sappiamo il motivo che ha spinto il 
Consiglio di Stato, come è stato pubblicato 
il 14 marzo u.s., a ribadire che le forze di 
Polizia non possono scioperare né essere 
iscritte a partiti politici e a organizzazioni 
sindacali anche se libere. Tutto questo noi 
Io sapevamo già. forse il capo della polizia 
non lo sapeva ancora perché qualche anno 
fa ebbe a dire in una intervista concessa 
ad un settimanale che gli appartenenti alla 
polizia stavano bene economicamente e lo 
dimostrava il fatto che non scioperavano. 

Per noi. a quanto ha ribadito il Consiglio 
di Stato, non ci sarebbe nulla da dire se 
ci fosse un organo statale a tutelare gli 
interessi e i diritti degli appartenenti al 
Corpo delle Guardie di P.S.. ma poiché 
tale organo statale non esiste, la domanda 
è spontanea. Chi pensa a tutelare e a di
fendere i nostri sacrosanti diritti? 

I| Corpo delle Guardie di PS. , il quale 
durante la guerra non aveva nessun gene
rale. oggi ha più generali e colonnelli di 
quelli che esistevano nell'Esercito nel pe
riodo bellico. 

A cosa servono? Per la « Guerra dei bot
toni » che ogni anno combattono, durante 
il campo estivo e che costano ogni anno 
allo Stato, congiuntura o no. circa dieci 
miliardi. 

Nelle nostre richieste di carattere nor
mativo e salariale chiediamo solo il neces
sario cioè: 

1) modifica dello Stato Giuridico dei 
Sottufficiali che assicuri una più rapida 
carriera. 

Per i Vicebrigadieri è stato stabilito che 
dopo due anni dì grado sono promossi al 
grado superiore. 

Perché non si stabilisce un tempo anche 
per i Brigadieri, come viene fatto in altri 
Corpi? 

2) abolizione delle promozioni a scelta 
perché si prestano a infinite irregolarità e 
favoriscono chi, rinunciando alla propria 
dignità, si presta ai più bassi servizi nelle 
case degli Ufficiali e Funzionari A prova 
di ciò sta il fatto che dopo lungo procedi 
mento il Consiglio di Stato, con sua sen 
tenza. annullò un concorso d'avanzamento. 
a scella, al grado di Maresciallo di terza 
classe perché nel 1960 la Commissione pre 
posta aveva commesso infiniti soprusi 

3) che il nostro salano sia portato al 
giusto livello che alla categoria compete e 
che ci siano restituiti gli scatti che ci sono 
stati tolti Non è giusto che rivestiamo un 
grado per subirne solo le responsabilità. 

Con la speranza che anche questa nostra 
lettera venga pubblicata la ringraziamo 
sentitamente. 

UNA COMMISSIONE INCARICATA 
DI BRIGADIERI DI PS . 

(Milano) 

Ricerca e indagine 
bloccate dalla struttura 
della scuola 
Cara Unità. 

due considerazioni emergono dall'episodio 
de « La zanzara ». La scuola oggi, con le 
sue strutture arrugginite, non riesce più 
a dare ai giovani delle indicazioni valide 
per capire se stessi e la società che li 
circonda. Non solo: ogni sforzo di ricerca 
e di critica, che venga dai giovani portato 
avanti, viene quasi sempre riassorbito dal
l'interno. e magari interpretato come le 
bravate dei soliti giovani che non vogliono 
studiare. Si afferma a gran voce che la 
scuola deve preparare gli uomini per la 
società di domani, ma ogni iniziativa tesa 
a stimolare e a responsabilizzare viene ar
restata. 

I codici, poi. che hanno permesso il 
« Caso » di questi ultimi tempi, sono spesso 
in contraddizione con la Costituzione: la 
macchina della giustizia è volta, infatti, a 
colpire il pensiero e molto meno gli scan
dali. i favoritismi, i sospetti arricchimenti. 
Ed allora ecco che si ha un processo im
bastito contro un uomo solo colpevole di 
avere favorito la libertà di pensiero dei 
propri alunni, e contro tre giovani co
scienti della funzione che spetta alle nuove 
generazioni di ricercare ed indagare su 
fatti per prepararsi, senza falsi dogmi, ad 
interpretare la complessa realtà della vita 
di oggi. 

UN GRUPPO DI STUDENTI 
(Fermo - Ascoli Piceno) 

Difficile vivere 
con le promesse 
Cara Unita, 

sono un operaio della provincia di Taran
to e sono rientrato dall'emigrazione in Ger
mania qualche mese addietro. Sono rien
trato perché non sono più riuscito a trovare 
lavoro forse perché, per i padroni tedeschi. 
essendo ormai quasi vecchio (52 anni), non 
rendevo abbastanza. Tornato al mio paese. 
però, non ho potuto occuparmi perché qui 
il lavoro non c'è per nessuno: né per i 
vecchi né per i giovani. Ora. che anche la 
vita dell'emigrato è finita per me. vorrei 
chiedere alle autorità come farò a sfamare 
la mia famiglia: forse con le parole e con 
le promesse che piovono da Roma sui no
stri paesi quasi morti? 

GIOVANNI DECATALDO 
(Uggia no Montefusco - Taranto) 

Una nuova legge 
per lo sport della caccia 
Cara Unità, 

sono un appassionato di caccia e vorrei 
fare qualche osservazione su questo sport 
che sta attraversando un periodo alquanto 
critico. Secondo me lar scarsità di selvag
gina. che sta alla base della crisi, è dovuta 
per molta parte all'organizzazione attuale 
dello sport venatorio, che consente grandi 
distruzioni di selvatici. Ad esempio andreb
be maggiormente controllata l'attività dei 
riservisti, molti dei quali costituiscono le 
riserve per cacciare indisturbati la selvag
gina migratoria, che invece è patrimonio 
di tutti. E non parliamo poi dei e fondi 
chiusi ». un vero abuso. Inoltre vi sono le 
reti, uno dei mezzi più efficaci per distrug
gere la selvaggina. 

A mio parere, per migliorare la situa
zione dello sport venatono occorrerebbe 
prendere alcuni provvedimenti determinan
ti. e cioè: 1) proibire tutte le catture con 
reti; 2) proibire il commercio della selvag
gina migratoria; 3) proibire i richiami vivi 
per certe cacce e ogni forma di caccia a 
rastrello. Non è giusto e tantomeno spor
tivo che con roccoli, brescianelle e altri 
sistemi di aucupio con reo. venga cattu
rata la maggior parte dei volatili migra
tori per farne commercio. Inoltre non c'è 
nessuna sportività nel!'abbattere centinaia 
di selvatici in una sola battuta come fanno 
i riservisti, perciò ritengo che si dovreb
bero ridurre le riserve e moltiplicare le 
zone di ripopolamento, dove nessun privi
legiato può cacciare. 

Io mi auguro che venga presto la nuova 
legge di cui si parla da tempo, che metta 
un po' di ordine nello sport della caccia. 
perché l'attuale Testo unico in materia è 
assolutamente inadeguato alla situazione. 

GIOVANNI SAV7.0U 
(Alfonsine. Ravenna) 
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SCIENZA E TECNICA 

« 
La medicina ha 

incontrato la cibernetica 
Equazioni ed incognite nella scienza medica - La diffusione dei « computers » 

Francamente non ci è mai 
piaciuta troppo l'idea di aveie 
degli antenati fra le scimmie. 
ma adesso ritrovarci addirit
tura parenti stretti delle mac
chine è un po' forte. Sorprese 
della cibernetica, la scienza 
che ci dà congegni capaci di 
regolarsi da sé, cioè non sol
tanto in grado di funzionare 
da soli ma in grado anche di 
correggere gli eventuali erro
ri di funzionamento, e ciò me 
diante meccanismi che. in una 
certa misura, sono affini a 
quelli che si svolgono nel no
stro stesso organismo. 

Vediamo infatti, por fare un 
esempio, cosa avviene con un 
moderno sistema di riscalda
mento sottratto ad ogni sor
veglianza dell'uomo. Basta re
golare un termostato per la 
temperatura che si desidera: 
se questa va oltre il livello fis
sato mette in funzione un si
stema che fa ridurre la produ
zione di calore; ma se in tal 
modo la temperatura doves.se 
scendere al di sotto del livello 
voluto ciò interrompe il funzio
namento di detto sistema e la 
produzione di calore torna ad 
aumentare, sicché essa — o-
scillando cosi intorno al livello 
prestabilito — si mantiene qua
si costante. 

Ora, un simile funzionamen
to a circuito non è che la ripe
tizione nel mondo della tecnica 
del modo come viene regola
ta entro di noi, mettiamo, la 
secrezione dell'ormone sessua
le, che nei soggetti sani resta 
sempre costante proprio attra
verso un procedimento analogo 
che si può schematizzare cosi. 
L'ipofisi produce una sostanza 
(la « gonadotropina >) che va 
a stimolare la ghiandola ses
suale e questa, cosi spronata, 
produce il suo ormone: se però 
tale ormone è più di quanto do
vrebbe essere, esso agisce a 
sua volta sull'ipofisi inibendo
ne la funzione, bloccandola; 
per codesto blocco ipofisario 
non si avrà più la formazione 
di gonadotropina con conse
guente stimolo della ghiando
la sessuale, e quest'ultima per
tanto non darà più il suo or
mone; il quale, venendo a ri
dursi, non blocca ulteriormen
te l'ipofisi che, ricominciando 
a produrre la gonadotropi
na. riprende a stimolare la 
ghiandola sessuale. E cosi di 
seguito. 

Ebbene, se si può dire che 
una macchina cibernetica fun
ziona come l'uomo, deve poter
si dire anche l'inverso: che 
l'uomo funziona come una 
macchina cibernetica. Il che 
spiega come dei fisici si siano 
dati allo studio della biologia 
secondo criteri matematici, e 
dei biologi indaghino nell'esse
re vivente il verificarsi di leg
gi fisiche. In altre parole, si è 
inaugurato un nuovo metodo di 
studio della medicina, a livello 
delle scienze esatte, valido per 
una maggiore conoscenza dei 
processi fisiologici e di quelli 
patologici, e valido altresì per 
una maggiore precisione della 
diagnosi e della terapia. 

Nei paesi più progrediti esi
stono già istituti di Medicina 
Cibernetica, la quale, come si 
vede in uno splendido trattato 
del Prof. Aldo Masturzo (Cy-
bernetic Medicine, edit. Char
les Thomas, Sprinpfield. Illi
nois) pubblicato in America, 
interessa tutte le discipline me
diche: cardiologia, neurologia. 
endocrinologia ecc. L'Autore. 

; docente dell'Università di Na-
j poli e presidente della Società 
internazionale di Medicina Ci
bernetica. espone per la prima 

! volta in forma logica e persua-
jsiva. e per la prima volta in 
un compendio organico e com
pleto. le numerose nozioni già 

[acquisite, fra le quali trovano 
[posto i risultati delle ricerche 
sue personali e dei suoi col
laboratori. 

In chiave cibernetica, la ma
lattia appare un modo sbaglia 
to di reagire da parte dell'or
ganismo alle stimolazioni am
bientali, dovuto ad una sbaglia 
ta percezione di tali stimoli, la 
malattia cioè sarebbe la conse-

I guenza di un e difetto informa-
j s o n a l e » . H motivo originario 
I di questo difetto diventa così 
i la vera causa del male. Siamo. 
come si è detto, ad una meto
dologia diversa da quella tra
dizionale nel campo della ricer
ca medica, l'organismo umano 
indagato secondo i moduli del 
le più complesse macchine e-
lettroniche. 

E non è da escludere che. a 
somiglianza della biochimica. 
la quale moltissime cose ci 
ha spiegato della fisiologia e 
della patologia, pure la biofi 
sica possa rivelarci prima o 
poi cause e meccanismi che 
ancora non conosciamo e nep-

- pure sospettiamo, e dia cosi 
nuovo impulso alla scienza del 
l'uomo. E' un auspicio che può 
sembrare azzardato, ma non 
più di quanto lo fosse quello 

. che accompagnò l'introduzione 
- della chimica nello studio del 
' la biologia, introduzione che 

poi si dimostrò tanto proti 
' cua di successi: se pure una 
minima parte di tali successi 
attenessimo dal metodo ciber

netico ciò basterebbe a suffra
garne la validità. 

Ampio spazio nel volume del 
Prof. Masturzo è dedicato al
l'uso dei computers, come gui
da logico matematica per la 
formulazione delle diagnosi 
difficili. o per la ricerca della 
cura che meglio corrisponda a 
tutte le particolarità del singo
lo caso mai interamente iden
tico agli altri similari. Benin

teso, non è necessario che ogni 
medico possieda un calcolato 
re elettronico: è necessario pe
rò che il medico moderno ab 
bia una formazione mentale 
cibernetica che lo metta in 
condizione di collegarsi con gli 
istituti specializzati cui si è ac
cennato. per risolvere quelle 
incognite che con i metodi tra
dizionali non possono essere 
determinate. 

In definitiva, che la biologia 
e la medicina siano in grado 
di giovarsi della matematica. 
della fisica teorica, della elet
tronica è, nel libro in questio 
ne. tale messaggio di novità 
da farne una lettura stimo 
lante anche per chi non 
pensi affatto di occuparsi 
specificamente di queste cose. 

Gaetano Lisi 

STORIA 

I 
I Valentin 

. M. Berezhkov 

I un diplomatico 

I sovietico 

in missione 

presso Hitler, 

racconta 

i drammatici 

eventi che 

culminarono 

nell'aggressione 

nazista 

I 

Donne sovietiche costruiscono sbarramenti anticarro 

Analisi elettronica dell'elettroencefalogramma, effettuata presso la Clinica Neurologica dell'Uni
versità di Torino 

UN MANUALE DI CONVERSAZIONE: 
IL SEGNO CHE L'ATTACCO 

ALL'URSS ERA QUASI PRONTO 
I preparativi di guerra contro i sovietici accompagnati da manovre diplomatiche 
diversive - La dichiarazione di Ribbentrop alle tre del mattino del 22 giugno 1941 

MUSICA 

i La vicenda artistica del maestro 

UN «QUADERNO» PER PIZZETTI 
In coincidenza con l'otlantacinquesi-

mo compleanno di Ildebrando Pizzetti, 
/'Approdo musicale (Edizioni Rai Ra
diotelevisione Italiana pagg. 177, L. 750) 
ha dedicato il ventunesimo quaderno 
all'illustre compositore. 

Un sostanzioso e prezioso quaderno. 
Ce un ampio saggio di Adelmo Dame
rini (coetaneo di Pizzetti; a proposi-
to. devono andare anche a lui onori e 
complimenti) che in una settantina di 
pagine segue passo passo la vicenda ar
tistica del maestro; ci sono gli omaggi 
di Vittorio Cui e di 0. F. Malipicro (pa
gine maliziose nel distaccare da quella 
di Pizzetti la loro responsabilità); c'è 
un piò meditalo intervento di .Alfonso 
Gatto, mentre Gianandrca Gavnzzeni ri
lascia un attestato di lede pizzettiana un 
po' meno generoso del solito Leonardo 
Pinzanti delinea, infine, l'attività gior
nalistica di Pizzetti al tempo che il 
maestro svolse mansioni di critica mu
sicale presso La Nazione di Firenze 

Un succoso quaderno, senza dubbio, 
nel quale però persiste e giunge anzi 
all'esasperazione quel certo atteggiamen
to di ambiguità, quasi quel certo im
paccio che ta cultura italiana ha spesso 
manifestato nei confronti di Pizzetti e 
che ha sempre incrinato, sia gli slanci 
di affetto e di stima per la musica piz-
zelliana. sin gli atteggiamenti di riserva 
o di ostilità 

Così è questo quaderno: chi ne parla 
bene ha paura di parlarne troppo bene; 
chi vorrebbe parlarne male teme di 
parlarne troppo male. / primi, allora, 
azzardano qualche considerazione nega
tiva; gli altri Uniscono col trovare del 
buono anche tà dove non pensavano 
mai di trovarne. 

In genere, è l'incombente mondo del

la classicità che attrae alla musica di 
Pizzetti o ne distrae. Non per nulla il 
maestro, avendo avviato il suo teatro 
con la Fedra, l'ha concluso — dopo 
oltre cinquantanni — con una Clitcn-
ncstra. 

/ / pomo della discordia può essere, 
quindi, il mondo greco, ma è un pomo 
(e alla cosa nessuno ha badato) al 
quale lo stesso Pizzetti sembra essere 

estraneo. Egli non tanto vuole rinver
dire e solennizzare i miti dell'antichi

tà, quanto piuttosto ridurre l'intreccio 
dei sentimenti in un ambito domestico, 
familiare. E sono, del resto, le sue stesse 
faccende private a decidere spesso delle 
faccende artistiche. La a nobiltà o della 
musica di Pizzetti è il riflesso d'una 
realtà domestica, per quanto certamente 
non meno a nobile ». Quasi diremmo 
che la memoria dei tragici greci trasco
lori in Pizzetti in manifestazioni di 
complessi psicanalitici. 

Pizzetti, cioè, teme quelle tragiche 
vicende e con un linguaggio nobilmente 
domestico mette in guardia il prossimo 
da tutto ciò che può corrompere e di
struggere la coscienza e la famiglia. La 
musica di Pizzetti potrebbe essere tutta 
una commossa paura, addirittura un at
teggiamento di panico per certi possibili 
sconvolgimenti interiori. Ed è per que
sto che l'ambito effettivo della sua mu
sico è soprattutto quello affettivo (ci si 
scusi il bisticcio) Cioè, occorrerà sgom
brare In musica di Pizzetti dalla greci
tà aulica o astraila e valutarne, quale 
componente essenziale, la famiglia e il 
mondo degli affetti familiari. Ridurre in 
un ambito domestico la classicità o l'au
sterità pizzettiana non significo però 
sminuire la portata della sua musica, 
così incline a rendere familiari i per

sonaggi che celebra. 
Del resto, lo stesso Pizzetti si muove 

nei limiti d'una attività domestica. Fi
liali sono il rispetto e l'amore per la 
grande tradizione del nostro Ottocento 
che gli ritorna tra le note assai più 
spesso di quanto si creda. Quando una 
pietas liliale e familiare vibra nella sua 
musica, puntualmente il musicista si 
protende all'abbraccio con Verdi e an
che con Puccini. Cosi, quando il rappor
to tra padre e figlio diventa importante, 
è .allora che la musica pizzettiana si 
illumina di canto, mette da parte la fal
sa aulicità e diventa accadimento uma
no, terreno. Si pensi al rapporto ma
dre-figlio in Vanna Lupa, e anche alla 
didascalia apposta da Pizzetti ad una 
« Variazione » del giovanile Quartetto 
(1906): « Ninna nanna per la mia pic
cina ». Si pensi alle dediche « a Rirì v, 
indicate in molle sue composizioni e 
opere Rirì è ta moglie di Pizzetti, e 
a Rirì (come al figlio, Ippolito) il mu
sicista in primo luogo vuol fare sentire 
non il groviglio di tenebrose tragedie, 
ma proprio l'onestà, la fierezza, ta for
za del pater familias che svela i suoi 
alti sentimenti, trionfanti delle miserie 
che pure ingombrano il mondo estemo, 
non quello — sacro — della famiglia. 

Ed è per questo personale e intimo 
riscatto dalle passioni che la musica di 
Pizzetti sfocia così spesso in pagine fi
nali. tese, limpide, intense. Quasi il se
gno d'una pacificazione con se stesso, 
ma soprattutto con l'ambilo familiare, 
domestico che è. infatti, rimasto per 
Ini. intoccato dal tempo, l'immutabile 
traguardo della prima e dell'ultima età. 

Erasmo Valente 
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« S a b a t o 2 1 g i u g n o 
( 1 9 4 1 ) a Berl ino il t e m p o 
e ra o t t i m o », racconta Va* 
lent in M. Berezhkov , a l lo
ra p r i m o seg re t a r i o d e l 
l ' ambasc ia ta soviet ica . La 
g e n t e par t iva p e r la « f ine 
s e t t imana » sui laghi o sul
le r ive del la Sprea , ne i 
boschi de i magnifici d in 
torni be r l ines i . C ' e ra la 
guerra, la Germania aveva ag
gredito e occupato la Polonia. 
Quel sabato sarebbe stato l'ul
timo giorno di pace per l'Unio
ne sovietica. Eppure sembrava 
un giorno tranquillo, un sabato 
come tanti altri. Se non fosse 
stato che da Mosca avevano 
perentoriamente chiesto che 
nel corso della giornata l'am
basciata di Berlino facesse un 
passo presso il ministero degli 
Esteri tedesco per proporre una 
discussione sullo stato delle re
lazioni russaledesche, anche por 
Berezhkov sarebbe stata va
canza. 

Eppure proprio in questa ri
chiesta di colloquio i diploma
tici sovietici poterono sentire 
che qualcosa stava mutando e 
mutando rapidamente. A l l a 
Wilhelmstrasse nessuno era re
peribile: non il ministro, non 
il sottosegretario: solo funzio
nari del protocollo. Dov'era Joa-
chim von Ribbentrop l'ambizioso 
e ottuso ministro degli Esteri 
del Reich? Il direttore dell'uffi
cio politico del ministero, rin
tracciato a una certa ora disse: 
e Credo che presso il Fuehrer 
stia avvenendo qualcosa di gros
so. Probabilmente sono tutti là >. 
E infatti stavano mettendo a 
fuoco gli ultimi dettagli della 
aggressione all'URSS e con que
sto stesso atto preparavano ta 
loro fine. 

I diplomatici sovietici fecero 
ogni sforzo per mettersi in con 
tatto con Ribbentrop: verso le 
sette tutti se ne andarono, ri
mase il primo segretario che si 
mise vicino al telefono e ogni 
mezz'ora ritelefonò alla Wilhel 
mstrasse. senza successo. Da 
Mosca chiamavano spesso per 
sapere, per sollecitare, per in
sistere. Le risposte dall'amba
sciata sull'Unter den Linden noti 
potevano che essere sempre ne
gative. 

Tutto questo fino alle tre di 
notte, le cinque ora di Mosca. 

Valentin M. Berezhkov 

Pei che alle tre di quel giorno. 
già domenica mattina 22 giugno 
11M1 non Tu più t'ambasciata so
vietica a chiamare il ministero 
degli Esteri nazista, ma la tele
fonata parti dalla Wilhelmstras
se. « Una voce abbaiante — ri
corda Berezhkov — comunicò 
che il ministro del Reich Joa-
chim von Ribbentrop attendeva 
i rappresentanti sovietici nel suo 
ufficio ». L'automobile persona
le del ministro, perchè non si 
perdesse tempo, era già alla 
porta dell'ambasciata. Vladimir 
Dekanazov. l'ambasciatore, e Be
rezhkov vi salirono e la mac
china parti per il ministero 
Una prima sorpresa alle soglie 
dell'edificio: i riflettori diurni 
navano la scena per permettere 
alle macchine da presa di ri
prendere l'arrivo dei diplomati
ci sovietici. Scattarono i flash. 
metri di pellicola furono impres
sionati. Poi i diplomatici si di
ressero verso le stanze del mi
nistro. Una seconda sorpresa: 
Ribbentrop era ubriaco. Si mise 
a parlare della situazione, dei 
rapporti tra i due stati, della 
sicurezza della nazione ted^-sca. 
Illustrava un memorandum di 
Hitler, disse, e conclude alzan
dosi dalla sua poltrona dietro 
la scrivania per dire che la 
Germania aveva dovuto pren
dere dei « provvedimenti difen 
sin ». che senza eufemismi si
gnificavano la guerra. Anche i 
diplomatici sovietici sì alzaro
no e prima di uscire l'ambascia
tore sovietico disse: « E' un'ag
gressione sfrontata e immoti-

ARTI FIGURATIVE 

Giuseppe 

Capogrossi 
Eravamo da tempo disabituati 

a vedere opere di Giuseppe Ca
pogrossi con immagini esplicita
mente mutuate- dal modello di 
natura. Sella mostra di < guaz
zi » del pittore romano inaugu
ratati alla galleria « Il Segno » 
(Oliere dal 1946 a oggi) si posso
no tnrece ritrovare le tracce di 
un simile metodo figurativo so
prattutto in un foglio (riprodot
to nel frontespizio del catalogo) 
dorè son raffigurati due nudi 
femminili la cui composizione di 
profilo, chiusa e contigua, a mo' 
di sigla, potrebbe esser presa 
come il punto di partenza della 
sua successiva produzione di ti
po non oggettivo. Come è noto. 
intorno al J950 Giuseppe Capo-
grossi pervenne all'< invenzione > 
di quella sorta di figura a for
ma di semicerchio, recante nel
l'arco inferiore una corda in
tersecata da due segmenti, che. 
in seguito, egli ha ripetuto in 
ogni sua opera nelle dimensioni. 
nel numero e negli assortimen
ti più diversi. In occasione di 
quell'avvenimento (una mostra 
alla Galleria del Secolo, se ben 
ricordo) d pittore Corrado Cagli 

ebbe a scrivere di « trauma psi
chico ». In effetti ti trapasso di 
Capogrossi dalla prima maniera 
oencricamentc imitativa a quella 
di tipo non ogoettiro ebbe più ti 
carattere di un occasionale ro
vesciamento di posizioni che quel
lo della meditata consequenzia
lità. Questa mostra riassuntiva 
del modo come il trapasso avven
ne a livello della grafica confer
ma. del resto, la casualità e la 
nstret'.czza delle sue gustifica-
z'nni culturali. Ci vengono m 
fatti forniti i documenti per in
tendere come la modificazioie 
stilistica adottila da Capogrossi 
si effettuò ncll'arnh'lo d'ura som 
maria indigestione di problemi 
dei quah eoli era stato per lungo 
tempo digiuno. Primo fra tutti 
quello che fu tipico di Piet Mon 
drian quando dalle forme esterne 
del modello di natura tentò, per 
via di programmatiche approssi-
mazioni, di pervenire all'analisi 
delle strutture plastiche e spa
ziali astratte (architettoniche) 
del mondo oggettivo ET noto co
me in base a questo tipo di ipo
tesi si sia venuto svolgendo m 
Europa, o per diretta influenza 
o per analogia, tutto un com
plesso discorso (dal costruttivi
smo di El Lisitzki alle sperimen
tazioni ottico-cromatiche ài Va-
sarély) che ha il suo peto in or
dine allo svolgimento della mo-

Le mostre 
a Roma 

dcrr.a r»ó!uz'one figurativa. Ma " 
nella produzione non oggettiva di 
Capogrossi di tutto ciò non si 
avverte la minima eco. Siamo 
piuttosto m presenza della ridu
zione di simili problemi a livel
lo d'una perdurante debolezza 
plastica ed espressiva: il vago 
sensibihsmo coloristico di Capo-
grossi. il suo disegno approssi
mativo non hanno conosciuto cor
rezioni rispetto alla prima manie
ra dell'artista. Xon soltanto per
ciò il paragone con Mondnan in
vocato dal presentatore della mo
stra. Maurizio Fagiòlo Dell'Ar
co. risulta del tutto pretestuoso. 
ma appaiono soprattutto incredi
bili le confusioni che il giovane 
esegeta fa. a questo proposito. 
fra valori del segno e conven-

z om segnaletiche .non rcnden-
aost egli conto che la invenzione 
morfologica d'un qualsiasi sti
lema figurale è nulla, ai fini di 
un'autentica problematica plasti
ca e spaziale, se priva di vali
dità espressiva appunto del se
gno. Sulla € segnaletica » di Ca
pogrossi è possibile certo im
bastire tutta la letteratura feno
menologica che si vuole (Argon 
parlò persino di analogia fra le 
mezzelune dentate del pittore ro
mano e il presumibile alfabeto 
dei messaagi interspaziali: bip. 
bip?...). Ma forse è questa la 
sola impresa possibile davanti 
alla genericità del segno di Ca
pogrossi m quanto autonomo va
lore figurativo (si pensi per con
verso. et pour cause, al segno ài 
Kandinski) o di Klee). 

Aillaud Arroyo 
Recalcati 
L'n francese, uno spagnolo, un 

italiano àella piovane generazio
ne. Essi vivono e lavorano a Pa
rigi. Notevole ripercussione ebbe 
l'anno passato l'esposizione di 
una loro opera collettiva a gran
di dimensioni ipotizzatane l'< as
sassinio * del pittore Marcel Du-
champ. Gli e assassini » (orvero 
i punitori demistificanti di una 
certa dimensione del dadaismo) 
erano proprio loro -\iUaud. Ar 
TOÌIO. Recalcati: pittori nuori de
cisi a farla finita con una ere 
dita illustre ma negativa. IM 
mostra inauguratasi alla galle
ria € H Fante di Spade » rac-
coghe opere già note. Renato Bo
riili. prefatore del catalogo, trac
cia un interessante profilo della 
distorta fortuna avuta dalla pop-
art in Europa e colloca i tre ar
tisti fra coloro che non si sono 
lasciati irretire dal € clima di 
facile e astonco formalismo » 
diffusosi particolarmente m Ita
lia fino alla nascita di quel mon-
strum. come egli lo chiama, che 
ha preso il nome di poptic: un 
ibrido di pop-art e di optical-art. 
Giriamo volentieri la provocazio
ne a Maurizio Calvesi e al giova
ne Maurizio Fogioio Dell'Arco 
che proprio in questi giorni pre

sentano a Bologna un campana 
rio (>.orclli. Penili. Scialoja. 
Tnomhlu) di fragili canditi neo-
ottici all'insegna dell'Asse Roma 
\ew York (la formula e di Cai 
vesi). In linea generale la presa 
di posizione di Boriili è convin 
cenie. Chiunque sia giunto alla 
determinazione di collocare al 
centro della ricerca figurativa oh 
espliciti ed impliciti rapporti fra 
l'uomo e le cose è da conside 
rarsi m posizione utile. Ma tale 
processo è piò cn<i maturo e 
generalizzato che il discordo cri 
t'CO dorrebbe muovere da po-i 
zmni più oranzalr .VOTI <nHnn 
to dall'apprezzamelo polemico 
d'una sacrosanta repulsi; rcn*i 
dalla i abitazione delle proposte 
posture A questa luce, pur ren
dendomi cento della carica di 
suggestione che vive nella ìma-
ger.e di Recalcati, pur non sfug 
gendomi quanto di autenticamen 
te picara c'è nella divertita fan
tasia di Arrouo. lo sguardo con 
H quale Aillaud porta al limite 
della dilatazione espressiva e del 
tirso plastico le immagini della 
sua incantata visita agli ammali 
dello Zoo. mi sembra meritevole 
della maggiore attenzione. Pr& 
prio perche da quello sauardo so
no state chmmate tutte le scorie 
letterarie e scenografiche. 

a.t. 

vata. Avrete occasione di nm 
piangere di aver attaccato in 
modo brigantesco l'Unione So 
vietica. La pagherete cara... ». • • • 

Questa cronaca dei momenti 
drammatici del giorno in cui 
Berlino dichiarò guerra. do|>o 
averla invasa. all'Unione Sovie 
tica. è stata stesa da Valentin 
M. Berezhkov, giornalista, esper 
to di problemi di jwlilica e t c ì a. 
vice direttore del settimanale 
Tempi nuovi, che tra il '40 e 
il "45 svolse un'alquanto intensa 
attività diplomatica raggiungen
do il grado di primo segretario 
presso l'ambasciata di Berlino: 
egli fu inoltre segretario per 
l'interpretariato nel 1944 a Dum-
barton Oaks, quando si getta
rono le basi per l'organizzazio
ne delle Nazioni Unite. Alla fine 
della guerra tornò al giornali
smo. Unendo le due qualità di 
ex diplomatico e di giornalista. 
Berezhkov ha scritto in poche 
pagine (In missione diplomatica 
da Hitler. Milano. Compagnia 
edizioni interna/ionah. litio, pa 
gme 190. L. 2000) gli avvem 
menti di quei giorni, partendo 
però da più lontano, dal giorno 
in cui. il 9 novembre 1940, un 
treno speciale paitiva dalla sta 
zione Bielorusskaja di Mosca 
diretto a Berlino. Era una mis
sione economica che si recava 
in Germania a discutere sullo 
scambio di forniture tra i due 
paesi. 

Ma su quel treno c'era il com
missario agli Esteri sovietico 
Molotov e questo, dice Bere 
zhkov. « dava motivo di sup
porre che le conversazioni sa 
rehbero state anzitutto politi
che ». 

Infatti appena ta delegazione 
arrivò a Berlino bastò il primo 
contatto con Ribbentrop e con 
Hitler perchè subito la delega
zione sovietica che voleva di
scutere alcuni atteggiamenti dei 
nazisti in paesi europei che mi 
nacciavano la sicurezza sovieti 
ca. si vide investita da un mare 
di parole, da un profluvio di 
frasi che miravano a coinvol 
gere l'URSS nella sparti/ione 
« dell' impero inglese ». nella 
spartizione delle colonie di quel 
paese che gli hitleriani davano 
per finito, spacciato, vinto e di 
strutto. 

Ci volle un'ora, con le tra
duzioni. prima che Hitler finis
se di parlare dello smembra
mento dell'Inghilterra. Quando 
fu la volta di Molotov questi 
disse che all'URSS interessava
no problemi più vicini. Ad 
esempio: cosa stava facendo la 
missione militare nazista in Ro
mania? Perche e erano truppe 
tedesche in Finlandia proprio 
vicino al confine con l'URSS? 

Hitler ricevette il colpo in pie 
na faccia, tento di spiegare, di 
giustificare anzi, alla meno peg 
gio. la presenza di quella mis 
••ione e di quelle truppe ma 
Molotov replicò v-gorosamente su
bito. e nella discussione del gior 
no dopo. E poi ancora nel col 
loquio con Ribbentrop nel rifu 
gto di quest ultimo mentre pio
vevano bombe inglesi, di quel
l'Inghilterra data per esausta e 
sconfitta. 

Le conversazioni di Berlino fi
nirono nel nulla. L'URSS aveva 
compiuto ancora un passo dal 
quale poteva conseguire una ri 
prova della volontà nazista di 
tener fede ai patti, che in ulti 
ma analisi voleva dire tener lon
tana la guerra dai confini ^vie
tici Hitler da parte sua vedeva 
in quell incontro la possibilità di 
distrarre ancora per un po' l'at
tenzione dell'URSS dai prepara
tivi di guerra al suo cinfine. Del 
resto il « piano Baroarova ^ era 
già pronto e il giorno stesso in 
cui a Berlino giungeva la dele
gazione capeggiata da Molotov. 
il capo nazista diramava una 
circolare segreta in cui diceva: 
e Sono cominciate conversazioni 
politiche al fine di chiarire la 
posizione della Russia nel pros
simo futuro. Indipendentemente 
dal loro esito, si dovranno con
tinuare tutti i preparativi già 
previsti per l'Oriente Verranno 
date ulteriori indicazioni in pro
posito, appena avrò approvato 
i principi fondamentali del piano 
operativo ». 

L'URSS nonostante tutto con
tinuò a marciare sulla linea che 
si era prefissata e per questo 

verso la fine di novrmhie fece 
sapere a Berlino at'raveiM) l'ani 
bascintore a Mosca, the pi ima 
di parlate di un patto a quattio 
(la Germania aveva invitato 
l'URSS a stipulare un pat
to con il * tripartito » os
sia Germania. Giapi>oiie e 
Italia) da parte tedesca sa. 
rebbe stato bene di operare 
I evacuazione delle liupix' lede 
sche dalla Finlandia, v IMT 'a 
tutela della MCUIC/AI sovietica. 
giungere alla stipula/ione di un 
patto di mutua dssi.sten/a con la 
Bulgana. La risposta di Hitler 
a queste richieste e contenuta 
nel diario del geneiale Haider. 
e Bisogna mettere al più ptesto 
la Russia in ginocchio ». -

• • • 
E' alla fine di dicembre, l'ul

tima notte dell'anno, che Be
rezhkov giunge a Berlino. Avi eh 
be sostituito il primo segi etano 
Pavlov, mentre da poche setti
mane era in fini/ione il nuovo 
ambasciatore Dekanazov. v ice 
commissario agli Esteri, che ave
va a sua volta sostituito Skai/ev. 

Da questo osservatori.». ,| imo 
vo pruno segretario potè vedere 
il maturale della tragedia e 
raccogliere i sintomi di c o che 
stava maturando. Un giorno ver
so la fine d'aprile, fu invitato 
dal pruno segretario dell amba
sciata statunitense Patterson ad 
un cocktail. Appoggialo ad un 
camino con altri c'era un mag
giore dell'aviazione tedesca, in 
divisa, appena tornato dall'Afri
ca. Patterson lo presento a Be
rezhkov e ascoltò il maggtot e 
parlare della guerra africana. 
Ma prima che la serata si con
cludesse il maggiore, a tu per 
tu col diplomatico sovietico, gli 
rivelo di non essere a Merlino 
in hcen/a. ma che con la sua 
squadriglia era stato trasferito 
dall'Africa al confine orientale. 
E cosi anche molti altri reparti. 

A metà febbraio all'ambascia 
ta si era presentato un operaio 
di una tipografia tedesca. Por
tava con se la copia di un 
manuale di conversn/ione russa 
in cui vi erano frasi come que 
ste: t Mani in al»o ». « Adesso 
sparo ». « Arrenditi ». « Dov'è il 
presidente del colcos? ». Erano 
segni allarmanti che venivano 
comunicati a Mosca man mano 
che si verificavano e oimai for
mavano una catena. C'era stato 
anche il viaggio di Hess in In 
ghilterra. chiaro segno che Hi 
tlcr aveva cercato un'intesa con 
la potenza isolana prima di pun 
tare le bocche dei cannoni verso 
l'URSS. Alla fine di maggio tilt 
to questo fu oggetto di un ran-
porto diplomatico complessivo 
diretto a Mosca. I preparativi 
per l'attacco tedesco erano già 
conclusi, dimostrava il rapporto 

Eppure dall'URSS continuava 
no a ciuncc-re funzionari so\ie 
tici con le proprie famielir e. 
ancor più grave. l'URSS confi 
nuava le forniture di materie 
prime II 14 giucr.o la TASS pub
blicava addirittura un comunica 
to m cui si diceva che « in ba^o 
ai dati di cui dispone l'Unione 
Sovietica, la Germania continua 
ad attenersi costantemente alle 
condizioni del patto sovictico-
tedesco di non aggressione al 
pan dell'URSS, e quindi, secon
do gli ambienti sovietici, le voci 
sull'intenzione della Germania di 
denunciare il patto e di attac
care l'Unione Sovietica sono af
fatto prive di fondamento.. » 
Il 21 l'URSS chiede ai suoi am
basciatori di pro'jorre a Ber 
lino una discu^onc S.JHO stato 
dei rapporti tra i due pae*i 
Rispose Ribbentrop ?.Uc tre del 
mattino del 22 con la dichiara 
zione di guerra. 

• • • 
Il personale dell'ambasciata 

sovietica quella mattina sinto
nizzò le radio sulle lunghezze 
(fonda di Mosca. Alle sei la 
radio trasmise la lezione di gn 
nastica. il saluto ai pionieri, in 
radiogiornalc con le notizie dai 
campi Più tardi musica rv»ix» 
lare e marce. Soltanto a m«v 
zociorno fu data notizia uffi 
ciale dell aggressione rwuist.i 
Ancora oggi quei giorni, quagli 
atti, quei silenzi Miro inspiro 
bili. Non è impiegabile invece 
l'impegno e il sacrificio del pr» 
polo sovietico che sconfisse la 
Germania. 

Adolfo Scalpelli 
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cof/oqu/o con tf direttore stabile 
ìeW orchestra del Teatro dell'Opera 

Bartoletti: la musica 
moderna è 

UNA BRUTTA 

CADUTA 

SUL < SfT» 

Il maestro sta preparando « L'angelo 
di fuoco » di Prokofiev 

ino Bartoltttl 

[Si prepara il 

XV Festival 

lei film della 

montagna 
TRENTO. 11 

si è riunito nella sede di Pa-
zo Thun il comitato organiz-

tore del Festival internazio-
le dei film della montagna 
dell'esplorazione < Città di 
;nto >. All'ordine del gior-

il programma delle mani-
Itazioni collaterali della ras-
ina cinematografica specia-
rata. che quest'anno compie 
re lustri di vita, e l'appro-
sione del bilancio preventivo. 

apertura dei lavori il pre
lente del comitato, dr. Mor-
?n. ha elevato un pensiero 

memoria del celebre sca
bre americano John Harlin. 
inde amico ed ammiratore 

Festival, tragicamente pe-
durante l'apertura di una 

)va via invernale sull'Eiger. 
ccessivamente il dr. Mor-
jn ha riferito sui suoi con
ti con autorità, con esper-
con enti che sostengono la 
segna e con produttori di 

ha quindi aperto la di-
ssione sul programma delle 

inifestazioni del Festival 
si effettuerà dal 25 settem 
al 1. ottobre. Si tratta di 

inifestazioni le cui passate 
Izioni hanno incontrato l'ap-
ezznmcnto degli ospiti dei-

rassegna soprattutto per 
validità è l'attualità degli 

lomenti trattati nel campo 
linistico e in quello selen

ico. 

?on qualche giorno di anti-
sul Festival, precisamente 

23 settembre, sarà inaugu-
alla Camera di Commer

la II Mostra nazionale fi-
telica (verranno però invi
ti anche espositori di altre 
Izioni) la cui tematica sarà 
tesa quest'anno alla esplora
rne spaziale. La mostra sarà 
lestita dalla società filateli-

trentina in collaborazione 
il Festival. 

(II 26 settembre si terrà il 
ivegno delle guide trentine 
nei giorni 29% settembre e 
ottobre si svolgerà ttneon-

alpinistico a livello inter-
izionale. Esso si articolerà 

due tavole rotonde: in una 
tiranno trattati temi di ca
ntere scientifico, nell'altra 

oblemi specifici dell'alpini-
La prima tavola rotonda 

Irà organizzata in collabora
rne con la Società di scienze 
iturali dì Trento e la secoti-

in collaborazione con la So-
leta degli alpinisti trentini. 
alatori saranno illustri per-
lalità del mondo della scien-

e dell'alpinismo. 
Per gli ospiti del festival 
jrranno organizzate delle gì 
in zone particolarmente sug-
stive del Trentino. Il pro-

ramma è stato approvato dal 
ìitato. il quale si è riser

rato di esaminare la possibi-
ità di attuare altre inizitivt 
itese a rendere sempre più in-
•ressante il Festival interna-
ionale. 

Anche il bilancio preventivo. 
Che è stato illustrato nelle sin

go le voci dal segretario gene 
frale del Festival. Giuseppe 
forassi — riconfermato nella 
fsua carica — è stato appro
dato. 

Direttore stabile ed artìstico 
del Teatro dell'Opera di Chica
go, nonché direttore stabile del
l'Orchestra del Teatro Comu
nale di Firenze. Era questo 
il Bartoletti — Bruno Bartolet
ti, direttore d'orchestra, nativo 
di Sesto Fiorentino — che co
noscemmo circa un anno fa 
in occasione di una ottima rap
presentazione del Jonny suo
na per voi di Krenefc, data al 
Maggio musicale fiorentino. 

Ora la seconda delle due qua
lifiche è cambiata: da qualche 
mese egli ha preso il posto di 
direttore stabile presso il Tea
tro dell'Opera di Roma. Da lui 
abbiamo ascoltato di recente 
una bella edizione della Fe
dra di Ildebrando Pizzetti; at
tualmente è al lavoro per le 
prove dell'Angelo di fuoco di 
Prokofiev, che andrà in scena 
la settimana prossima nel mas
simo teatro romano. 

Ed è dell'Angelo di fuoco 
che cominciamo a parlare, nel 
corso di una lunghissima e as
sai cordiale conversazione. « Si 
farà davvero, stavolta, l'opera 
del compositore sovietico? ». Il 
maestro ci risponde che la co
sa non è in discussione. « E' 
la seconda volta che l'opera si 
programma a Roma e poi non 
viene eseguita. Ma sfateremo 
la leggenda del non c'è due 
senza tre ». Del resto, Barto
letti può assicurare che non 
vi furono interventi censori, al
meno l'altr'anno. E che U rin
vio fu determinato esclusiva
mente da ragioni tecniche, e E 
perché poi interventi censori 
dovrebbero esserci? L'Angelo 
di fuoco non è un'opera censu
rabile neppure dal pia arrab
biato dei bacchettoni. E non 
solo perché è un'opera d'arte, 
ma anche perché il contenuto 
del libretto narra un avveni
mento tanto straordinario e pa
tologico da non poter infasti
dire nessuno. Sì tratta solo di 
un grande spettacolo teatrale, 
che prende spunto da una si
tuazione drammatica, cui il mu
sicista si è interessato ad un 
certo punto della sua attività 
artistica, forse conquistato da 
certe tradizioni e da certe at
mosfere della Germania, paese 
ove si trovava in quel periodo. 
Non diverso in questo dal Tro
vatore o dalla Traviata... Chi 
pud offendersi in tutte questo? 
E perché?... » 

Si parla poi dello spettacolo 
— sarà un nuovo allestimento, 
sia rispetto alla < prima » asso
luta veneziana sia alla ripresa 
fiorentina, ma le scene saran
no sempre di Luciano Damiani 
— ed soffermiamo sulla re
gia di Virginio Puecher, che 
allestì già lo spettacolo di Fi
renze. « Ma la regia e le scene 
nuove — aggiunge — hanno un 
preciso significato espressivo. 
Nascono, cioè, dalla volontà del 
regista e dello scenografo di 
rivedere certe soluzioni alla lu
ce di una più meditata rilettu
ra del testo. E posso dire che. 
rispetto alle precedenti edizio
ni, sono stati fatti numerosi 
passi in avanti ». « E la musi
ca? ». « La musica — dice Bar
toletti — è straordinaria. Mo
dernissima nella scrittura e di 
grande suggestione drammati
ca. Una partitura che conferma 
ciò che io penso non da oggi; 
che Prokofiev sia uno dei mas
simi tra i compositori contem
poranei*. E' chiaro che qui è 
d'obbligo parlare della compa
gnia di canto e della realizza
zione orchestrale. Ottima la pri
ma. che è quella stessa del
l'edizione fiorentina. Ed ottima 
la seconda e come del resto la 
esecuzione del Requiem verdia-
no ha dimostrato a tutti ». 

E qui fra orchestra e musica 
contemporanea U discorso co-

Delegazione 
di cineasti 

cecoslovacchi 
in Italia 

ROMA. 11 
E* ripartita da Roma una de

legazione di cineasti cecoslovac
chi che ha avuto importanti col
loqui nell'ambito delio sviluppo 
dei rapporti culturali e commer
ciali tra i due paesi. 

La delegazione, composta dal 
direttore degli studi cinematogra
fici cecoslovacchi, Hantach, dal 
direttore della FUmexport Kach-
tik, e dal regista Lipsky, si è 
incontrata con il ministro Corona 
e con i produttori Ponti e De 
Laurentiis. 

Con il produttore Ponti è stato 
perfezionato l'accordo di co-pro
duzione per girare in Cecoslovac
chia o in Italia film su sospetto 
italiano o cecoslovacco con re
gisti cecoslovacchi. 

Con il produttore De laurentiis 
gli accordi saranno concretizzati 
in un incontro che si svolgerà nel 
mese prossimo. 

mincia ad allargarsi, com'è ov
vio. Perché toccare il tasto 
dell'orchestra è come parlare 
del compito e del lavoro di 
Bartoletti all'interno del tea
tro romano, e parlare di mu
sica contemporanea è come co
stringerlo a parlare dei suoi 
gusti di musicista. 

Potrebbero essere due di
scorsi difficili, se Bartoletti non 
tirasse fuori le unghie. Che poi 
sarebbero la sua estrema sin
cerità e la sua non comune 
chiarezza di idee. Non ha peli 
sulla lingua, dunque, nel par
lare di quanto è necessario fare 
per migliorare ancora la situa
zione musicale del teatro ro
mano — « certo analfabetismo 
musicale, sapesse come rende 
difficile trovare elementi adat
ti a migliorare ancora l'orche
stra » — ma anche non ha com
plessi nel riconoscere il gran
de lavoro culturale svolto dal
l'Opera nelle scorse stagioni — 
«... un lavoro che ha fatto del 
Teatro romano un organismo 
con le strutture artistiche as
sai solide, sulle quali sarà fa
cile operare pochi ritocchi... » 
— le buone iniziative prese, le 
molte cose in corso i cui frutti 
sono ancora da raccogliere, in 
direzione del rinnovamento del 
pubblico, ad esempio. E quello 
che non sì è fatto, sì sarebbe 
potuto fare se la situazione le
gislativa nel campo degli enti 
lirici fosse stata finalmente re
golarizzata. Ma non sono le 
speranze quelle che mancano, 
anche in questa direzione. 

Quanto al futuro. Bartoletti 
si appresta a portare a Roma, 
nella stagione 1966-1967, quel 
Naso di Sciostakovic che egli 
stesso condusse al successo in 
un non dimenticato Maggio mu
sicale fiorentino. Ed è un con
tributo . questo, che U maestro 
intende dare alla popolarizza
zione della musica contempora
nea. Problema principe dei tem
pi nostri. «.. . non è nemmeno 
vero che la musica contempo
ranea non piaccia al pubblico 
— ed è irriferibile, per moti
vi diplomatici, quanto Barto
letti dice sulle responsabilità 
di certi ambienti in questa sor
ta di crociata contro la mu
sica moderna — come mi ha 
dimostrato una interessante 
esperienza a Chicago. Perché 
a Chicago non ci sono teatri 
sovvenzionati. I teatri sono en
ti commerciali; se guadagnano. 
bene, altrimenti peggio per lo
ro. Dare un Wozzeck in que
sta situazione sarebbe sembra
to follia. Ma fu una follia ben 
ripagata, perché U Wozzeck 
costituì lo spettacolo più atti
vo, anche dal punto di vista 
della cassetta, dell'infera sfa-
gìone operistica. Ora è possi
bile che quello che si fa a Chi
cago in regime di assoluto ri
schio commerciale non debba 
essere fatto a Roma, dove la 
sovvenzione statale fa del tea
tro un vero e proprio servizio 
pubblico?... » 

Amore per la musica con
temporanea. dunque... E' un'al
tra delle componenti della per
sonalità del musicista Barto
letti. « La musica quando è mu
sica. naturalmente*. Che non 
è. come in certi casi che cono
sciamo, una dichiarazione di 
comodo per chiamare moderna 
musica che moderna non è. Ma 
è solo un'affermazione di in
teresse terso tutta la musica 
che nasca vira dai musicisti 
del nostro tempo, le cui ca
ratteristiche di linguaggio so
no assai più simili di quanto 
normalmente non si creda o 
di quanto non facciano credere 
certe polemiche. Perché tutti 
sono condizionati e ispirati da
gli stessi problemi, che sono 
poi i nostri. 

Sicché Bartoletti ha un Olim
po personale dove Prokofiev — 
e... ma quanto lavoro di ta-1 
volino non è necessario per j 
rrorare la tonalità fn una par
titura di Prokofiev...* — dà 
la mano a Schoenberg — «... 
quanti sono in grado di rico
noscere una serie al rmro ascól
to di una vartitura'*.. » — in
sieme con Strarinslci. con 
DaUapìccóla, con Petrassi — 
e... che se sdireste di più 
per 3 teatro potrebbe diven
tare U nume tutelare del tea
tro romano... » — e con i più 
moderni fino a Bnssetti — 
e.. . un compagno di studio al 
Conservatorio che farà molta 
strada... » — e con Nono. « ... 
certo il più importante musici
sta della più giovane genera
zione*. 

La conversazione ha tocca
to diversi altri temi, cui non è 
nemmeno possibile far cenno 
qui. per non superare i limiti 
di un già nutrito resoconto. Ma. 
del resto, quante cólte a Roma 
non dovremo ancora parlare 
di Bartoletti e del suo lavoro? 

1 Oìanfìlippo de'Rossi 

Quasi a punto il nuovo 
spettacolo di Dario Fo 

Un affresco 
della vita 
dell'uomo 

MADRID, 11. 
L'attrice italiana Rossella Co

mo si i ferita sabato mentre 
partecipava con Ann Baxter alle 
riprese di un film e si trova 
attualmente ricoverata all'ospe
dale anglo-americano. I medici 
hanno precisato che la Como ha 
riportato fratture alle ossa late
rali della spina dorsale e non — 
per fortuna — una fratura della 
schiena. L'attrice comunque la
menta dolori molto intensi. 

Esponenti della produzione 

hanno precisato che Rossella è 
caduta mentre si giravano delle 
scene nel pressi di Aranjuez, un 
villaggio ad una cinquantina di 
chilometri da Madrid. 

Il film che originariamente 
era stato intitolato t Donne al
la frontiera », ha ora un altro 
titolo: t Donne alte ». Si tratta 
di una coproduzione italo-spa
gnola sotto la regia dell'ame
ricano Chett Grooper. Nella te
lefoto: la scena che costerà la 
caduta a Rossella Como. 

Dopo « Il caro estinto » 

Richardson 
punta tutto 
sulla Moreau 

« Dopo di lei è dif
ficile lavorare con 

le altre » 

Jeanne Moreau 

Un concorso 

di jazz 
a Tallinn 

TALLINN. 11. 
Nella città di Tallinn, capitale 

della Estonia, è stato organizza
to un concorso per orchestre 
jazz di dilettanti 

La migliore delle cinquanta 
concorrenti è risultata l'orchestra 
« Ritmo » del Palazzo della cul
tura e delle aziende industriali. 
complesso eccellente che si è 
imposto per l'originalità dell'or
chestrazione e dell'improvvisa
zione di tutti i suoi componenti. 

D concorso di jazz è una spe
cie di prova generale del grande 
Festival di musica jazz che si 
terrà a Tallinn in maggia 

Nostro servizio 
PARIGI. 11. 

Brigitte ha battuto Jeanne? 
Era questa la scommessa che 
correva a Parigi quando la 
Bardot e la Moreau giravano 
nel Messico Viva Maria. Chi 
sarà la più brava? A giudicare 
dalle critiche. BB sembrerebbe 
averla spuntata, sia pure di 
poco, sulla rivale. Non la pen
sa così uno dei registi oggi più 
famosi almeno in due continen
ti. Tony Richardson. autore di 
Tom Jones e del Caro estinto, 
il quale ha puntato tutte le sue 
carte su Jeanne Moreau. Ri
chardson si trova in questi 
giorni a Parigi per preparare 
una nuova versione della Cari
ca dei seicento che egli girerà 
in Turchia (sarà, anche questa 
volta, una rilettura in chiave 
anticonformista di una pagina 
di storia britannica?). Pare 
che la cavalleria turca stia 
attendendo il regista inglese. 
impaziente di cimentarsi, anche 
solo per scherzo, contro gli in
glesi. Richardson dovrà prima 
e licenziare » due film che ve
dono protagonista appunto la 
Moreau: il primo s'intitola Ma
demoiselle ed è basato su una 
sceneggiatura originale di Jean 
Genét; l'altro. Le marin de 
Gibraltar. è tratto da un ro
manzo di Marguerite Duras 
(Hiroshima mon amour. La 
diga sul pacifico. Moderato 
cantabile). 

Mademoiselle .oltre alla Mo
reau. impegna anche due attori 
italiani. Ettore Manni e Um
berto Orsini. Essi impersonano 
due immigrati, che in un pic
colo paese della provincia fran
cese incontrano una istitutrice 
dall'apparenza irreprensibile. 
ma dagli istinti demoniaci. 

Oltre che in qualità di regi
sta, Richardson si interesserà 
di Jeanne Moreau anche in ve
ste di produttore. Per suo con
to. inratti, Francois TnifTaut 
metterà in scena La manee 
était en nofr. Quando ancne 
questo film sarà andato in por
to. Richardson tornerà dietro 
la macchina da presa per diri
gere ancora la Moreau a Lo« 
dra in un film a episodi. 

< Io sdoro lavorare con Jean
ne — ha dichiarato il regista 
inglese: — Con lei c'è un solo 
guaio: che. dopo, è difficile gi
rare con le altre ». 

m. r. 

Nostro servizio 
TORINO. IL 

Nasco, piango, grido, ammaz
zo, mi faccio ammazzare, faccio 
all'amore, rido, mi affatico, pre
go, credo, non credo, crepo... ci 
ragiono e canto: questo il ti
tolo. completo del nuovo spetta
colo che U Nuovo Canzoniere Ita
liano e Dario Fo stanno finendo 
di preparare in questi giorni in 
un teatro torinese dopo alcuni 
mesi di studio. Tutta questa se
quenza di verbi, che precede il 
titolo vero e proprio. Ci ragiono 
e canto dà già un'idea di quanto 
questa « rappresentazione popo
lare » in due tempi proporrà il 
16 aprile, alla t prima » nazio 
naie dello spettacolo a Torino. 
E", cioè, un grande affresco del
la vita dell'uomo: l'infanzia, il 
lavoro, la protesta, l'amore, il 
matrimonio, la festa popolare, il 
rito religioso, la guerra, il ser
vizio militare. 

Lo spettacolo si snoda attra
verso circa un centinaio di testi 
popolari, di canzoni appartenen
ti a diverse zone culturali, geo
grafiche e storiche d'Italia, che 
\engono ad intrecciarsi, ad in
tersecarsi. mantenendo però cia
scuna esplicita la propria auto
nomia: e già qui appare evi
dente che tale affresco dell'uomo 
si riferisce sempre ad un uomo 
non generico, ma storicizzato. 

Rispetto ai precedenti spetta
coli del Nuovo Canzoniere Ita
liano, e soprattutto rispetto al 
più noto e al più t classico » di 
essi, cioè Bella ciao, in Ci ra
giono e canto le canzoni cessano 
di svolgere la funzione di mate
ria assoluta o, per dirla in pa
role più semplici, di essere « mo
stri sacri » di fronte ai quali le 
ragioni del « far spettacolo » do
vevano cedere le armi. 

Al contrario, il Nuovo Canzo
niere Italiano, attraverso i pre
cedenti esperimenti e le prece
denti esperienze, ha sentito il 
dovere di dover approfondire il 
proprio discorso, passando dallo 
stadio della canzone intesa — o 
fraintesa — come materiale già 
di per sé teatrale allo stadio di 
una superiore rappresentazione 
in cui i canti assumessero una 
loro nuova dimensione di spet
tacolo. 

Ed è qui che interviene Dario 
Fo e la sua collaborazione al 
Nuovo Canzoniere. Le canzoni 
assumono le dimensioni di gesti. 
di azioni sceniche, di mimica, di 
ritmo. 

« Non immagini quali scoperte 
abbiamo realizzato a mano a 
mano che lo spettacolo prende
va forma » ci dice Dario Fo. 
« Ti faccio un esempio: è asso
lutamente impossibile cantare 
una canzone del Sud tenendo una 
cesta al fianco. E cosi non riu
sciresti a rappresentare un canto 
del Nord tenendo il cesto sopra 
il capo: sarebbe impossibile, fal
so! Insomma, ciò che ho sco
perto è la diversa verità ritmica 
che ogni diverso canto contiene 
in sé. ed il significato storico 
di questa azione ritmica ». 

La canzone diventa rappresen
tazione e la rappresentazione in
dica le situazioni a cui le can
zoni sono legate. E cosi, anche 
i canti popolari religiosi, identi
ficate razionalmente le loro estra-
rioni, rivelano, dietro la forma 
liturgica, la loro sostanza uma
na. sociale: il Cristo che viene 
crocifisso nel secondo tempo del
lo spettacolo — un secondo tempo 
talmente ricco e serrato da scor
rere drammaticamente tutto in un 
fiato — non è più il Dio ma l'uo
mo storicizzato. 

La drammaticità e insieme la 
novità di Ci ragiono e canto na
scono a volte anche da un gioco 
di accostamenti e contrasti, di 
cui un precedente era. in Beila 
ciao, la contrapposizione fra le 
canzonette ufficiali e mistificate 
della prima guerra mondiale e 
quelle invece di denuncia della 
guerra da parte di chi tale guer
ra l'aveva fatta. Ora, questo con
trasto assume nello spettacolo 
curato da Fo ben altra dimen
sione drammatica appunto per
ché non si limita ad un semplice 
accostamento sul piano musicale 
ma trova finalmente un suo lin
guaggio scenico. Ecco, ad esem
pio. la canzone infantile « Erava
mo in quindici, siamo rimasti in 
dodici: sette per fare la musica 
e cinque per fare tapum » inter
calata a guisa di contrappunto 
alla « Tradotta che parte da No
vara »: ecco i bambini-soldati. 
i lunghi bastoni che divengono 
stampelle sulla scena. 

Il cast degli interpreti è quello 
ben noto dei due filoni del Nuo
vo Canzoniere: quello dei « rein
terpreti » che ricostruiscono il 
t modo » popolare Ce che com
prende Giovanna Marini per i 
canti dell'Italia centrale. Cate
rina Bueno. per quelli toscani. 
Silvia Malagugini e Cati Mat
tea. canti lombardi. Franco Cog-
giola. canti piemontesi, il chi
tarrista Paolo Ciarchi e. in una 
sua personale collocazione, Ivan 
Della Mea): e quello degH in
terpreti diretti del mondo popo
lare. dalla bravissima Giovanna 
Daffini alla siciliana Ro<a Ba-
lestreri. al Gruppo Padano di 
Piadena. 

E poi ci sono, novità dello 
spettacolo, i quattro bravissimi 

cantanti del Galletto di Gallura di 
Aggius (soprannome di Galletto 
al capoquartetto pare glielo ab
bia affibbiato nel 1919 D'Annun
zio!), la cui sola apparizione co
stituisce già una autentica e pre
senza » scenica. Salvatore Stan-
goni, Salvatore Cassoni, Pietro 
Carta e Francesco Cossu « can
tano in organo » — come realisti
camente, per la singolare poli
fonia sarda, essi dicono in luogo 
di « cantare in coro » — ed era
no. come tutti i cantori dell'isola 
cantanti di chiesa, ma un gior
no — parliamo ancora degli 
« anni venti » — il parroco 
gli disse che, come comuni
sti, erano scomunicati e non 
avrebbero potuto più esibirsi 
In chiesa. Quando, più tardi, il 
parroco decise di ritornare sui 
propri passi. 1 quattro del Gal
letto risposero. « Ci avete caccia
to di chiesa, e adesso noi can
tiamo soltanto sulle piazze per il 
popolo >. 

Ci ragiono e canto, dopo la 
< prima » del 16 aprile, resterà 
in scena al Carignano di To
rino fino al 25 aprile e poi sarà 
rappresentato al Manzoni di Mi-
lano dal 27 aprile al 22 maggio. 

Daniele Ionio 

RaiW 
controcanale 

Festival 
« Prokofiev » 
a Leningrado 

LENINGRADO. IL 
I giovani musicisti hanno de

ciso di celebrare il 75° anniver
sario della nascita di Sergei Pro
kofiev indicendo il « Festival Pro
kofiev ». La manifestazione è co
minciata il 6 aprile. 

Circa duecento studenti e di
plomati del Conservatorio par
tecipano al festival: la Prima e 
la Quinta sinfonia, il Terzo con
certo per pianoforte, tutte le so
nate per pianoforte. l'Ouverture 
su temi ebraici, le composizioni 
per violino, violoncello, flauto e 
fagotto. Gli allievi cantanti han
no preparato per il festival al
cune liriche su versi di Anna 
Akhmatova, arie dalle opere 
Guerra e pace e Matrimonio al 
convento nonché II brutto ana
troccolo. 

I concerti si tengono al Con
servatorio, nei circoli e nei gran
di stabilimenti. Il festival durerà 
tre settimane. Sono stali invitati 
studenti di musica di Mosca. 
Kiev, Riga, Tallinn, Vilno e No-
vosibirsk. 

Lo spettacolo 
in prestito 

Dopo la settimana durata die
ci giorni e definita « stancan
te* da Lelio Luttazzi in vena 
di finezze filologiche, Studio 
Uno è tornato a rendere lieta 
la pasquetta dei telespettatori 
con il solito bagaglio di tro
vate in conserva, di baffute 
piene di anni e con i giochetti 
di prestigio dì Osvaldo, carrel-
It'sfa con la scoliosi, al secolo 
Raimondo Vianello. 

In tutto questo mare dì noia 
lo show ha dovuto cercare al
trove la nota portante per un 
vero spettacolo e l'ha trovata 
rivolgendosi al mondo dello 
spettacolo non leggero. Ci sono 
voluti due grandi ballerini. Car
la Fracci e Erik Bruhn e il bal
letto di Prokofiev per riempire 
una serata che altrimenti sa
rebbe stata del tutto sprecata. 

Questa è un'altra dimostra
zione della vita magra di que
sto spettacolo che sembra non 
aver trovato di mealto per di
vertire i telespettatori se non 
l'idioma toscano e le barzellet
te di Vianello travestito all'oc
correnza da Garibaldi. « Mi 
scappa il gas, per questo dico 
Las Vegasse », e la parola pau
ra nel mio vocabolario non 
c'è... perché hanno strappato 
la pagina » e simili sottigliezze 
hanno saputo trovare gli auto
ri di questo show esemplare 
oltre che per il costo anche 
per la totale mancanza di ori-
ginalità, per la impossibilità. 
senza speranze ormai, di di
vertire e di interessare. Studio 
Uno è come una persona che 
non riesce ad ispirare amici
zia e nemmeno ostilità: solfan-

fo indi'iferenza, assoluta indif
ferenza. 

C'è un modo forse anche ot
timo per realizzare uno spet
tacolo televisivo di varietà. Fal-
qui, il regista di Studio Uno, 
dimostra di essere un uomo di 
spettacolo capace di dare alla 
trasmissione una veste forma
le più che dignitosa, è riusci
to a rompere la schiavitù del
la telecamera ad altezza d'uo
mo, e metterne una per terra 
per inquadrare dal basso gli 
attori, ha uno stile suo. ricono
scibilissimo in queste trasmis
sioni leggere. Ci sono degli o-
spifi ben noti come gente ca
pace di dar vita ad uno spetta
colo, ieri sera c'erano Lionel
lo, Alain Barriere, i Madison 
per non parlare dei due grandi 
danzatori. Tuttavia lo show si 
è risolto in una sequela di can
zoni e balletti (resi ancor più 
brutti dal paragone con l'esem
plare esibizione della Fracci e 
di Bruhn) legati male dalle 
sciocchezze di Vinncllo e dai 
gridolini, dai risolini, dalle gi
ravolte del capino, dagli inchi
ni e da tutto il campionario di 
mosseffe di Ornella Vanoni. 
Tuffauia è scomparso il trom
bone stonato del sostituto bri
gante. 

Davanti a tutto ciò Lelio Lut
tazzi che proclama « per dare 
sferzate non c'è che Studio 
Uno » riesce veramente a far 
ridere, suo malgrado. 

Non resta che la speranza, 
per chi vuole sperare, in un 
ravvedimento di chi è preposto 
alle sorti dello spettacolo 

Sul secondo canale è sfato 
trasmesso il film di Stuart 
Heisler, La diva, per la serie 
dedicata a Bette Davis. 

vice 

Assegnati gli 
» Eschilo d'oro » 

SIRACUSA. IL 
Tre «Eschilo d'oro» saranno 

consegnati quest'anno durante il 
XIX ciclo di rappresentazioni 
classiche, in programma nel tea
tro greco di Siracusa a partire 
dal 25 maggio prossimo. I tre 
premi sono già stati assegnati 
al prof. Biagio Pace alla memo
ria. al Ministero del Turismo e 
dello Spettacolo ed all'attrice 
Sarah Ferrati. 

L'« Eschilo » assegnato al prof. 
Pace vuole sottolineare l'opera 
appassionata svolta in favore 
delle « Primavere elleniche sira
cusane » curate dallo scomparso 
con particolare intelligenza ar
cheologica e filologica, allorquan
do fu alla presidenza dell'Isti
tuto Nazionale del Dramma An
tico. 

Il Ministero del Turismo e del
lo Spettacolo sarà premiato per 
l'alto contributo dato ininterrot
tamente agli spettacoli classici 
di Siracusa. 

Sarah Ferrati, infine, sarà in
signita dell'c Eschilo d'oro » per 
le sue numerose interpretazioni 
nel teatro greco di Siracusa. 

programmi 
TELEVISIONE* V 

8,30 TELESCUOLA 
17,30 SEGNALE ORARIO • Telegiornale del pomeriggio Girotondo 
17.45 LA TV DEI RAGAZZI; a) « U segnale luminoso» (film); 

b) Finalmo musicale con SUverio Pisu 
18,45 NON E' MAI TROPPO TARDI. 2. corso d'istruzione popolare 
19.15 QUINDICI MINUTI CON I CONTRAPPUNTO • Presenta 

• Silvana Giacobini 
19,30 LA POSTA DI PADRE MARIANO 
1945 TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac Segnale orano - Cro

nache italiane • Arcobaleno - Previsioni del tempo 
20,30 TELEGIORNALE della sera Carosello 
21,00 T-MEN CONTRO I FUORILEGGE (fllm) Regia di Anthony 

Man. Con Dennis O'Keere. June Lockhart. Mary Meade 
22,30 L'APPRODO • LETTERATURA diretto da Attilio Bertolucci 
23,00 TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 ' 
21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 
21,15 SPRINT, settimanale sportivo 
22,00 ANDIAMOCI PIANO, spettacolo musicale. Presenta Enrico 

Simonetti con Isabella BiaginL Testi di Leo Chiosao 

Cento film 
al Festival 
di Mamaia 

BUCAREST. 11. 
Il Festival intemazionale del 

film di disegno animato che si 
terrà in giugno a Mamaia. sul 
litorale del Mar Nero, nei pressi 
di Costanza in Romania, ha per 
tema «L'immagine dell'uomo al 
servizio dell'umanità ». Si sono 
già iscritti un centinaio di film 
realizzati da cineasti italiani, in
glesi. canadesi, cecoslovacchi. 
danesi, francesi, tedeschi, jugo
slavi. statunitensi e sovietici. 
Gli « Studios Anima » di Buca
rest presenteranno 14 recenti 
produzioni. Al Festival parteci
peranno anche personalità del 
mondo cinematografico, tra cui 
l'italiano Bruno Bozetto. il pre
sidente dell'Associazione intema 
rionale del film di disegno ani
mato (ASIFA) John Hablex. Ivan 
Ivanov Vano e Pierre Barbin. 
organizzatori dei festival di An-
necy e di Tours. 

RADIO 
NAZIONALE 

Uiornale radio: ore 1, 8, 10, 
12, 13, 15, 1/, 20, 23; 6,35: Cor
so di lingua inglese; M0: Mu
siche del mattino; 7,45: Accad
de una mattina; 8,30: 11 nostro 
buongiorno; 8,45: tnterradio; 
9,05: Elda Lanza: 1 nostri spic
cioli; 9,10: Fogli d'album; 9.40: 
Corrado Pizzinelli: La donna 
nel mondo, l'australiana; 9,45: 
Canzoni, canzoni; 10,05: Anto
logia operistica; 10,30: La Ra
dio per le Scuole; 11: Cronaca 
minima; 11,15: Grandi pianisti 
Uyorgy Cziffra; 11,45: Nuovi 
ritmi, vecchi motivi; 12,05: Gli 
amici deUe 12; 12,20: Arlecchi
no: 11,50: ZigZag; 12,55: Chi 
vuol esser lieta..; 13,15: Caril
lon; 13,18: Punto e virgola: 
13,30: Coriandoli; 13,55: Giorno 
per giorno; 15,15: La ronda 
delle arti; 15,30: Un quarto 
d'ora di novità; 15,45: Quadran
te economico; 16: Programma 
per i ragazzi: «Johnny Tre-
main »; 16,30: Corriere del di
sco: musica da camera; 17,25: 
Concerto sinfonico diretto da 
Sergio Comissiooa; 18,30: Quin
to anniversario del primo volo 
umano nello spaso; 18,45: Sui 
nostri mercati; 18,50: Scienza 
e tecnica: U mondo della ri
cerca; 19,10: La voce dei la
voratori; 19,30: Motivi tn gio
stra; 194*: Una canzone «J 
giorno; 20,29: Applausi a._; 
29,25: Autoradioraduno di pri
mavera: 29,39: Giacinta dram
ma in quattro atti di Luigi Ca
puano; 22,30: Musica da ballo. 

SECONDO 
Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 

10,30. 11,30, 12.15, 13,30. 14,30, 
15,30, 1640. 1740. 1840. 1940. 

2140, 2240; 740: Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del mattino; 
845: Buon viaggio; 8,35: Con
certino; 945: Romanzi in tre 
canzoni Acquarelli italiani; 
1045: Autoradioraduno di pri
mavera; 10,40: Le nuove can
zoni italiane; 11: U mondo di 
lei; 11,05: Buonumore in musi
ca; 1145: U brillante; 1145: 
11 moscone; 11,40: Per sola or
chestra; 12: Oggi in musica; 
13: L'appuntamento delle 13; 
14: Voci alla ribalta; 14,45: 
Cocktail musicale; 15: Mo
mento musicale; 15,15: Girando
la di canzoni; 1545: Concerto 
in miniatura interpreti di ieri 
e di oggi; 16: Rapsodia; 1645: 
L'inventario delle curiosità; 
1645: Programma per i ragaz
zi: « Parliamo di musica »; 
1745: Buon viaggio; 1745: Non 
tutto ma di tutto; 17,45: Le no
stre canzoni; 1845: Sul nostri 
mercati; 1845: Classe unica; 
1840: 1 vostri preferiti; 1943: 
Zig Zag; 1940: Punto e virgola; 
20: Mike Buongiorno presenta: 
Attenti al ritmo; 21: New York 
'66; 21,40: Musica nella sera; 
22,15: L'angolo del jazz. 

TERZO 
1649: La Rassegna: Arte fi

gurativa; 18,45: Musiche di Lui
gi Nono; 1845: Novità librane; 
19,15: Panorama delle idee; 
1940: Concerto di ogni sera; 
2949: Rivista delle riviste: 
29,40: Musiche di Luigi Bocche-
rini; t i : U Giornale del Terzo; 
2149: Bela Bartofc; 2159: Ce
lebrazioni dantesche; 2249: Mu
siche di Ibert: 22,45: Orsa mi
nore: Testimoni e interpreti del 
nostro tempo, 

Diffondete 

vie nuove 
BRACCIO DI FERRO dì Bud Sagendorf 

i m o QUEL CHE MdNSIA-
AAO 'E> U N A PtftGA / 
PEVE STU20ENE 
Q U A M t » SIAMO A 

file:///engono


PAG. io / sport r U f l i t à / martedì 72 aprite 1166 
\i\ 

L'INTER AUMENTA IL SUO VANTAGGIO DI UN ALTRO PUNTO < J- . 

w» 
m e Bologna 
Un goal di Tomasin decisivo per i rossoneri in dieci (1-0) 

ROMA «AMMAZZAGRANDI»: 
BATTUTO ANCHE IL MILAN 

I" • '')V* 

Ha fatto acqua la difesa partenopea a Vicenza» 

Vinicio (sempre smarcato!) 
mette K0 il 
Napoli: 2- 0 

ROMA-MI LAN 1-0 — Il goal della vittoria giallorossa segnato da Tomastn. 

ROMA: Cudiclni, Tomasin, Ar-
dlzzon; Carpanesi, Carpenettl, 
Benaglia; Leonardi, Tamborlni, 
Francesumi, Spanto, Nardonl. 

MILAN: Balzarinl, Pelagalli, 
Trebbi; Santin, Maldint, Schnel-
linger; Fortunato, Lodettl, Sor-
mani, Angellllo, Maddé. 

ARBITRO: Angonese di Mestre 
MARCATORE: Tomasin al 36' 

della ripresa. 
NOTE: giornata di sole; terre

no in buone condizioni, spetta
tori 50 mila. 

Roma « ammazzagrandi ». Do
do l'Inter ed il Bologna anche il 
Milan ha dovuto cedere le armi 
all'Olimpico di fronte ai giallo-
rossi di Pugliese. 

Con una differenza però: che 
al contrario di guanto era suc
cesso a Inter e a Bologna (<slrac-
ciate » sul campo e nel punteg
gio) il Milan ha ceduto solo di 
misura, a 9' dalla fine, sul èoal 
fortunoso di un terzino (Tomasin) 
e dopo una partita abbastanza 

equilibrata e stracca. 
Le due squadre infatti si era

no equivalse nei menti e so
prattutto nei demeriti. Il Milan 
comandava a centro campo gra
zie al « mestiere > di Angelillo e 
Schenellinger ina non riusciva a 
sfondare per l'assoluta ineffi
cienza delle ali: c'era solo Sor-
mani infatti a tentare la via del
la rete avversaria insidiando Cu-
dicini in un paio di incursioni e 
in un tiro di punizione bomba. 
(Ma Cudicini si confermava in 
gran forma neutralizzando tutte 
le * puntate » di Angelo Bene-
dicto). 

La Roma invece mostrava su
bito di avere un Leonardi in gran 
forma ed un Nardoni in netto pro
gresso: Leonardi in particolare 
si produceva in un paio di ser
pentine che tagliavano fuori tut
ta la difesa rossonera « graziata > 
però da Francescani che sciupa
va due ghiotte palle goal, la pri
ma volta perdendo tempo per gi
rarsi invece di tirare direttamen
te a rete, la seconda arrivando 

tardi all'appuntamento con il 
cross (a porta vuota!)). 

Poi pian piano all'attacco gial-
lorosso venivano a mancare i ri
fornimenti per la giornata « ne
ra ^ dei propulsori di centro cam
po (vale a dire Benaglia, Tambo-
rini e Spanio). Così la partita 
sembrava dovesse restare anco
rata sullo zero a zero sino alla 
fine. 

Senonchè alla fine del primo 
tempo accadeva l'imprevisto: Lo-
detti si procurava uno strappo 
tentando di contrastare un avver
sario, per cui nella ripresa si al
lineava zoppicante all'ala. Di 
conseguenza nella Roma si libe
rava il terzino Tomasin che ac
certatosi dell'effettiva impossibi
lità di Lodetti a rendersi peri
coloso cominciava a spingersi in 
avanti: così la Roma effettuava 
un « forcing » che minacciava di 
non dare frutti per l'imprecisione 
di Francescani e perchè Leonar
di e Nardoni continuavano ad es
sere poco serviti. 

Ma a 9' dalla fine Tomasin fa
ceva tutto lui: avanzava velocis
simo poi da una quarantina di me
tri sparava a rete. Il tiro era for
se parabile ma Balzarini « coper
to » dalla selva di gambe esisten
te davanti la rete si tuffava in 
ritardo arrivando sul pallone 
quando questi aveva già varcato 
la linea fatale. 

Era fatta: sebbene la Roma si 
facesse prendere dalla e trema
rella » come le accade spesso 
quando va in vantaggio, il Milan 
non riusciva più ad equilibrare 
le sorti. Finiva perciò con l'esul
tanza dei tifosi gialloTossi uno 
dei quali a partita finita scaval
cava la rete ed il fossato di pro
tezione per lanciarsi ad abbrac
ciare Pugliese ed i giocatori del
la Roma agitando uno striscione 
dai colori giallo e rossi. Natu
ralmente veniva prontamente 
bloccato dalla polizia anche se 
era evidente che non aveva in
tenzioni minacciose. 

Roberto Frosi 

VICENZA: Luison, Volpato, 
Rossetti; Tiberl, Poli, Carantlni; 
Menti, Colausig, Vinicio, De Mar
co, Maraschi. 

NAPOLI: Bandoni, Girardo 
Galli; Ronzon, Panzanalo, Emo-
li; Cane, Jullano, Altafìnl, Sivo
ri, Montefusco. 

ARBITRO: Moni! di Ancona. 
MARCATORI: nel primo tem

po Vinicio al 6'; nella ripresa 
De Marco all'8'. 

Dal nostro corrispondente 
VICENZA. U 

Un Lancrossi in gran forma 
e soprattutto agqravvesiva per 
generosità ed orqoglio ha avuto 
ragione di un Napoli che. dopo 
aver subito il goal di Vinicio 
quasi in apertura di aioco è poi 
sembrato via via rassegnarsi. sai 
vo qualche sprazzo individuale di 
Sivori e di Altafini, 

La squadra di Pesaola ha co 
munque dato l'impressione di 
essere quasi l'ombra di quella di 
cui tanto si è detto e scritto 
in questo campionato. L'allenato 
re per primo, deve a nostro av
viso. recitare il mea culpa per 
la sconfitta die ha definitivamen
te messo a tacere le ultime spe-
ranzielle di scudetto della squa
dra di Fiore. Lo si è visto subi
to quando Panzanato. al quale 
spettava il controllo di Vinicio. 
ha manifestato una preoccu
pante... latitanza nei confronti 
del « leone >. mentre il libero 
Ronzon veleggiava a sua volta 
per altri settori del campo. 

Abituati a vedere Vinicio sem-

Un punto d'oro per riportare la serenità 

La Lazio imbattuta 
con la Juve (0- 0) 

Le altre 
Sampdoria - Varese 2 - 1 

VARESE: Lonardi, Marcolinl, 
Maroso; Ossola, Beltraml, Sot-
do; Stevan, Gioia, Boninsegna, 
Volpato, Garrì. 

SAMPDORIA: Battara, Cordo
ni, Masiero; Vincenzi, Morìnl, 
Dettino; Salvi, Sabatini, Cristin, 
Frustatine Folla. 

ARBITRO: Palazzo di Paler
mo. 

MARCATORI: nella ripresa al 
7? Boninsegna, al 24' e i l W 
Salvi. 

NOTE: angoli: 7-4 per 11 Va
rese. Tempo buono; terreno In 
buone condizioni, spettatori 4.000. 
Ammonito al W della ripresa 
Beltraml per proteste. 

Brescia-Torino 2-1 
BRESCIA: Bratto, Valnl, Fu

magalli; Rlzzotlnl, Vasinl, Bian
chi; Salvi, Berctfa, De Paoli, 
Bruells, Pagani. 

TORINO: Vieri ' Potetti, Rosa
to; Bolchi, Pula, Ferretti; Simo-
ni. Ferrini, Schutz, Meschino, 
Meroni. 

ARBITRO: De Marchi di Por-
ocfione. 

MARCATORI: nel primo tem
po al 40" De Paoli su rigore; nel
la ripresa al 30" Bianchi e al 
35' Meroni tu rigore. 

NOTE: angoli: 4-3 per n Bre
scia; cielo coperto; terreno In 

condizioni; spettatori 21 

mila. Al 40* del primo tempo 
espulso Rosato per comporta
mento irriguardoso nei confronti 

Cagliari-Catania 3-1 
CAGLIARI: Pianta, Martira-

donna. Longoni; Visentin, Vesco
vi , Longo; Gallardo, Rizzo, Nene. 
Greatti, Riva. 

CATANIA: Vavassori, Suzzac
chera, Rambaldelli; Magi, Lam
preda Cella; Fanello Artico, Pe
trol i , Biasini, Facchin. 

ARBITRO: Motta di Monza. 
MARCATORI: nel orimo tem

po al 21' Rizzo, al 2T Greatti; 
nella ripresa a l l f Fanello, al 
19" Longoni su rigore. 

N O T E : giornata primaverile 
con cielo sereno e temperatura 
elevata; vento di maestra forte. 

Bologna-A talanta 3-0 
BOLOGNA: Spallarzi, Furlants, 

Miceli!; Tumburus, Janlch, Fogli; 
Turr», Bulaarelli, Vastola, Hal
ter, Pascutti. 

ATALANTA: PIzzaballa, Pesen-
tl, Anquilletti; Casati. Gardonl. 
Signorelli; Danova, Milan Hit-
chens. Mereghetti, Nova. 

ARBITRO: Pleronl di Roma. 
MARCATORI: nella rioresa: 

Pascutti al V, al 12*, al 34'. 
N O T E : leggero Incidente a 

Bulqarelll allo scadere del tem
po in seguito ad uno scontro con 
Gardonl. Pioggia insistente; ter
reno teooermente scivoloso; spet
tatori: 2S.0M. 

JUVENTUS: Anzolin, G o r i , 
Leoncini; Bercellino I, Sarti, Sal-
vadore; Oell'Omodarme, Del Sol, 
Bercellino I I , Cinesinho, Stacchi
ni. 

LAZIO: Cei, Zanetti, Vitali; 
Carosi, Pagni, Dotti; Renna, Sac
co, D'Amato, Governato, Ciccolo. 

ARBITRO: Roversi di Bolo
gna. 

NOTE: giornata di sole: cam
po In buone condizioni; spettato
ri: 12.000. 

Dalla nostra redazione 
' TORINO. 11 

La Lazio è riuscita a interrom
pere la serie nera conquistando 
un punto prezioso per n porta re 
la serenità nel clan bianco az
zurro e per affrontare con cal
ma i prossimi facili impegni: 
bisogna aggiungere subito però 
che è stato anche merito degli... 
attaccanti bianconeri se la La
zio è uscita imbattuta da Tonno. 

Infatti in particolare Bercel
lino I I e Stacchini hanno sciu
pato grossolanamente due o tre 
occasioni per battere Cei nel pri
mo tempo quando la squadra ro
mana si è fatta sorprendere dal 
« movimiento > della Juve. 

Nella ripresa le cose sono cam
biate perché la Lazio ha regi
strato meglio la difesa non man
cando di insidiare in contropiede 
Anzolin. Cosi anche la Lazio ha 
avuto le sue occasioni da goal. 
legittimando pienamente il ri
sultato e lasciando anzi l'im
pressione che forse avrebbe po
tuto anche vincere se avesse osa
to di piò. 

Ma dopo le polemiche delle ul
time domeniche era chiaro che 
a Mannocci bastava un punto a 
Tonno: ed è logico e umano che 
non abbia voluto sbilanciarsi trop
po. E passiamo alla cronaca. 

Stacchini, dopo appena due mi
nuti. si è trovato solo davanti a 
Cei. La palla era corsa da Sal
vatore a Leoncini e da questi 
a e Berce > I I che. di testa. 
l'aveva denata verso destra ta
gliando fuori tutta la difesa. Stac 
chini stoppo d'esterno. Cei ac
cennò a staccarsi dai pali e 
Stacchini giù una cannonata... so
pra la traversa, quando sarebbe 
bastato un passaggio in porta. 

Sempre Stacchim (al 5") fece 
rimbalzare la palla sulla traver
sa (era già un passo avanti, ma 
Stacchini si spense presto senza 
effettuare un terzo tentativo). Poi 
per due volte di seguito « Ber
ce» I I fu invitato all'appunta
mento da Leoncini e da dell'Omo-
darme ma a « Berce » gli manca 
almeno metà dello scatto di Lo
renzi per essere un centravanti 

La Lazio non credette alla pos
sibilità di poter vincere e pre
ferì il catenaccio ad oltranza. 
Tutti in area sperando nel con
tropiede e nell'ingenuità della 
Juventus. Per poco la tattica non 
diede frutti superiori alle aspet
tative. 

Già Ciccolo (al 19' del primo 
tempo) aveva incocciato in pieno 
la traversa, ma al 20' della ri
presa D'Amato riuscì a districar
si tra la guardia stretta di « Ber
ce » I e Salvadore. e solo il co
raggio di Anzolin evitò il peggio. 
Mentre la difesa bianconera in
segava (con lo sguardo). D'Ama
to. Anzolin si tuffò e riuscì a 
deviare la sfera che. imperti
nente, si mise a stazionare da
vanti alla porta vuota. Tentò an
cora la zampata D'Amato, ma 
Cinesinho arrivò primo. 

Ancora un e liscio > di Stacchi
ni. un'azione pericolosa di Del 
Sol sventata da Zanetti e un 
e mani > di Carosi in area alla 
mezz'ora della ripresa. Per que
sto fallo gli juventini hanno in
vocato a gran voce il rigore: 
forse ci sarebbe stato, ma la 
Juve non avrebbe certo meri 
tato di vincere. 

totocalcio 

Nello Paci 

Bologna-Atalanta 
Brescia-Torino 
Cagliari-Catania 
Foggia-Fiorentina 
Juventus-Lazio 
Vicenza-Napoli 
Roma-Miian 
Varese-Sampdoria 
Lecco-Mantova 
Potenza-Messina 
Verona-Catanzaro 
Savona-Como 
Perugia-Prato 
Il Monte premi è di 

milioni 479.242. Le quote: 
lire 6.903.500, ai e 12 > 

lire 
al e 

1 
1 
1 
X 

X 

1 
1 
2 
2 
1 
1 
1 
X 

538 
13» 

lire 356.100. 

pre afferrato nella morsa di due 
o tre difensori avversari, c'era 
davvero da stupirsi osservandolo 
scorazzare liberamente per il 
campo. Qiiardato a distanza da 
Panzanato. 

A questo punto e soprattutto 
dopo che Vinicio al T ricevuto 
un lancio di Tiberi, su rimpallo 
dopo un tiro di Maraschi, si era 
trovato nella posizione ideale per 
battere da pochi metri l'es-terefat 
to Bandoni, l'allenatore napole 
tono avrebbe dovuto correre ai 
ai ripari, sostituendo allo spae 
sato Panzanato. qualche altro di
fensore per custodire Vinicio: lo 
stesso Ronzon 0 Gatti magari. 

Invece tutto è continuato come 
prima. E sempre le azioni più 
pericolose del forcing vicentino. 
trovavano in Vinicio l'elemento 
ch'ave 

Aiiclie il secondo goal, venuto 
all'H' del secondo tempo, è scatti 
rito da lui e ancora per una di 
straziane di Panzanato. E' stato 
infatti il biasiliano a strappare 
letteralmente dalle mani di Ban
doni la palla, e a smistarla al 
centro dell'area C'è slato un for
tunoso rimpallo, poi Menti ha 
alzato a candela. Demarco infi
ne ha messo a segno di testa. E 
per il Napoli era finita. 

Grossi errori difensivi dunque. 
ma anche una certa svogliatezza e 
confusione a centrocampo e allo 
attacco. Sivori, alle prese con un 
Tiberi non proprio in gran forma 
avrebbe potuto forse spadroneg
giare da par suo. in qualche oc
casione: ma dopo le primissime 
battute e qualche bello scambio 
con Altafini. (suo il primo Uro a 
rete della giornata parato da un 
Luison rivelatosi poi in forma 
strepitosa), si è visto Omar disin
teressarsi del gioco di squadra. 

Altafini ha cercato di lottare 
con generosità, soprattutto nel 
secondo tempo, ma a parte la 
strettissima vigilanza di Caran-
tini con Poli di rinforzo, ha po
tuto fare ben poco. Suoi comun
que i tipi più pericolosi, e anche 
un goal mancato al 14' del primo 
tempo quando Luison gli si è 
fatto incontro respingendo fortu
natamente con i piedi. Ancora al 
V della ripresa. Altafini ha indo
vinato la rete con un tiro di te
sta. ma sempre Luison gli ha det
to di no. 

Cane invece è stato letteral
mente annullato da un gagliardo 
Rossetti. Juliano è stato l'unico 
con Emoli di rinforzo, a cercare 
di dare organicità alle azioni del 
centrocampo partenopeo. 

Deludente la prova di Monte
fusco. del quale Volpato, pur 
accusando pochi momenti buoni e 
di prestigio, ha avuto presto ra
gione. Abbiamo qià raccontato 
alcuni episodi salienti dell'incon
tro ecco i pochi altri.tutti avve
nuti nella ripresa. Al 10' il Lane-
rossi dovrebbe fare terno secco. 
ma Ronzon. respinge sulla linea 
il tiro di Vinicio, all'IV Luison 
para a terra una punizione da 
fuori area battuta da Sivori. Ma
raschi, pochi minuti dopo, spre
ca per egoismo, una grossa oc
casione. ignorando Vinicio libe
ro. a due passi da lui per tirare 
su Bandoni in uscita. Al 21' un nu
mero personale di Sivori. con un 
tiro che sfiora il palo sulla sini
stra di Luison. Al 32' una parafa 
del portiere su tiro di testa di 
Sivori. calciato da Juliano. e al 
34' un'altra su Altafini. 
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VICENZA-NAPOLI 2-0: Il portiere vicentino blocca su Sivori. (Telefoto a « l'Unità ») 

Un tempo per uno tra viola e pugliesi 

Foggia-Fiorentina : 
un giusto pari (0-0) 

FOGGIA: Moschioni, Tagliavi
ni, Valadé; Bettoni, Rinaldi, Fa-
leo; Oltramari, Lazzotti Noce-
ra. Micheli, Maioli. 

FIORENTINA: Alberto*', Ro 
gora, Diomedi; Pirovano, Fer
rante, Brizzi; Morrone, Merlo, 
Nuti, Berlini, De Sisti. 

ARBITRO: Varazzani di Par
ma. 

FOGGIA, 10. 
Un punto prezioso ha guadagna

to il Foggia contro la Fiorentina. 
al termine di un incontro vivace. 
caratterizzato da un gioco abba
stanza piacevole e non priva di 
spunti tecnici. Va aggiunto subito 
che la Fiorentina s'è disimnegna 
ta molto bene, sia quando è stata 
costretta in difesa dagli attacchi 
dei locali sia quando s'è proiet
tata in avanti, con Morrone. Nuti 
e De Sisti. 

Pur disputando una buona par
tita. la Fiorntina è apparsa, co
munque. inferiore alla squadra 
vista in azione in altre migliori 
occasioni. 

Solo nel primo tempo, i viola 
sono riusciti a mantenersi su un 
livello elevato per merito di De 
Sisti, Morrone e Nuti. che hanno 
svolto un gran lavoro di costru 
zione e di regia, specie nella fa 
scia centrale del c.iinpo 

E' stato, infiliti, que.-to il mi 
glior periodo degli ospiti, che si 
sono portati sovente vicino al gol 
non riuscendo a passare, per la 
bravura dei difensori del Foggia, 
clie non hanno mai per<=o il con 
trollo della situazione 

Atteso l'esaurimento dell'oflen 
siva dei viola il Foggia è passato 
a sua volta all'attacco. Nel se 
condo tempo la squadra pugliese-
poteva addirittura far propria la 
intera posta in palio ma Alber 
tosi ha detto no ad alcuni tiri 
pericolosi di Nocera Cosicché può 
dirsi che il Foggia ha riscattato 
le scialbe prove delle ultime gior
nate nuocendo in pieno a realiz
zare l'obiettivo di non perdere i 
due punti, in questo particolare 
diffìcile momento che attraversa 
la squadra locale. 
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Serie A 
I risultati 

Bologna-Atalanta 
Brescia-Torino 
Cagliari-Catania 
Foggia Fiorentina 
Juventus-Lazio 
L Vicenza-Napoli 
Sampdoria-*Varese 
Inter-Spal 

(disputata sabato) 
Roma Milan 

La classifica 
a « a 
28 16 6 
28 13 11 
28 10 15 

3-0 
2-1 
3-1 
0-0 
(MI 

2-0 
2-1 
2-1 

1-0 

Inter 
Bologna 
Napoli 
Juventus 
Milan 
Fiorentina 
Roma 
!_ Vicenza 
Brescia 
Torino 
Cagliari 
Lazio 
Atalanta 
Spai 
Foggia 
Sampdoria 
Catania 
Varese 

2 60 20 44 
653 32 38 
4 35 21 37 
3 28 16 35 

28 12 9 7 36 27 33 
28 11 10 7 31 21 32 
28 11 9 8 24 24 31 
28 9 12 7 32 30 30 
28 11 7 10 36 32 29 
28 8 10 10 27 28 26 
28 8 9 11 31 29 25 
28 7 11 10 23 31 25 
28 8 8 12 22 13 i4 
28 7 9 12 30 37 23 
28 6 11 11 18 27 23 
28 6 7 15 21 44 19 
28 4 10 14 19 44 18 
28 1 10 17 21 51 12 

Così domenica 
Cagliari-Juventus; Fiorentina-

Inter; L. Vicenza-Brescia; Lazio-
Catania; Milan-Bologna; Sampdo-
ria-Atalanta; Spal-Foggia; Tori
no-Roma; Varese-Napoli. 

Serie B 
I risultati 

Genoa-Reggiana 
M antova-* Lecco 
Livorno Alessandria 
Modena-Monza 
Padova-Novara 
Palermo-Pisa 
Potenza-Messina 
Reggino-Venezia 
Trani-Pro Patria 
Verona-Catanzaro 

2-0 
5-0 
2-1 
0-0 
3-1 
04 
1-0 
1-1 
22 
2-0 

La classifica 
Lecco 
Venezia 
Mantova 
Genoa 
Catanzaro 
Reggina 
Verona 
Palermo 
Messina 
Potenza 
Livorno 
Monza 
Padova 
Reggiana 
Pisa 
Pro Patria 
Novara 
Alessandria 
Modena 
Tranl 

28 14 9 
28 12 12 
28 12 11 
28 11 10 
28 9 12 
28 10 10 
28 9 12 
28 8 13 
28 6 17 
28 11 
28 9 

5 34 21 37 
434 22 36 
5 35 20 35 
7 33 25 32 
7 26 21 30 
8 33 27 30 
7 25 23 30 
7 29 21 29 
5 20 18 29 

6 11 26 28 28 
9 10 25 26 27 

28 11 5 12 27 33 27 
28 9 7 12 31 32 25 
28 7 11 10 23 26 25 
28 8 9 11 18 28 25 
28 7 10 11 28 31 24 
28 4 16 8 24 35 24 
28 5 13 10 15 27 23 
28 3 16 9 19 25 22 
28 5 12 11 17 33 22 

Così domenica 
Mantova-Modena; Moni» Catan

zaro; Novara-Livorno; Palermo-
Potenza; Pi#a-Lecco; Reggiana-
Pro Patria; Reggina-Genoa; Tra-
ni-Padova; Venezia-Alessandria; 
Verona-Messina. 

GIRONE e A » 

I risultati 
Biellese-Cremonese 
Legnano-Trevigliese 
Parma-Triestina 
Marzotto-'Piacenza 
Mestrina-'Rapallo 
Savona-Como 
Solbiatese-lvrea 
Treviso-Entella 
Udinese-CRDA 

2-1 
00 
14) 
* 1 
1-0 
2-1 
4-1 
20 
1-0 

La classifica 
Savona 
Biellese 
Marzotto 
Udinese 
Como 
Treviso 
Legnano 
Piacenza 
Sotbiatese 
Rapallo 
Triestina 
CROA 
Cremonese 
Entella 
Trevigliese 
Parma 
Mestrina 
Ivrea 

29 15 8 
29 13 10 
29 13 9 
29 12 11 
29 11 12 
29 13 8 
29 10 12 
29 12 8 
29 12 8 
29 8 15 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 

6 47 22 38 
6 29 23 36 
7 31 26 35 
6 41 21 35 
6 27 19 34 
8 29 22 34 
7 26 18 32 
9 27 26 32 
939 31 32 
6 22 14 31 

8 11 10 21 26 27 
8 11 10 24 21 27 
9 7 13 32 36 25 
t 8 13 15 35 24 
4 14 11 19 32 22 
2 17 10 10 18 21 
5 10 14 21 33 20 
4 • 17 21 36 16 

Così domenica 
CR.D.A.-Solbiatese; Como-Biel-

lese; Cremonese-Legnano; Entel-
•la-Savona; Ivrea Piacenza; Mar-
zotto-Rapallo Ruentes; Mestrina-
Trevlso; Trevigliese-Trieitina; U-
dinese-Parma. 

Serie C 
GIRONE « B » 

I risultati 
Anconitana-Carrarese 
Arezzo-Pistoiese 
Cesena-Massese 
Empoli-Ternana 
Jesina-Carpi 
Maceratese-Ravenna 
Perugia-Prato 
Siena Rimini 
Torres-Lucchese 

La classifica 

04 
4-0 
00 
3-0 
3-0 
2-0 
0 0 
1-0 
1-0 

29 17 10 
29 14 13 
29 10 15 
29 13 8 
29 10 13 
29 9 15 

9 13 
7 14 
6 15 

Arezzo 
Prato 
Cesena 
Ternana 
Siena • 
Massese 
Empoli 29 
Torres 29 
Rimini 28 
Ravenna 29 
Maceratese 29 
Jesina 29 
Carrarese 29 
Pistoiese 29 
Perugia 29 
Lucchese 29 
Anconitana 29 
Carpi 29 

Così domenica 
Carpi-Empoli; Carrarese-Mace

ratese; Cesena-Perugia; Massese-
Arezzo; Pistoiese-Rimini; Prato-
Jesi; Ravenna-Anconitana; Ter-
nana-Lucchese; Torres Siena. 

2 41 9 44 
2 40 19 41 
4 24 12 35 
830 23 34 
6 25 12 33 
5 27 16 33 
7 23 24 31 
8 13 17 28 
8 24 20 27 

8 11 10 17 26 27 
9 9 11 35 30 27 
9 8 12 17 37 26 
6 13 10 17 23 25 
7 11 11 20 27 25 
4 16 9 19 28 24 
6 11 12 24 30 23 
6 11 12 10 28 23 
4 8 17 14 38 16 

GIRONE I C I 

I risultati 
Bari-Savoia 14 
Casertana-'Crotone " 14 
Aveliino-'L'Aquila 24 
Lecce-Chieti 24 
Pescara-D.D. Ascoli 11 
Salernitana-Akragas 2-1 
Sambenedettese-Cosenz» 1-1 
Nardò-'Siracusa 14 
Trapani-Taranto 10 

La classifica 
Salernitana 29 15 12 2 39 13 42 
Cosenza 29 12 16 
Sambenedett. 29 13 9 
Trapani 
Bari 
Casertana 
Taranto 
D.O. Ascoli 
Avellino 
L'Aquila 
Crotone 
Pescara 
Lecce 
Akragas 
Siracusa 
Savoia 
Nardo 
Chietl 

1 31 12 40 
7 28 19 35 

9 14 6 28 24 32 
9 12 8 27 23 31 
9 12 8 24 18 31 

29 12 6 11 27 20 30 
29 8 14 7 26 25 30 

9 11 9 31 29 29 
7 14 8 15 17 28 
9 10 10 25 28 28 
9 9 11 27 32 27 
6 14 9 15 25 26 
8 9 12 20 20 25 
8 9 12 27 34 25 
7 10 12 29 34 24 
3 15 11 10 27 21 
4 10 15 17 36 18 

29 
29 
29 

29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 

Così domenica 
Akragas-L'Aquila; Avellino-Si

racusa; Cnieti-Trapani; Cosenza-
Casertana; Del Duca Ascoll-Sam-
benedettese; Nardo Pescara; Sa-
lemitana-Bari; Savoia • Crotone; 
Taranto-Lecce. 

Sconfitto il Milan: 1-0 

Alla Lazio 
il torneo 

Citi Casoni 
La Lazio ha vinto ieri sera la 

finale del trofeo calcistico « Cin 
Caconi > battendo l'undici del Mi
lan per una rete a zero La ma
nifesta/ione era riservata ai cal
ciatori juniores I biancazzurn •=! 
erano qualificati per la finale 
battendo nelle semifinali di do 
menica la Tevere Roma per 10 

Il goal della vittoria per i la
ziali è stato segnato dal giovane 
Lorenzetti: questi, venuto in pos
sesso di un pallone a centro cam
po si lanciava in una velocissi
ma serpentina, dnblava alcuni 
avversari, si presentava nell'area 
milanese dove lanciava partire 
un formidabile tiro che andava 
ad insaccarsi sotto la traversa. 
Era il 10* del primr» tempo. 

Nella ripresa il Milan premeva 
a lungo per risalire lo svantaggio 
ma anche in qijesto periodo le 
migliori occasioni erano create 
dai laziali. Il «uccesso dei gio
vani biancaz7urri è dunque pie
namente meritato. 

Per il terzo posto si sono bat
tute Fiorentina e Tevere Roma 
che hanno terminato l'incontro 
in pania, a reti inviolate c)at«f-
ficando=i cosi ex aequo 

LAZIO: Amata. Bartolmi. Vu#-
rirh. Anzuini. Caroletta. Giam-
mei. Pazzelli. Gagliardi. Salve
mini. Lorenzetti. Bravi. 

MILAN: Vecchi. Francini. C'as-
saghi. Scaia. Picardi. Re:tanl. 
Benigni Scaramella. Giorgi, XI-
mis. Gon 

ARBITRO: Di Ronzo 
MARCATORI: Nel primo tem

po Lorenzetti al 10". 

totip 

PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA: 

TERZA CORSA: 

QUARTA CORSA: 

QUINTA CORSA: 

SESTA CORSA: 

i 
1 
1 
2 
2 
1 
t 
t 
I 
S 

I 
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Coppa dei Campioni 
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emani sera 
Real-Inter 

Funestato do gravi incidenti la terza prova del campionato motociclistico 

SANGUE A MIUINO MARITTIMA: 
la prima prova 

dei Trofeo Cougnel 

Partesotti 
vittorioso 
a Ceprano 

Dal nostro inviato MADRID „ 
[Giunta Ieri pomeriggio a Madrid la squadra neroazzurra dell'Inter ha sostenuto oggi pome
llo un leggero allenamento sul campo ove mercoledì sera incontrerà il Real Madrid per 
>rlmo match di semifinale della Coppa Europa. Un allenamento che non ha avuto molto 
trasse anche perchè la formazione neroazzurra è gl i nota dalla partenza da Milano: lasciato 
riposo Corso (che è andato ad ossigenarsi vicino Milano) rientreranno Guarnerl e Suarez 

non avevano giocato nell'incontro di campionato di sabato con la Spai). 
Per il resto nessuna novità per cui la formazione sarà la seguente: Sarti; Burgnich, Fac

e t i ; Guarnerl, Picchi, Bedin; Jair, Mazzola, Peirò, Suarez, Domenghini. 
[Herrera non ha difficoltà a confermare questo schieramento: contrariamente al solito dun-

nessun mistero. Invece H. H. mostra tutta la sua diplomazia allorché parla del Real Madrid, 
fermando che si tratta di un 
versarlo difficilissimo: • Sono 
tvinto che ci vorrà un match 
spareggio per decidere la squa

ma da inviare In finale >. Ma è 
Curo che nel suo Intimo Herrera 
pensa assai diversamente: ten-
solo di dare un « contentino > 
tifosi spagnoti, mostrando di 

i»tr in gran considerazione la 
fo squadra. 
|Per quanto riguarda il Real 
•drld la situazione Invece è 
ferente: nel clan madrileno si 
jlstra infatti un malcelato ner-

tsismo perchè i giocatori spa
soli sono chiamati a vincere ad 
||ni costo per riscattare la scon
ta nel campionato nazionale. 

(Lo stesso allenatore Miguel Mu-
pz appare incerto per quanto 
juarda la formazione che prò 
abilmente sarà annunciata solo 
M'ultimo momento. Lo schiera
m i più probabile però è il 
juante: Batancourt; Pachln, Da 
kllpe; Sanchis, Zoco, Plrri; So
ia, Amando, Grosso, Velasquez, 
into. 

[La partita, che Inltierà alle 
130 Italiane, sarà teletrasmessa 
Mia TV in cronaca registrata 

Inizio alle 22. 

r. p. 
SUAREZ 

Nostro servizio 
CEPRANO. 11. 

Giornata di festa, giornata 
di gloria, ieri, per Pietro Par
tesotti. gregario in libertà. 

11 fedelissimo di Adorni e di 
Gimondi è giunto solo sul tra 
guardo di Ceprano, dov'era te 
so il primo striscione del Tro 
feo Cougnet. dopo avere se
minati uno ad uno, sulle ram
pe di Rocca d"Arce e di Santo-
padre, i compagni d'avventu
ra Fabbri. Polidori, Letizi, Car
minati, Veiente e Armani, l'ul
timo a cedere ai rabbiosi 
« strappi > del vincitore. 

All'arrivo. Partesotti non na 
scondeva la sua felicità: « Da 
tanto tempo speravo di vince
re una corsa importante, una 
corsa di prestiqio, e fmalmen 
te ce l'ho fatta. Sono un " uor-
tatare d'acqua " ma anch'io ho 
i miei sogni: oggi ne ho realiz
zato uno e sono felice, tanto 
felice... Sapete, alla prossima 
prova del " Cougnet ", una 

fila foto in alto: 

Sabato per il titolo tricolore 

Tra Simm e Ignis 
spareggio a Roma 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 11 
IvO spareggio per assegnare 

il titolo di campione d'Italia 
di basket è necessario. Il 
campionato con le sue 22 
giornate non è bastato a ri
solvere le questioni di prece
denza. Non è bastato in testa, 

IVan Schil «leader» 
Adorni è secondo 

N A M U R — Il belga Van Schil (in primo piano) sì aggiu
dica la prima frazione della prima tappa del Giro del 
Belgio precedendo l'italiano Adorni (a sinistra) 

(Telefoto all'Unità) 

NAMUR, 11. 
Due semitappe oggi al Giro del Belgio, una in linea da 

Bruxelles a Namur e l'altra a cronometro In salita su una 
rampa di due chilometri e mezzo che conduce al centro della 
cittadina di Namur. Due semitappe e due vincitori: Van Schil 
In volata su Adorni, Huysmans, Bracke, Janssens, Armand 
Desmet (Gimondi è giunto nono a 5 T ' ) nella prima frazione 
a Bracke davanti a Bockland (a 67100 di secondo), Huys
mans (a 1"02/100), Adorni (a rOMOO), M i l l i * (a 5"SO 100), 
Van Schil (a é"93 100), Janssens (a 7"10 100), Gimondi (a 
f M ' 1 0 0 ) nella cronoscalata. 

La classifica generale, dopo le due semitappe che hanno 
dato via alla massima corsa a tappe belga, vede ai comando 
il belga Van Schil un atleta che sarà difficile scalzare dalla 
prima posizione, davanti ad Adorni distanziato di soli 11". 
Gimondi è nono a 6'22". 

Ma ecco la classifica: 1) Van Schil (Bel) 4.4'45"; 2) Ador
ni ( l t ) a 11"; 3) Bracke (Bel) a 23"; 4 Huismans (Bel) a 
24"; S) Jansen (Ol) • 31" ; • ) Desmet (Bel) a 3S"; 7) Wolf-
shohl (Ger) a 4t"; I ) Bocklant (Bel) a t'09"; 9) Gimondi 
( l t ) • « I T ' ; 10) Merck» (Bel) e Milliot (Fr) a * ' » " . Seguo
no: 32) Fantinato (lt) a f>'50"; M) Pesenti ( lt) a TV", 71) 
Durante (lt) a 7'32"; 77) Pambianco (lt) a 7*45"; 12) Mi
nteti ( l t ) a 13*17"; 13) Ronchlni ( l t ) a I t t i " . 

e neppure in coda tra le pe
ricolanti. Gli arresti, le di
sgrazie che hanno bersaglia
to il Simmenthal. sono stati 
compensati, colmati attraver
so i confronti diretti tra le 
due grandi antagoniste. La 
Ignis non è mai riuscita a 
esprimere interamente la sua 
forza. E' riuscita a evitare ta
luni trabocchetti, che avreb-
beio anche potuto pesare sul
le sorti del campionato — per 
esempio contro l'Onestà, che 
ha invece inflitto la prima 
sconfitta al Simmenthal. o 
quello di Padova in cui. an
cora. è caduto un Simmenthal 
pri\o di Thoren. Ma anche nei 
confronti diretti l'Ignis non è 
mai stata capace di imporre 
la sua legge e conquistare i 
punti necessari per aggiudi
carsi il titolo di campione di 
Italia senza dover ricorrere 
allo spareggio. 

E* una nuova prova, se 
occorreva, che una squadra 
non si « improvvisa >. che non 
bastano in altre parole le in
dividualità se manca l'amal
gama. che le funzioni dell'al
lenatore. infine, appaiono indi-
dispensabili non solo sul piano 
tecnico e tattico, ma. se ha 
personalità, autorità e gene
rosità. nel creare appunto 
questo cemento Che è appun
to ciò che forse ha impedito 

I risultati 
A Venezia: Ignis b. Reyer 14-51; 

a Napoli: Parfenope b- All'One
stà 7B-S3; a Milano: Simmenthal 
b. Petrarca ••-57; a Pesaro: 
Vuoile Pesaro b. Stella Azzurra 
90-44; a Cantò: Oransoda b. Al
ci sa 94-13; a Bologna: Candy b. 
Liberti* Biella 90-t3 (giocata sa
bato). 

CLASSIFICA FINALE 
Ignis e Simmenthal punti 3»; 

Petrarca 32; Candy 30; Oran
soda 24; All'Onestà 22; Reyer 11; 
Biella H ; Alcisa, Partenope e 
Pesaro 12; Stella Azzurra 10. 

all'Ignis di giuocare al me
glio le proprie carte. 

Nessuna delle due (Ignis e 
Simmenthal), comunque, data 
l'importanza della posta in 
giuoco, è scivolata sulle bue 
ce di banana che nell'ultima 
giornata venivano loro get
tate: nò il Simmenthal. fé 
steggiato a Milano per il 
fresco titolo continentale e no 
tevolmente svagato, quindi. 
contro il sempre ammirevole 
Petrarca, né l'Ignis a Venezia 
contro la frizzante Reyer. Lo 
spareggio ora avrà luogo lon
tano dalle due sedi, nò a To 
rino, nò a Bergamo, né a Bo
logna: ma a Roma, una sede 
che i dirigenti devono aver 
scelto anche tenendo conto di 
certe personali esigenze di 
spettacolo, senza doversi trop
po scomodare. 

Ad evidenza (l'incontro è 
fissato per sabato) una par
tita polemica, specie da par
te dell'Ignis. la squadra cam
pione intercontinentale, con
tro il Simmenthal europeo. In 
ogni caso se l'Ienis vincesse 
le due squadre partecipereb 
bero entrambe l'anno prossi 
mo alla Coppa dei Campioni 

Il Petrarca, la magnifica 
provinciale che l'anno venturo 
con qualche ritocco ci augu 
reremmo di vedere tra le 
stelle di maggior grandezza è 
tranquillamente terzo, mentre 
alla Candy che è quarta, da
vanti a Oransoda e Onestà. 
spira già nettamente aria di 
rinnovamento. Si parla di 
Busnel, come nuovo allenatore 
o comunque di una figura al-

j trettanto di primo piano. In 
coda, dietro Reyer e Biella, il 
setaccio è stato inesorabile 
con la sola Stella Azzurra. 
Pesaro. Partenope. e Alcisa 
dovranno invece, a «oro volta, 
disputare il € solito » spa 
reggio. 

a. v. 

volta tanto non farò io il por
tatore d'acqua... Vi par po
co?... ». No. non è poco per un 
atleta serio come Partesotti, 
che ad ogni corsa percorre chi
lometri e chilometri per ac
chiappar questo o quello, per
chè così vuole il capitano, o 
per andare a cercar pozzi e 
fontane, a rimediare l'acqua 
per smorzare la sete o rinfre 
scare i suoi boss: Adorni e Gi
mondi. Ma resisterà Partesotti 
al comando del Trofeo Cou
gnet? 

Nessuno può dirlo. Meglio, 
saranno le prossime corse a 
dirlo. Ieri Partesotti ha fatto 
centro, ma, senza togliere men 
te alla sua vittoria, bisogna 
dire che al Circuito di Cepiano 
non c'erano gli « assi » (alcu
ni erano impegnati all'estero. 
altri avevano preferito i più 
allettanti ingaggi della « gio
stra » di Melzo) e il fatto, si 
capisce, ha la sua importanza. 
Ha la sua importanza perchè 
con gli « assi » diverso sareb
be stato l'andamento della cor
sa e perchè con Adorni e Gi
mondi in gara forse Partesot
ti non avrebbe mai avuta la 
sua... giornata di libertà. 

Ma. tant'è. Facciamo punto 
sulle ipotesi e giriamo il film 
della corsa, brevemente come 
vuole il poco spazio a dispo 
sizione. 

Esauriti rapidamente i preli
minari d'uso, cinquantasei cor
ridori si lanciano nella prima 
avventura del « Cougnet » 1966. 
Si pedala sul filo dell'alto ritmo 
e la media si fa subito ele
vata mentre iniziano le prime 
scaramucce. Fughe e rincorse. 
rincorse e fughe, ma il grup
po non è in vena di tollerare 
evasioni e al quarantesimo chi
lometro il gruppo è ancora 
compatto. Un po' di calma poi 
allunga il passo l'isolato Pa
squale Fabbri e ben presto il 
suo vantaggio diventa consi
stente. 

Breve tran-tran del gruppo. 
quindi alla caccia di Fabbrj si 
lanciano Armani, Partesotti, 
Carminati. Maino. Vendemmia
ti, Lievore, Dalla Rosa, Neri. 
Vaiente. Polidori e Lenzi. e 
per il fuggitivo non c'è più spe
ranza. Acchiappato Fabbri sì 
forma in testa una pattuglia di 
dodici uomini che per un' mar
cia compatta, poi inizia la ba
garre e i dodici diventano set
te: Fabbri. Polidori. Lenzi. 
Carminati. Veiente, Armani e 
Partesotti. Il più attivo è Par
tesotti che tenta più volte di 
piantare i compagni d'avventu
ra. Il < gregario » della Saha
ra ni imprime alla fuga un rit
mo sostenutissimo che finisce 
pian piano con lo sfiancare i 
compagni di fuga sulle rampe 
di Rocca D'Arce e di Santo-
padre. L'ultimo a cedere è Ar
mani. Staccati tutti. Partesotti 
fila verso il traguardo dove 
giunge con 50 secondi di van
taggio sul gruppo che nel frat
tempo ha ripreso gli altri fug
gitivi. 

Il plotone si gioca in volata 
la seconda piazza: guizza la 
ruota di Drago che « brucia » 
sul filo Gualazzini. Casahni, 
Monti. Zanon, Fontana. Bedei, 
Trape. Galbo. e gli altri. 

Eugenio Bomboni 

L'ordine d'arrivo 
1) Partesotti Pietro (Salvarani) 

Km. 21» in ore 5JT1S" alla me
dia orarla di Km. 3*443; 2) Dra
go Mario (Isolate) a 5t"; 3) 
Gualazzini Ercole (Salvarani); 
4) Casalinl Emilio (Isolato); S) 
Monti Battista (Salvarani); i ) 
Zanon; 7) Fontana; t ) Bedel; 9) 
Trape; 10) Galbo; 11) Capodi-
vento; 12) Maser; 13) Casati, 
tutti con il tempo di Drago; 14) 

Giornata calda in serie B 

Tentata invasione a Palermo 

J 

Doveva esxre un turno favo
revole ai Genoa che ospitando la 
Reggiana sperava giusta mente di 
ridurre le distanze dal Mantova 
terzo classificato che era impe
gnato a Lecco: wivece sebbene 1 
rossoblu sono stati puntuali alio 
appuntamento con la vittoria u 
loro sforzo è servito a poco o 
niente perché il Mantova é stato 
protagonista di un exploit ecce
zionale stracciando letteralmente 
ia capoasLa Lecco. 

E* stata tanta e tale la supe
riorità dei virgiliani (rispecchiata 
perfettamente dal risultato finale 

di 5 a 0) da Lasciare allibiti: 
-noiu tra gli stessi tifosi del 
Lecco sono nmasti con l'impre» 
s.one che i loro beniamini non si 
siano affatto impegnati. 

Impressione rafforzata del re 
sto dall'eccessiva fratemizzazione 
tra giocatori e dirigenti delle due 
squadre, prima durante e dopo 
il match Non a sari da stupirsi 
di conseguenza se qualche ignoto 
solleciterà dopo quanto è succes
so una inchiesta deil'aw. An
g e ! ^ . 

Un vero e proprio giallo intanto 

si è verificato a Palermo durante 
ia partila Palermo Pisa (finita 
0 a 0) : «tfuriati per 1 espulsio
ne del centro avanti rosanero 
Troja alcuni scalmanati tentava 
no di invadere il campo. Uno spet-
'atore (Giovanni Lo Bello) si è f é 
rito nel tentativo di scavalcare 
a rete di protezione; un miro 
«Salvatore Randa zio) è stato f é 
rito da una sassata al capo. D 
Pisa è rimasto assediato per oltre 
un'ora negli spogliatoi poma di 
poter essere accompagnato all'ae
roporto sotto scorta da parte dei 
carabinieri. 

UN MORTO 
E 6 FERITI 

MILANO M A R I T T I M A — Un infermiere della CRI presta le 
prime cure a Giacomo Agostini, stesso a terra, subito dopo 
l'incidente accadutogli durante la gara motociclistica delle 250cc. 

(Telefoto a «l'Unita») 

Le condizioni dei feriti 
CERVIA, 11. 

Migliorano le condizioni dei pi 
loti e degli addetti al servizio, 
ricoverati ieri sera in seguito 
alle ferite riportate negli inci
denti del G. P. motociclistico di 
Milano Marittima. Queste le dia
gnosi del dottor Antonio Sarto 
dell'ospedale di Cervia: 

GIUSEPPE MANDOLINI: frat
tura dell'omero sinistro e abra
sioni al viso; 40 giorni s.c. Ha 
chiesto il trasferimento al reparto 
ortopedico dell'ospedale della sua 
città per essere vicino ai fami
liari. 

Capitano FRANCESCO DOGLIA-
Nl : contusione escoriata del terzo 
inferiore della gamba destra con 
ematoma pretiliale, 10 giorni s.c. 

Sottotenente SILVIO PANICHI: 
contusioni alla gamba destra, 8 
giorni. 

GIOVANNI MERLONI: frattu
ra della tibia sinistra, 60 gior
ni s.c. 

REMO VENTURI (8 giorni di 
guarigione), ha lasciato l'ospe
dale fin da ieri sera. 

AGOSTINI: sarà probabilmente 
dimesso domani. 

Con un tempo ottimo: V39" e 1/5 

«Vola» Ciacolesso 
e batte Fouquet 

nel «Parìoli » 

v^vtmmmt x»tf»"yiiWW«B< » • i-v» ̂ ntnamn 

Fotofinish del • Parioli »: ecco Ciacollesso mentre taglia vit
torioso il traguardo. 

Ciacolesso. della Scuderia Man
tova. montato con intelligenza e 
tempismo da Carlo Ferrari, ha 
vinto la 59esima edizione del clas
sico Premio Pano» (L. 15.750 000. 
metri 1600 in pista grande), pre
cedendo il grande favorito Fou
quet della Razza Donneilo Olgia-
ta. La vittoria del figlio di Barba 
Tom. apparso grandemente pro
gredito, è oscurata soltanto dal 
non brillante comportamento del 
fatto che Fouquet è partito in 
ritardo ancne aUe partenze non 
convalidate dallo starter) e nes
suno può regalare lunghezze di 
vantaggio quando in testa si cam
mina. come ha fatto Ciacolesso 
sul piede di 1 39" 1/5. 

Fouquet ha galoppato forte sul
la dirittura finale ma veniva da 
troppo lontano per poter inquie
tare il vincitore, le forze del quale 
erano state ben dosate da Carlo 
Ferrari. Sarà interessante rive 
dere i due cavalli • confronto su 
distanze più impegnative. 

Al via andava subito al coman
do Ciacolesso precedendo Raffael 
lo. Quo e gli altri in Aia indiana 
con Suzzano e Fouquet in ritardo 
di una decina di lunghezze. Posi
zioni immutate lungo la retta di 
fronte: in curva Ciacolesso era 
sempre al comando davanti a Raf 
faello e Quo mentre Fouquet. su
perato Suzzano, era sempre slac
cato di almeno 7 lunghezze In di
rittura Ciacolesso si distendeva 
alio steccato con ai fianchi Quo 
e Raffaello che stava cedendo 
mentre, dalle retrovie, si faceva 
luce Fouquet che aveva trovato 
un varco al centro della pista. 
Alle prime tribune Quo ne aveva 
abbastanza ed era Fouquet ad 
avanzare con belle folate su Cia
colesso: ma Ferrari aveva ancora 
da spendere con il figlio di Barba 
Tom e alle seconde tribune ripar
tiva per vincere di un paio di lun
ghezze su Fouquet. Terzo ira Quo 
• quarto Briganti». 

Ecco i risultati: 
I CORSA: 1. Burcio, 2. Norris. 

Tot.: 1», 1». I l CORSA: 1. Pian
te la , 2. Libah, 3. Mirziana. Tot.: 
33, 14-19,12. 185. I l i CORSA: 1. Sa
l te l la , 2. Norelius. Tot.: 22. 10-10, 
32. IV CORSA: 1. Rugantino. 2. 
Oelphinium, 3. Zedel. Tit. 18, 13-
18 25, 52. V CORSA: 1. Conte d'Ar
gento, 2. Metello, 3. Talawa. Tot.: 
30, 1M4-17, 59. VI CORSA: 1. Cia
colesso, 2. Fouquet, 3. Chic Tot.: 
31. 12 12 12, 33 VI I CORSA: 1. Di
namite I I , 2. Karaman I I , 3. La
tino Tot.: 121, 39-29-27, 425. 

• • • 
Vittorie dei favoriti ne; Premi 

t Viminale » e « Botticelh ». corse 
clou ' della tradizionale morra 

ta di Pasquttta alle Capannone 
Nel Premio Viminale (L. 2 000 000 
m 2 200 in p.sta grande) Marco 
Visconti (al suo ncn'ro s'agio 
n<*le a Roiia) ha dominato am 
paziente il campo, vincendo per 
cinque lunghezze su berafin 

Nel Prem.o Bolliceli! iL 2 mi 
noni e 100 000 • ni 2000 in pista 
derby> Tamiko non deludeva le 
aipettative. precedendo ampia 
mente sul palo di arrivo Kheir 
Kddin. che a sua volta p-ecedeva 
di una incollatura Belcanto Pe 
raltro t giudici d'arrivo distan 
ziavano al terzo POMO Kheir Kd 
oin per aver danneggiato Bel 
canto aì quale veniva assegnala 
la piazza d onore. 

ricco i risultati: 
I Corsa: 1) Teololindo: 2) 

Aster. Totaliz : v. 69. p. 20. 14 
ac. 45 2. Corsa: 1) Marco Viscon
ti; 2) Serafin: v. 17. p 18, 21. 
acc 77. 3. Corsa: 1) Pisani; 2) 
\itula: v. 27. p. 13, 12, acc. 20 
4 Corta: 1) Farnesina: 2) Accu 
moli; 3) Jade: v. 39. p. 16. 17. 28. 
acc. 91. 5. Cono: 1) Tirso De 
Molina; 2) Neksa; 3) Atman: 
v. 176, p. 33. 25. 18. acc 476. 6. 
Corsa: 1) Tamiko; 2) Belcanto: 
v. 14, p. U. 12. acc, 28 7. Corsa: 
1) Lussignano: 2) Guarrano: v. 
26, p. 18, 22, acc 48. 

Dal nostro inviato 
MILANO MARITTIMA. Il 

Il dramma ha sfiorato la tra
gedia nel pomeriggio pasquale di 
Milano Marittima dedicato al 
(Iran Premio motociclistico; e 
morto un giovane di 27 anni, il 
modenese Luigi Riverberi, mec
canico della scuderia « Macar > 
di Regg'O Emilia, che si era 
->;M>.sato da appena due mesi. Sono 
Imiti all'ospedale quattro piloti 
v Venturi, Mandolini, Agostini e 
Soli) e tre persone addette al 
servizio, e meno male che nessu
no dei feriti versa in gravi con 
l'zioru Ma poteva succedere di 
peggio 

Commentiamo ì fatti a distanza 
di ventiquattrore e tuttavia ab 
biamo ancona impressi nella men 
'e i voli di Venturi. Mandolini e 
\gostmi le loro sagome proiet-
Mte sull'asfalto, le loro macchi
ne imbizzarrite che superano gli 
sbarramenti, la bandiera rossa 
de! direttore di corsa che al set-
'imo dei 27 gin in programma 
feimu g.i altri concorrenti e po
ne fine alla competizione della 
classe 250 E poi ì momenti terri
bili dell'attesa, la notizia che il 
Riverberi era giunto cadavere al 
.'ospedale di Cervia. Il giovane 
meccanico aveva scavalcato le 
transenne mentre si stava conciti 
decido la gara della classe 250. 
Egli voleva congratularsi con il 
•erzo arrivato (lombardi), ma 
strada facendo veniva travolto 
e schiacciato dull* Aermacchi » di 
Coli che aveva appena tagliato il 
traguardo. Uno scontro die si ri
velava subito d'estrema gravità. 
infatti il Riverberi decedeva a di
sianza di pochi m-nnti per la 
frattura della base cranica, men
tre Soli veniva ricoverato in ospe
dale per la sospetta frattura della 
colonna dorsale e contusioni varie. 

Degli altri piloti feriti. Venturi 
è stato dimesso dopo una fascia
tura alla mano sinistra. 

Perchè sono accaduti gli inci
denti? 

Tenuto conto delle caratteri
stiche del circuito certamente la 
pioggia ha avuto un ruolo deter
minante negli incidenti. La spe
ranza di un pomeriggio senz ac
qua era svanita pochi minuti pri
ma delle 13. quanao stava per ini 
ziare la gara delle 125 La par
tenza, rinviata di una mezzora. 
veniva data due volte causa le in
certezze dello « starter >: al pri 
mo « via' >. Taven rimaneva con 
altri nelle retrovie e cadeva tal 
curva nel tentativo di recuperare 
Insieme allo svizzero rotolavano 
sull'asfalto Bryans. Spagtari. 
Lombardi e Francesco Vdla. 
Niente di grave, ma al secondo 
« via! » (quello giusto) Taven la
mentava un guasto alla macchina 
e rimaneva al palo. E cosi l'è Hon
da » di Bryans Biava indisturba
ta verso d successo Walter Villa 
terminava buon secondo e Visenzi 
si accontentava di una sene di 
gin uno più veloce dell'altro dopo 
aver per.->o tempo prezioso ai 
< box > per un guasto alla sua 
promettente « Beccaccino ». 

1 26 concorrenti della classe 
250 si lanciavano poco dopo sot
to una poggia battente. E nono 
stante l'acqja/zone. Provini dava 
spettaco'o Ben presto U campio
ne della « Benelu » doppiava tutti. 
ad eccezione di Walter Villa che 
a sei gin dalla conclusione era 
però costretto al ntiro. A di
stanza di un giro dal vincitore. 
si puzzavano Pasolini e Lom 
bardi. E. come abbiamo detto. 
il terzo posto di Lombardi spni-
aeva il meccanico Riverberi ver
so la morte LTn minuto di rifles
sione e di attesa (stavano arri
vando gli ultimi corridori) avreb
be salvato la vita al giovane mo
denese. 

A questo punto il direttore di 
co'-sa G.gi Lama cominciava a 
.aiutare l'opportunità di sospen 
dere 'e succesMve gare riserva 
te aba classe 500 e ai sidecars. 
Ma l'intervento dei pompien che 
prosciugavano due pozze d'ac
qua neLe vicinanze del traguar
do e un'ispezione sul percorso. 
convincevano i meno predenti a 
prosegu.re Entravano perciò m 
scena le macchine delle grosse 
cil-ndrate Per tre gin. Provi
ni coni iceva davanti ad Agosti
ni e Ventun. poi. qjasi. al ter-
m'ie de. retti..neo dove i concor-
'enti. app'Oàsimandosi la prima 
curva, erano impegnati nella 
t s'acca'a ». Venturi apriva la 
ser.e dei tre pajrosi capitomboli. 
II corpo del pilota v.nvnava sul 
"a«fa.to «operava le ba!> di pa 
z.a e sfondava una staccionata 
n legno. E tuttavia d pilota s: 
".alzava incolume, con una sem 
Piice fer.ta ad una mano. Nel 
z ro segjente (il q-imto) era il 
turno di Maandolm:. il cremonese 
radeva ai centro della strada e 
ìveva l'Tituito di non rialzarsi. 
oermetiendo cosi ai comdon che 
*opT3gg.i«igevano di evitarlo. Nel 
frattempo, ta « Guzzi » dj Mando
rli aveva superato lo sbarra-

-r.ento proiettivo ferendo un ca-
3 taio e un sotto'enente n ser-
.nzK> 

A. sesto passag^o. Agostini to-
?..cva il comando a Provnm il 
l'jaie vis'o il pencoo. stava Tal
entando Provini si fermava nel 
corso dei settimo giro (qualcu
no dice per noe meccaniche, ma 
ci credamo poco), e concluso 11 
settimo g.ro. nei pvnto m cui 
erano caduti Venturi e Mandobm. 
volava anche Agostini. Una stri
sciata lunga su ture le parti del 
corpo e alla fine (mentre la 
e MV » del bergamavo feriva un 
dipendente oom rna.e) una coniu 
sione cransea con choc trauma 
uco. 

Tutto considerato, poteva suc
cedere di peggio, addirittura l'ir-
reparabile per i tre corridori e 
i tre uomini di servino. £ la 

1 drammatica Pasqua di Milano 

Marittima terminava qui perchè 
il direttore di corsa l.ama. solle 
citato a gran voce dal pubblico 
(« basta1 basta' ») da\a il segna
le di chiusura. 

Ora ci sembrano d obbligo alcu
ne osservazioni che speriamo sia
no tenute in debito conto dagli 
uom ni responsabili e che non 
appartengono, per ì lettori che 
ci seguono, al senno del poi. Chi 
vuole bene al motociclismo, sport 
che ha senza dubbio la sua vali
dità, dovrebbe maggiormente n-
llettere sui pencoli che comporta 
in determunte circostanze 

Per e-sempto. nel regolamento 
della FM1 si legge che le gare 
si possono disputare con qualsia
si tempo. Ciò può essere tolle
rato per i circuiti classici come 
quello di Monza (e lino ad una 
certa misura), ma i tracciati 
tipo Milano Marittima richiedo
no maggiori precauz oni Insom
ma, quando il maltempo persiste 
(come ieri) è tndispen«abile cor
rere ai ripari Disputata la 125 
era il caso di annullare la 250 o 
almeno non iniziare la 500. Com
prendiamo il disagio degli orga
nizzatori (il deficit di Milano 
Mantt'ma causa la pioggia, è 
notevole: 10 000 gli spettatori con
dro un'aspettativa di 30 40 000) e 
comunque lo sport si difende an
che con i sacrifìci, senza contare 
che con un po' di buona volontà 
da parte di tutti (organizzatori e 
autorità) le gare sospese potevano 
essere rinviale ad oggi. 

Oggi sulla riviera adriatica 
splende il sole * E pensare — 
dicono gli organizzatori — che 
la nostra manifestazione era in 
programma ppr I*Il oprile: l'ah 
biamo anticipata per ottenere la 
ripre«a Meoisira ». Oggi si cer
ca d''nterpretare la causa delle 
cadute di Venturi. Mandolini e 
^gostini. Una macchia d'olio, il 
fondo stradale troppo viscido, o 
qualcos'altro? Non si doveva 
correre, questa la verità. Il ral
lentamento dell'esperto Provini 
non dice niente? E ci chiediamo 
cosa sarebbe accaduto con un di
rettore di corsa più < ligio > al 
regolamento del signor Lama. 
Già: stando al regolamento si 
doveva continuare nella classe 
500 e proseguire con i Sidecars! 

Infine la constatazione che tre 
dei nastri mig'ion piloti (Ventu 
ri. Agostini e Mandolini) dovran 
no — chi più, chi meno — n-
nunciare alle prossime corse. La 
nostra commozione è per la morte 
del giovane meccanico Un au
gurio di pronta guang one ai fe
riti e un invito ai responsabili 
a difendere meglio lo sport moto
ciclistico. 

Gino Sala 

dettaglio 
tecnico 

Classe 125 eme 
ORDINE D'ARRIVO: 1) Brjans 

(Honda) km 71.400 in 4414 '2 (me
dia km. 96.840: 2) Villa (Mon-
dial) 45*30"2; 3) Viscnzi (Hon
da) 45'4J"6; 4) Spaggiari (Duca
ti)) 46'09"I; 5) Lombardi (Mo-
tobi) 4614". Giro più veloce: il 
18 di Villa in 2'01"7. media 100 
e 450. 

CLASSIFICA TRICOLORE: 1) 
Villa p 64; 2) Spaggiari p. 40. 

Classe 250 eme 
ORDINE D'ARRIVO: 1) Provi

ni (Benelli) km 81.600 in 48'J0'\ 
media 100 &57; 2) Pasolini (Aer-
macchi) a 1 giro; 3) Lombardi 
(Aermacchi) a 1 giro; 4) Parlot
ti (Ducati) a 2 gin. Giro più 
veloce: ti 3 di Provini in ì'56"2. 
media km. 105.33. 

CLASSIFICA TRICOLORE: 1) 
Provini p 69; 2) Pasolini p. 37. 

Classe 500 eme 
e sidecars 

La gara della classe 500 eme è 
stata sospesa, la corsa dei side
cars non è stata disputata. 

Rugby 

Il Cus Roma 
battuto (19-11) 
dairAlleynian 
CUS ROMA: Occhioni, Della 

Valla (Loneari), Visser, Lari , 
Granata, Misti (Giacomini), Se
riola, Gfwgovaz, Tubare, Calassi, 
Speziali, Geritalo, Bocconcclli, 
Silvestri, Signorelli. 

OLD ALLEYNIAN: Slilrlay, 
Lyon, Wright, Bacon, Biggs, Jo
nes, Richardson, Steven, Broo-
kers. Rose, Tully, Thomas, Pear-
son, Biffwóod, Blythe. 

ARBITRO: Misti. 
MARCATORI: Bacon (O. A.) 

mela al 12*"; Biggs (O.A.) c.p. 
al 23*; Speziali (C. R.) c.p. al 
25'; Bacon (O.A.) meta al 33* 
trasformata da Blggs; Speziali 
(C. R.) c.p. al 4C; Bigg* ( 0 . A.) 
meta al 44'; Lyon (O.A.) mata 
al 73* trasformata 4u t i f f t ; 
Bocconcelll (C. R.) mt*p a f f i r 
trasformata ala 
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Contro l'aggressione ai Viet Nome per un effettivo disarmo 

Grandi marce di pace a Londra 
e nella Germania occidentale 

Nonostante la pioggia, il freddo e le diffi
de 145 mila persone hanno manifestato 
in molte città della Repubblica federale 

Santo Domingo 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 11 

Pioggia e freddo, misure ves
satorie della polizia, campagna 
di diffamazione del governo e 
diffide della Direzione social
democratica non sono riusciti 
a bloccare e a far fallire in 

L'imponente 
manifestazione 

a Trafalgar 
Square 

Nostro servizio 
LONDRA, 11 

Ventimila pacifisti hanno in
vaso oggi Trafalgar Square al 
termine della tradizionale mar
cia di Pasqua che in tre giorni 
ha condotto la colonna dei di
mostranti dalla base dei bom
bardieri RAF di High Wycom-
be alla capitale. La manifesta
zione è stata imponente e il 
suo sviluppo ordinato e tran
quillo nonostante vari tafferu
gli fra polizia e gruppi di gio
vani nel centro citttadino. da-
vanti a Downing Street e nella 
piazza stessa. E' dal 1958 che 
l'iniziativa è ormai entrata a 
far parte integrante, non solo 
del calendario pasquale, ma del 
folclore giovanile inglese. In
detta dal C.N.D. (Comitato per 
il disarmo nucleare) come pro
testa contro l'uso delle armi 
atomiche, si è andata evolven
do nel corso degli anni acqui
stando sempre piti un carattere 
e una forza politica ben deter
minati. Questo anno la pace 
nel Vietnam e la protesta con
tro l'aggressione americana e 
la connivenza inglese figurano 
al centro della manifestazione. 
La responsabilità di Wilson e 
del governo laburista in una 
politica estera che nulla ha di 
socialista, è stata denunciata 
dai numerosi oratori avvicen
datisi ai microfoni di Trafal
gar Square. 

Alla vigilia del raduno paci
fista 50 deputati laburisti ave
vano apposto le loro firme in 
calce ad una dichiarazione di 
sostegno della manifestazione. 
Numerosi parlamentari hanno 
oggi preso parte alla fase fi
nale della marcia, fra cui gli 
on. Michael Foot, Sidney Sil-
verman, Stanley Orme, Hugh 
Jenkins, Ann Kerr e i neoletti 
Joan Lestor, Russel Kerr e 
Ben Whitaker. Dagli Stati Uni
ti erano giunti il prof. Lynd 
(dopo una sua recente visita 
a Hanoi le' autorità america
ne avevano minacciato di riti
rargli il passaporto) e Dove 
McReynolds della Lega ameri
cana della resistenza contro la 
guerra. Lynd ha pronunciato 
un vibrante discorso e ha dato 
lettura di numerose lettere di 
soldati americani che. dalla 
loro drammatica esperienza nel 
Vietnam, traggono la conclu
sione che V unica alternativa 
onorevole rimasta a Johnson è 
la cessazione delle ostilità, il 
ritiro delle truppe e l'apertura 
di trattative di pace nel ri
spetto degli accordi di Gine
vra. E a queste conclusioni è 
giunto anche l'oratore, corag
gioso rappresentante dell' « al
tra America'» che la folla ha 
vivamente applaudito. La di
mostrazione si è conclusa con 
uno spettacolo satirico che ha 
avuto per vittima Wilson e la 

\ politica estera filoamericana 
\ della Gran Bretagna. Allo spet-
| tacolo, organizzato dal regista 
Michael Kuston hanno preso 
parte noti attori televisivi e 
il disegnatore Ronald Searle, 
creatore di efficaci pupazzi a-
nimati. La soddisfazione per 
ìa chiara e decisiva sconfitta 
dei conserratori nelle recenti 
elezioni non ha fatto passare 
sotto silenzio la protesta per 
una linea politica che — si è 
oggi affermato — fa di Wilson 
un altro primo ministro con
servatore. 

Correggere quella politica è 
il compito che le punte avan
zate del movimento popolare 
9 la sinistra inglese nel suo 
complesso hanno ribadito nel 
corso della gigantesca mani
festazione di Trafalgar Square. 

I. V. 

A Belgrado il 
ministro degli 
Esteri bulgaro 

BELGRADO. 11 
0 ministro degli Esteri bulgaro. 

Ivan Basev. Egli si tratterà quat
tro giorni ed avrà colloqui con il 
segretario di stato agli esten Mar
ito Nikezic cui rapporti bilatera
li e su alcuni problemi intema-
xkxuli. Basev restituisce la visi
ta che Nikezic ha compiuto in 
Bulgaria nel gennaio dello scor-

anno. I colloqui ufficiali sono 
oggi 

Germania occidentale le an
nunciate marce pasquali contro 
l'armamento nucleare, per una 
zona disatomizzata nel centro 
dell'Europa, contro l'aggres
sione americana nel Vietnam 
e per un effettivo disarmo. Per 
tre giorni consecutivi migliaia 
di cittadini si sono spostati da 
una città all'altra, hanno pre 
so parte a decine di manife
stazioni. hanno distribuito vo
lantini. raccolto firme, per ri
trovarsi infine oggi pomeriggio 
in nove comizi nelle principali 
città della Germania di Bonn. 

Secondo l'annuncio ufficiale 
degli organizzatori, alle marce 
e alle manifestazioni collate
rali hanno partecipato 145 mi
la persone, cifra veramente 
eccezionale se si considera il 
clima politico tedesco occiden
tale. Lo scorso anno i parteci
panti erano stati 130 mila. Nei 
comizi conclusivi — svoltisi a 
Brema. Mannheim. Francofor
te sul Reno, Amburgo, Hanno
ver Norimberga. Monaco di 
Baviera, Stoccarda e Dort
mund — è stato approvato il 
testo di un manifesto nel quale 
si chiede una nuova politica 
del governo di Bonn che ten
ga conto della realtà creatasi 
nel mondo e in Europa. 

Tra le grandi marce la più 
importante è stata senza dub
bio la Duisburg-Dortmund nel 
cuore della Ruhr. con tappe 
ad Essen e Bochum. Già alla 
partenza sabato mattina nel 
centro di Duisburg si erano 
contate duemila persone. Alla 
manifestazione serale in una 
grande sala di Essen i presen
ti erano almeno 6500. Sud pal
co d'onore tra gli altri vi era
no la cantante americana di 
canzoni popolari Joan Baez e 
l'attore satirico berlinese occi
dentale Wolfgang Neuss. Inter
rogata da un giornalista sul 
perchè era venuta a manife
stare nella Germania di Bonn 
la Baez ha risposto decisa: 
« perchè io so che in Germania 
è particolarmente necessaria 
una trasformazione del modo 
di pensare ». 

La manifestazione di Essen 
si è conclusa con l'invio di un 
telegramma al Presidente 
Johnson nel quale si chiede 
l'immediata cessazione dell'ag
gressione nel Vietnam. « Po
nete fine — si legge nel tele
gramma — alla politico del
l'escalation nel Vietnam, fate 
la pace con il popolo vietnami
ta. nell'interesse della pace 
mondiale e nell'interesse del 
popolo americano ». Alla ma
nifestazione che ha accompa
gnato la tappa di Bochum ha 
preso anche la parola la diri
gente liberale inglese Verdun 
Perl. 

Tra i partecipanti alla mar
cia Duisburg-Dortmund. vi era. 
oltre a ospiti francesi, danesi 
e belgi, il giovane dirigente 
socialdemocratico Peter Brandt 
figlio del sindaco di Berlino 
ovest e Presidente della social
democrazia tedesco occidenta
le Willy Brandt. Peter Brandt 
non è stato del resto l'unico 
esponente socialdemocratico a 
trasgredire la diffida del Par
tito. Alla manifestazione con
clusiva di Offenbach per esem
pio ha preso la parola Philip 
Pless. deputato regionale so
cialdemocratico e vicepresiden
te dei sindacati dell'Assia. 

L'atteggiamento della so
cialdemocrazia tedesca occi
dentale è stato severamente de
plorato dal deputato laburista 
inglese Conny Zilliacus il qua
le per la prima volta quest'an
no ha partecipato alle mani
festazioni pacifiste di Germa
nia occidentale ed ha preso 
la parola a Monaco di Bavie
ra. Un altro parlamentare la
burista Frank Alaun era alla 
testa del corteo a Offenbach. 
Poco dietro marciava un folto 
gruppo di lavoratori spagnoli 
emigrati inalberando la ban
diera della Spagna repubbli
cana. 

Alla manifestazione conclusi
va di Lubecca era invece pre
sente Io scrittore danese Cari 
Schamberg. il quale già in pre
cedenza aveva presenziato ad 
un comizio a Kiel che si era 
dovuto tenere al chiuso nella 
Casa dei Sindacati in quanto 
la polizia aveva negato l'uso 
della piazza centrale. 

Alle marce pasquali tede<5co 
occidentali hanno preso parte 
comDlescivamente RO0 pacifi
sti danesi. 

In una « presa di posizione » 
diffusa dal Comitato Centrale 
della campagna per il disarmo 
si legge tra l'altro: < più di 
145 mila cittadini della Repub
blica federale di Germania si 
sono schierati nelle manifesta
zioni delle marce na«auali !Pfi6 
per una politica di distensione 
e di disarmo, per la rinuncia 
alla compartecipazione alle ar
mi atomiche, contro le leggi 
eccezionali, per la democrazia 
e per la cessazione della guer
ra nel Vietnam ». 

« I problemi del nostro tem 
no — afferma più avanti il 
documento — non si possono 
più risolvere con la forza mi
litare ma soltanto con la trat
tativa ». 

Romolo Caccavale 

LONDRA — Durante la tradizionale marcia pasquale della pace, si è verificato qualche taffe
ruglio fra poliziotti e manifestanti. Nella telefoto AP: poliziotti alle prese con un gruppo di 
giovani che si definiscono anarchici e che gli agenti vogliono allontanare dal corteo. 

Repressione contro i nazionalisti baschi 

La polizia spagnola spara 

sulla folla presso Iran 
Due giovani feriti [ 
Una ventina di per 

sone arrestate 

SAN SEBASTIANO. 11. 
Poliziotti spagnoli hanno ieri 

aperto il fuoco su un gruppo 
di un centinaio di persone che 
si stavano dirigendo verso Irun, 
presso il confine con la Fran
cia, per partecipare ad una 
manifestazione di nazionalisti 
baschi. Due persone, una ra
gazza di 19 anni e un giovane 
di 21. sono rimasti feriti. Le 
autorità spagnole tentano di le
gittimare il grave e del tut
to ingiustificato episodio — il 
gruppo non aveva provocato 
disordini o incidenti afferman
do che il gruppo di persone non 
aveva obbedito all'ordine di 
fermarsi. Simile rifiuto — a 

conferma dei brutali metodi del
la polizia franchista — è basta
to per far crepitare le armi 
su una folla inerme. 

Il comizio di Irun era sta
to organizzato dal movimento 
ETÀ (Euzkaldi Ta Azkatesuna). 
un movimento favorevole alla 
separazione dalla Spagna o al
meno ad una larga autonomia. 
della regione basca compren

dente le province di Alava, Guy-
puzeoa. Biscaglia e Navarra. 
abitate complessivamente da 
circa seicentomila persone. Il 
comizio era stato indetto per 
celebrare e la giornata della 
madre patria basca »r un al
tro intervento poliziesco si è 
verificato nel corso della ma
nifestazione ad Irun, dove i 
dimostranti sono stati disper
si. Una ventina di persone so
no state fermate. Anche in al
tri centri della regione basca 
si sono svolte dimostrazioni: 
non si hanno fino ad ora no
tizie di incidenti. 

Conclusi i 
colloqui economici 

italo-jugoslavi 
BELGRADO. 11. 

Il ministro jugoslavo per La In
dustria e U commercio Rakija 
Pozderac ha dichiarato oggi che 
i colloqui avuti in Italia sono 
stati fruttuosi. Pozderac capeg 
giava una delegazione economica 
jugoslava che ha visitato l'Italia 
su invito del governo di Roma. 
Il ministro ha anche conferito coi 
responsabili dei dicasteri italiani 
degli Esteri. dell'Industria, della 
Agricoltura e del Commercio 
estero. 

Pozderac ha sottolineato l'at
mosfera amichevole di tutti gli 
incontri avuti in Italia, la fran 
chezza che ha caratterizzato gii 
scambi di opinione, e il fatto 
che sia stata raggiunta una inte 
sa di principio sul da farsi per 
potenziare i commerci fra i due 
paesi. 

A motivo dei comuni interessi 
economici — ha aggiunto il mini 
stro — e possiamo attenderci che 
il processo già aperto dalla no
stra cooperazione economica si 
sviluppi pio rapidamente contri
buendo in tal modo al più rapido 
progresso delle nostre econo
mie». 

Rifiutando appoggio a Grivas 

Crisi in Grecia: 
Zirimokos si dimette 

ATENE, 11 
La crisi latente che covava 

in seno al governo ellenico da 
un mese circa (cioè da quan
do il presidente cipriota arci
vescovo Makarios aveva de
nunciato il complotto di Gri
vas contro il suo governo e la 
sua persona) è esplosa clamo
rosamente questa sera con le 
dimissioni presentate da Ziri
mokos da ministro degli esteri 
e da vice presidente del con
siglio. Per quanto non siano 
state rese note, finora, le ra
gioni con le quali Zirimokos ha 
motivato le dimissioni, è certo 
che il dimissionario ha voluto 
protestare contro l'atteggia
mento assunto dal primo mini
stro Stefanopulos e dalla cor
te contro le richieste dell'arci
vescovo Makarios. 

Com'è noto, il presidente ci
priota aveva chiesto l'allonta
namento dall'Isola del genera
le greco Grivas il quale rico
pre la carica di capo delle for

ze armate greco-cipriote. Ma
karios. nel chiedere l'immedia
to richiamo in Grecia di Gri
vas. ne aveva anche chiesto la 
sostituzione con il gen. Gio
vanni Jenimatas. 

Governo e corte di Atene si 
erano tuttavia rifiutati di ade
rire alle richieste di Makarios. 
provando ineccepibilmente la 
connivenza di gran parte degli 
esponenti politici attualmente 
al governo in Grecia con le 
manovre sovversive del gene
rale reazionario. Del resto già 
alla fine di marzo, l'arcivesco
vo Makarios aveva esibito do
cumenti che provavano non so
lo il tentativo di colpo di Stato 
preparato da Grivas ma anche 
i suoi legami con alcuni tra 
i più potenti esponenti politici 
di Atene. 

Nella crisi, seguita ovvia
mente nei rapporti fra Ma
karios e governo greco. Ziri
mokos aveva preso posizione 
per le legittime richieste del 
presidente cipriota. 

Bosch candidato 
alla presidenza 
E' morto lo 

scrittore 
Evelyn Vaugh 
DA UNO DEI SUOI RACCON
TI PIÙ' NOTI, « IL CARO 
ESTINTO», E' STATO RICA
VATO IL FILM DI TONY 

RICHARDSON 

LONDRA. 11 
Evelyn Waugh. considerato 

uno dei più interessanti scrit
tori inglesi degli ultimi trenta 
anni, è morto ieri nella sua 
casa di Tauntun, nella contea 
del Somerset. a 62 anni. Era 
nato ad Hampstead nel 1903: 
aveva studiato ad Oxlord spe
cializzandosi in storia moder
na e si era poi dedicato all'in 
segnamento. convertendosi al 
cattolicesimo nel 1930. Come 
scrittore aveva esordito nel 
1928 con una biografia di D.G. 
Rossetti, cui erano seguiti i 
romanzi Decline and Fall (Il 
declino e la caduta), del 1928. 
e Vile lìodies (Corpi vili), del 
1930. Fino da queste prime 
opere è possibile individuare 
uno dei tratti essenziali che 
caratterizza la sua copiosa pro
duzione (una trentina di libri. 
complessivamente): la descri
zione. spesso in chiave satiri
ca. del disordine psicologico e 
morale della gioventù aristo
cratica inglese fra le due 
guerre 

Fra i suoi libri più noti sono 
Remote people (Gente lonta
na). del 1931. frutto di un suo 
soggiorno in Etiopia, ed il suc
cessivo romanzo Black Mi-
schief (Misfatto negro) il pro
tagonista del quale, l'« impe
ratore » Seth, tenta di fare 
adottare dal popolo di un'isola 
africana i costumi della civil
tà moderna, ma fallisce per
chè ha introdotto solo la <t tec
nica » più superficiale e le 
« mode * più artificiose degli 
europei. 

Nel 1932 uscirono un altro li
bro di viaggi. Ninety-Two Days 
(Novantadue giorni), e un altro 
romanzo critico in cui la e buo
na società » inglese veniva sot
toposta ad una critica aspra e 
mordace. A Handful of Dust 
(Una manciata di polvere). 

Nel 1936 Waugh ottenne il 
premio letterario Havvthornden 
con Edmund Campion. una 
biografia del famoso martire 
gesuita dei tempi elisabettiani 
(scritta nel 1935). 

Sempre nel 1935. lo scrittore 
si recò di nuovo in Etiopia, du
rante la guerra italo abissina. 
come corrispondente del Daily 
News e anche da questa « mis
sione » nacque un libro di me
morie: Waugh in Abissinia, 
appunto, che è un caustico re
portage sull'invasione fascista. 
Due anni dopo, nel 1938. esce 
un altro dei romanzi più fa
mosi di Waugh: Scoop (L'in
viato speciale), ancora sul pro
blema africano. 

Waugh è anche l'autore di 
quel Caro estinto (Un racconto 
lungo), del 1948. dal quale è 
stato ricavato il film di Tony 
Richardson che riscuote in tut
to il mondo un grandissimo 
successo. Si tratta di una sati
ra feroce (nutrita di maligni 
aristocratici umori tipicamen
te inglesi) dell'industria che 
prospera sulla morte e sugli 
usi funerari d'America: a trat
ti. il sarcastico libretto diven
ta un allucinante < spaccato * 
dell'intera società americana 
contemporanea. 

DALLA 1 PAGINA 
Vietnam 

UCCISI A BOGOTA ' 
QUATTRO SENZA TETTO 

Una candidatura Caama-
no scartata in seguito 
all'opposizione della de

stra del PRD 

SANTO DOMINGO. 11 
L'ex pi elidente Juan Bosch è 

stato designato all'unanimità qua
le candidato del Partito rivolu
zionario dominicano alla presi
denza nelle elezioni di giugno. 
Antonio Guzmàn. che fu mini
stro dell'agricoltura nel governo 
Bosch. è stato designato come 
candidato alla vice presidenza 
Entrambi hanno accettato l'inca
rico. Bosch. in un breve discor
so. si è impegnato a guidare il 
partito « in un pacifico sforzo 
inteso a ri conci ni sta re la sovra
nità e la dignità nazionale >. 

La designazione di Bosch è sta
ta fatta dal partito al termiao 
della sua Convenzione nazionale. 
Essa comporta una modifica del 
l'orientamento provalso fino a 
poche settimane fa. che eia per 
il boicottaggio di una consulta 
7ione omani/znta sotto l'occupa 
zione militare straniera (le trup 
pe americane e dell'OSA man 
tendono tuttora la loro pesante 
tutela sulla Repubblica) e in un 
clima di violenza i eazionaria. 

Come si ricorderà Bosch si eia 
anche pronunciato in senso favo 
revole ad una candidatura del 
colonnello Franrisco Caamano 
Denò. leader delle forze costitu 
zionaliste durante l'insurrezione 
dell'aprile lPfii e la successiva 
lotta rontro gli invasori ameri 
cani. Sul nome di Caamano si 
era anche delineato uno schie 
ramento unitario: si erano im 
pegnati a votare per lui i comu 
nisti. il « Movimento de! 24 apri 
le ». i socialcristiani ed altri 
gruppi politici Ma la destra del 
PRD. influenzata dagli Stati Uni
ti. si era opposta. 

Sulla scelta di Bosch. gli altri 
partiti non si sono pronunciati. 
con l'eccezione dei comunisti, che 
voteranno per lui Una vittoria 
del leader del PRD. a grandissi
ma maggioranza, è praticamente 
certa se le elezioni saranno li
bere. 

Sono 373.000 
i lavoratori 
italiani nella 
Repubblica 

federale tedesca 
BONN. 11 

« I lavoratori stranieri sono in
dispensabili per l'economia tede
sca ». ha rilevato l'istituto dell'in
dustria tedesca in un rapporto 
da cui risulta che il numero de 
gli stranieri che lavorano in Ger 
mania ha raggiunto una cifra 
record. L'Istituto, una organizza
zione privata, ha rivelato che se
condo le ultime statistiche il nu
mero dei lavoratori stranieri è 
salito a 1.216 804. Il rapporto ag 
giunge che la proporzione degli 
stranieri nel totale dei lavoratori 
della Germania Occidentale è ora 
di circa il 5.5 per cento, rispetto 
al 5.4 per cento del settembre 
scorso e al 2.5 per cento del 961. 

L'istituto sottolinea che di que
sti lavoratori 372.297 sono italia
ni. 187.160 bergi. 82.754 spagnoli. 
132.777 turchi, e 10.104 portoghesi. 

Recentemente si è accesa una 
polemica nella RFT. provocata 
da dichiarazioni di imprenditori 
che hanno sostenuto che i lavo
ratori stranieri producono di più 
e meglio dei lavoratori federali. 

De Gaulle 
visiterà 
l'Iraq 

BAGDAO. Il 
Il presidente francese De Gaul

le ha accettato l'invito del Pre
sidente iracheno Abdel Salam 
Aref di visitare l'Irak. Lo ha an
nunciato l'ambasciatore iracheno 
a Parigi, il quale ha precisato 
che De Gaulle ha promesso di vi
sitare l'Irak subito dopo il suo 
ritorno dall'URSS, dove si reche
rà in giugno. 

COLOMBIA — Sanguinosi incidenti sono avvenuti venerdì scorso a Bogota, dove una folla di 
senzatetto ha occupato alcune case vuote costruite dal governo. La repressione poliziesca ha 
provocato la morte di quattro persone e il ferimento di 43. Nel corso degli incidenti sono an
date distrutte e Incendiate numerose baracche e capanne. Nella foto: una bambina cerca di 
recuperar» qualche oggetto fra I resti della sua casupola bruciata. 
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va sottolineato che. ieri, al ter
mine di una assemblea della 
associazione universitaria cat
tolica di Saigon, è stata appro
vata una risoluzione nella qua 
le. pur disapprovandosi i < di
sordini > dei giorni scorsi, si 
chiede * la sollecita formazione 
di un governo civile » e « il ri
spetto della sovranità del pae 
se ». 

Ieri, d'altra parte, in una lo
ro dichiarazione, i buddisti 
hanno affermato di « non ave
re più alcuna fiducia nel gover
no Ky ». e hanno ammonito che. 
se il governo militare non ri
nunciasse al potere e alle re
pressioni, vi sarebbe, immedia 
ta. la prospettiva della « guer
ra civile >. 

Il reverendo Tri Quang. espo 
nente della corrente di buddisti 
cui gli americani guardano con 
maggiore sospetto, ha tenuto 
subito dopo una conferenza 
stampa nel corso della quale 
gli è stato chiesto se un gover
no civile potrebbe cercare di 
raggiungere un accordo con il 
fronte di liberazione e chiedere 
agli americani di andarsene. 

Tri Quang ha risposto: e Non 
vi è ancora un governo civile 
eletto dal popolo, quindi non 
posso fare commenti in questa 
fase: dipenderà dal futuro go 
verno la possibilità o meno di 
cercare una intesa con i comu 
nisti >. 

E' stato lo stesso istituto bud
dista. d'altro canto, a diffonde
re questa mattina il testo di un 
telegramma inviato ieri dal 
e Comando delle forze popolati 
e militari di lotta per la rivo 
luzione nella prima regione tat
tica » (cioè Danang). all'amba
sciatore americano Cabot Lod
ge e ad altri diplomatici occi
dentali. Il telegramma affer
ma, per inciso, che gli ameri
cani « aiutano il Vietnam a lot
tare contro i comunisti ». ma 
nello stesso tempo accusa il go 
verno USA di . essere d'accor
do con il gen. Nguyen Cao Ky 
per trasformare la situazione 
attuale in guerra civile... Gli 
americani, pur aiutando il Sud 
Vietnam a lottare contro i co
munisti. hanno contemporanea
mente protetto tutti i governi 
di dittatori — Diem. Khanh. 
Huong — e attualmente la cric
ca militarista di Thieu. Ky e 
compagni. L'evacuazione del 
personale americano della città 
di Danang dimostra come il go 
verno americano abbia dato il 
suo consenso al gen. Ky per 
reprimere il movimento dei ci
vili e militari vietnamiti in 
lotta per una giusta causa, tra
sformando la situazione in 
guerra civile ». 

A Danang. ieri, si erano 
svolte manifestazioni per le 
strade, contro Cao Ky. Nella 
stessa città, il gen. Ton That 
Dinh ha assunto il comando del 
primo corpo d'armata, mentre 
alcuni americani (ingegneri ad
detti alla costruzione delle in 
frastrutture che servono alla 
base americana), sono tornati 
ai loro posti. 

In sostanza, la situazione pò 
litica è caotica, ed ogni previ
sione sui suoi sviluppi è im 
possibile. Ma l'impressione ge
nerale è che si sia saputo, del 
la effettiva portata di questo 
movimento, molto di meno di 
quanto in realtà sia accaduto. 

L'impressione è confermata 
dal fatto che. nonostante i 
bombardamenti sul Nord Viet
nam siano continuati, sono di
minuiti drasticamente quelli 
sul Sud. che gli americani at
tuavano fino a pochi giorni fa 
al ritmo di 400 500 al giorno. La 
riduzione delle incursioni sul 
Sud è stata confermata a Wa
shington. oggi, dal vice mini
stro della difesa Arthur Sylve-
ster. il quale ha detto che essa 
«dipende da difficoltà nella di
stribuzione di bombe ». Le dif
ficoltà. ha spiegato Sylvester. 
« sono state create principal
mente dai disordini di Danang. 
che hanno provocalo dirotta 
menti di navi con carichi di 
bombe in altre zone di sbarco». 
I < dirottamenti ». ha dovuto 
ammettere, sono stati ordinati 
perchè i lavoratori sud-vietna
miti ingaggiati per lo scarico 
delle bombe non si sono pre
sentati in questi giorni al la
voro. 

Tuttavia, in questi giorni gli 
americani hanno aumentato gli 
effettivi presenti nel sud. II 7 
aprile, è stato rivelato oggi, i 
soldati USA nel Vietnam erano 
saliti a 240.000. Inoltre sono at
tesi cinquemila mercenari sud
coreani. primo contingente di 
una seconda divisione di 20.000 
uomini, partiti oggi dal porto 
sud coreano di Pusan. 

Rhodesia 
favorevoli, e così pure il più 
importante di tutti, quello che 
invitava la Gran Bretagna a 
far uso della forza per rove
sciare l'attuale regime rhode
siano e tutti gli altri paesi a 
rompere le relazioni e le comu
nicazioni con esso. 

Wilson ha sempre sostenuto. 
come si sa. che le sanzioni eco
nomiche sono sufficienti a far 
cadere Smith. Il ricorso al Con 
siglio di sicurezza da parte de
gli inglesi era inteso in primo 
luogo a impedire che le misure 
contro la Rhodesia sfuggissero 
al controllo di Londra e andas
sero al di là delle parziali re 
strizioni economiche fino ad oggi 
messe in atto con così scarsi ri
sultati. Il blocco dei carburan
t i — a sentire Wilson — avreb 
be dovuto essere il colpo deci 
sivo. Ma che cosa è successo? 
II petrolio è affluito nei mesi 
passati in Rhodesia via terra. 
grazie alla connivenza del Sud 
Africa. Negli ulumi giorni ta 
nave pirata Joanna V ha addi 
rittura forzato il blocco navale 
inglese ed è giunta nel porto 
di Beira (nella colonia porto
ghese del Mozambico) da dove 

parte l'oleodotto per la Rhode 
sia. Oggi, la Joanna V ha la-[ 
sciato gli ormeggi al largo di,' 
Beira ed ha attraccato ad uni 
molo che dista una decina di 
metri dall'inizio dell'oleodotto' 
che. attraverso 25(1 km., fa capo 
alla raffineria rhodesiana di 
Feruka. 

Nei giorni scorsi, il governo 
inglese aveva richiesto assicu
razioni ai portoghesi che non 
si sarebbe permesso al petro 
lio di contrabbando di perve
nire nell'ex colonia. Tutto quel 
che il governo portoghese ave
va garantito, in risposta, era 
che non sarebbero stati usati 
i nuovi setbatoi costruiti in 
tutta fretta nel porto da un 
consorzio agiario portoghese. 
Infatti, la * Joanna Vie an
data a fermarsi direttamente 
davanti all'oleodotto, pronta n 
riversarvi il suo carico, diret 
lamento. Il Portogallo appog
gia attivamente la '{hodesia. 
cosi come il Sud Africa En 
trambi gli Siati \ edono nella 
coopera/ione con i razzisti di 
Snlishurv la miglior salvaguar
dia della loro politica di re 
piessinne in Annoia, nel Mo 
zambico. e sul territorio stesso 
dell'Unione Sudafricana. 

Con il ricorso al Consiglio di 
sicurezza, la Gran Bretagna ha 
ottenuto r.iutnri/znzinne a fer
mare e deviare altre navi che. 
come la « Joanna V * intende* 
sero entrare a Reira Una se 
conda petroliera — la <« Ma
nuela » — stava infatti dirigen 
dosi verso il porto quando è 
stata abbordata dalla frettata 
« Berwick ». Ma i marinai in 
glosi. dopo aver costretto In 
« Manuela » ad allontanarsi dn 
Beira. sono tornali sulla loro 
nave. Ed ora la petroliera sta 
navigando alla volta del porto 
sudafricano di Dnrban. dove 
niente impedisce che il petro 
Ho ventja scaricato e inoltrato 
in Rhodesia. via lerrn. 

L'azione inglese è dunque 
completamente inelllcace e gin 
statuente i delegati africani ni 
Consiglio di sicurezza hanno 
accusato il governo Wilson Si 
sa. d'altra parte, che le due 
navi pirate (acquistate da un 
gruppo di speculatori greci, fi
nanziati dalla Rhodesia) ope 
rano ai termini di un contratto 
di noleggio stipulato da certi 
gruppi sudafricani. Dunque, si 
tratta di un'azione concertata 
tra Sud Africa. Rhodesia e 
Portogallo con una netta ri 
partizione di compili che — 
grazie alla debolezza inclese — 
avrebbe dovuto superare ngni 
difficoltà legale e ogni sbarra 
mento navale che la Gran BT-
tagna. a scopo puramente di 
mostrativo. mantiene da mesi 
nel canale di Mozambico Pro 
prio oggi un d'ornale di Dur 
han ha rivelato il fine della 
manovra razzista- Wilson, se 
enndo i sudafricani dovrebbe 
riaprire il negoziato con Smith 
e comporre la vertenza, ovvia
mente col risultalo Hi consoli 
dare il governo ribelle e il suo 
regimo segregazinnisfn 

Il principale avversario da 
battere è il Sud Africa sehin 
vista- perché la politica delle 
sanzioni abbia una minima 
possibilità di successo si dn 
vrebbe in primo lungo appli 
care il blocco al regime di 
Vervvoerd. E' una prospettiva 
scarsamente realizzabile nella 
situazione attuale E (non fosse 
altro che per i noti legami fi
nanziari tra i due paesi) la 
Gran Bretagna fa di tutto per 
evitare un confronto aperto col 
Sud Africa. Per questo, gli 
Stali africani legitl imamente 
ripetono che l'unico modo per 
porre fine al regime rhodesin-
no di Smith è l'impiego diretto 
della forza rnntrn Vox colonia 
ribelle. Wilson continua a ri 
fiutarsi, p si sa che la Gran 
Bretagna è pronta a fare u*n 
del veto nel caso la richiesi,i 
venga presentala al Consiglio 
di sicurezza nel prossimo fu 
turo. 

h 

Cesena 
termos regalato da un bar di 
Cesena, o le fascine di legna. 
o la focaccia del fornaio di 
Pieve Sistina che passa di qui 
ogni giorno col suo dono. Deci
ne di episodi che formano un 
tessuto prezioso di solidarietà 
operante a cui si aggiunaono 
migliaia dj lire raccolti in tut
ti gli strati cittadini, quasi tre 
milioni che hanno permesso sa
bato mattina di distribuire 10 
mila lire ad ogni operaio m 
lotta: i primi soldi che entrano 
in queste famiglie dopo un me
se dì sciopero. 

In questo clima, su questo 
scenario, davanti alla fabbri
ca, ieri mattina, finita la ^f^^*-
*a. sotto un cielo grigio e ima 
pioggia minuta, il vescovo è 
arrivato sul piazzale dove so
stavano operai, sindacalisti, di
rigenti politici. Applausi, com
mozione hanno accolto l'alta 
figura del prelato, nel sempli
ce talare nero tagliato in vi
ta dalla fascia color porpora. 
Monsignore si è messo in mez
zo ai lavoratori, ha stretto 
molle mani, ha ascoltato an
nuendo risibilnente commosso 
anche lui. il brere saluto ri
volto da Ricci, il nostro com
pagno della Commissione in
terna: € ... Vi preghiamo. Emi
nenza. di intervenire perché 
questa situazione triste abbn 
a finire col trionfo della nostra 
causa, per portare ta trar.quil 
lità e la pace nelle no<lrc fa 
miglte ». 

Moiri, tutt'iitarr.n arerano 
le lacrime aph occhi, r il r* 
scoro, dopo arcrc rinorarMfo, 
risponderà di essersi tnciiitr.1 
fo anche il giorno prima in un 
lungo colloquio col sindaco 
€ Martedì ci sarà un nrmro ta 
contro in comune del Comitali 
cittadino, verrò molto volenti*-
ri... Che i principi di giusti** 
siano affermati: 


